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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I , segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 21 maggio.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di trasmissione di ordinanza emes-

sa dalla Commissione parlamentare per
i procedimenti d'accusa

P R E S l D E N T E . Il Presidente della
Commissione parlamentare per i procedi-
menti di accusa, con nota n. 332jVIII del 4
giugno 1980, ha trasmesso copia dell'ordi-
nanza con la quale 'la Commissione stessa
ha approvato l'archivi azione del procedimen-
to n. 274jVIII (atti relativi all'onorevole
Francesco Cossiga, nella sua qualità di Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri).

Con la succitata nota il Presidente della
Commissione ha anche precisato che la de-
terminazione di cui sopra è stata adottata
con la maggioranza prevista dall'articolo 17,
primo comma, del Regolamento parlamen-
tare per i procedimenti di accusa, ma con
il voto favorevole di meno dei quattro quin-
ti dei componenti la Commissione.

Copia della predetta ordinanza di archi-
viazione è depositata in Segreteria a dispo-
sizione degli onorevoli senatori.

Decorre pertanto da domani, giovedì 12
giugno 1980, il termine di cinque giorni, pre-
visto dal secondo comma dell'articolo 18 del

citato Regolamento, per la presentazione di
richieste intese ad ottenere che la Commis~
sione, nel termine previsto dal secondo com-
ma dell'articolo 4 della legge 10 maggio 1978,
n. 170, presenti la relazione al Parlamento
in seduta comune.

L'eventuale presentazione delle richieste
di cui sopra e le conseguenti sottoscrizioni
si svolgeranno nelle giornate di giovedì 12
e venerdì 13 giugno, e nelle giornate da lu-
nedì 16 a mercoledì 18 giugno, dalle ore 9
alle ore 20, presso l'ufficio del Direttore del
Servizio di segreteria, sito al secondo piano
di Palazzo Madama.

Annunzio di variazioni ndla composizione
deHa Commissione parlamentare d'inchie-
sta sull'attuazione degli interventi per la
ricostruzione e la ripresa socio-economica
dei territori della Valle del Belice colpiti
dai terremoti del gennaio 1968

P R E S l D E N T E . Il senatore lanna-
rane è stato chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare di inchiesta sull'at-
tuazione degli interventi per la ricostruzione
e la ripresa socio-economica dei territori del-
la Valle del Belice colpiti dai terremoti del
gennaio 1968, in ,sostituzione del senatore
Libertini.

Annunzio di variazioni nena composIzIOne
detla Commissione parlamentare per il pa~
rere ,al Governo sulla destinazione dei fon-
di per la ricostruzione del Belice

P R E S l D E N T E . Il senatore La Por
ta è stato chiamato a far parte della Com.
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missione parlamentare per il parere al Go.
verno sulla destinazione dei fondi per la ri-
costruzione del Belice, in sostituzione del se-
natore Libertini.

AlillunÛodi nomina di memhro della Com-
missione consultiva per la concessione di
ricompense al valore al merito civile

P R E S I D E N T E . Il senatore Cipellini
è stato designato a far parte della Commis-
sione consultiva per la concessione di ricom-
pense al valore al merito civile, di cui al-
l'articolo 7 della legge 2 gennaio 1958, nu-
mero 13.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. In data 22 maggio
1980, il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1224. ~ «Incorporamento di unità di

leva nel Corpo delle Guardie di pubblica si- I
curezza, quali Guardie di pubblica sicurezza

Iausiliarie» (910) (Approvato dalla 2a Com- !
missione permanente della Camera dei depu-

itati); I

C. 1225.~ «Modifiche alle norme sul re- !

clutamento degli ufficiali in servizio perma-
nente del Corpo delle Guardie di pubblica si-
curezza» (911) (Approvato dalla 2a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) :

C. 1270. ~ « Svolgimento di attività spor-
tive degli insegnanti di educazione fisica, atle-
ti o tecnici di livello nazionale» (912) (Appro-
vato dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

C. 690. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione di estradizione e di assistenza
giudiziaria in materia penale tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica popolare un-
gherese, firmata a Budapest il 26 maggio
1977 » (913) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) ;

C. 693. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddi-
to e sul patrimonio ed a prevenire le evasio-
ni fiscali, con annesso Protocollo, firmata a
Budapest il 16 maggio 1977» (914) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati);

C. 694. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione fra il Governo della Repubbli-
ca italiana ed il Governo della Repubblica
del Venezuela per evitare le doppie impo-
sizioni sui redditi derivanti dall'esercizio del-
la navigazione aerea, firmata a Caracas il
3 marzo 1978» (915) (AppTovato dalla Ca-
mera dei deputati);

C. 681. ~ « Adesione all'Accordo europeo
sulle grandi strade a traffico internazionale
(AGR), con allegati, aperto alla firma a Gi-
nevra dal 15 novembre 1975 al 31 dicembre
1976, e sua esecuzione» (916) (Approvato dal-
la Camera dei deputati);

C. 680. ~ « Adesione all'Accordo di fi-
nanziamento collettivo per le stazioni ocea-
niche dell'Atlantico del nord, con allegati,
adottato a Ginevra il 15 novembre 1974, e
sua esecuzione» (917) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati);

C. 616. ~ « Adesione alla Convenzione re-
lativa all'indicazione dei nomi e dei cogno-
mi nei regis,tri di stato civile, firmata a Ber-
na il 13 settembre 1973, e sua esecuzione»
(918) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 615. ~ «Approvazione ed esecuzione
dell'Accordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, l'Italia, il Regno Uni~
to di Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord e
la Grecia per la definizione di problemi fi-
nanziari in sospeso, con allegati, firmato a
Roma il 23 aprile 1977, e della Dichiarazio-
ne e Accordo, firmati in pari data» (919)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 603. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenziooe tra il Governo della R€pubbli~
ca italiana ed il Governo della Repubblica



Senato della Repubblica ~ 7227 ~ VIn Legislatura

J 1 GIUGNO 1980136a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

federale del Brasile per evitare le doppie
imposizi.oni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito, con Pro~
tacoIlo aggiuntivo, firmati a Roma il 3 ot-
tobre 1978» (920) (Approvato dalla Camera
dei deputati);

C. 601. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione sul riconoscimento degli studi,
dei diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stati euro-
pei rivieraschi del Mal' Mediterraneo, adot-
tata a Nizza il 17 dicembre 1976» (921) (Ap-
provato daila Camera dei deputati);

C. 600. ~ «Ratifica ed esecuzione delle
Convenzioni nno 74, 109, 129, 132, 134, 135,
136, 137, 138 e 139 della Organizzazione in-
ternazionale del lavoro)} (922) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 599. ~ «Ratifica ed esecuzione delle
Convenzioni nno 92, 133 e 143 dell'Organizza~
zior.e internazionale del lavoro)} (923) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);-

C. 598. ~ «Ratifica ed esecuzione delle
Convenzioni nno 145, 146 e 147, adottate a
Ginevra il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62a ses-
sione della Conferenza internazionale del la-
varo)} (924) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

In data 24 maggio 1980, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 1385. ~ «Modifiche alla legge 22 dicem-
bre ~957, n. 1293, sull'organizzazione dei ser-
vizi di distribuzione e vendita di generi di I
monopolio» (338-B) (Approvato dalla 6a

¡Commissione permanente del Senato e mo-
diÎicato dalla 6a ComnÛssione permanente
[!2::a Car?1era dei deputati);

C. 500. ~« Nuovi apporti al capitale socia-
le della Società per le gestioni e partecipa-
zioni industriali-GEPI, società per azioni»
(928) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 602. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione relativa all'adesione della Dani-
marca, dell'Irlanda e del Regno Unito di

Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giurisdi-
zionale e l'esecuÛone delle decisioni in mate-
ria civile e commerciale, nonchè al Protocol-
lo relativo alla sua interpretazione da parte
della Corte di giustizia, firmata a Lussem~
burgo il 9 ottobre 1978» (929) (Approvato
dalla Camera dei deputatz);

C. 679. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione sul divieto dell'uso di tecniche
di modifica dell'ambiente a fini militari o ad
ogni altro scopo ostile, con allegato, adottata
a New York il lO dicembre 1976 e aperta alla
firma a Ginevra il 18 maggio 1977» (930)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 682. ~ «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione relativa alla istituzione di un
sistema di registrazione dei testamenti, fir-
mata a Basilea il16 maggio 1972» (931) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);

C. 684. ~ «Adesione al Trattato sull'Antar-
tide, firmato a Washington il 1° dicembre
1959, e sua esecuzione» (932) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 691. ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Scambio di note tra l'Italia e la Jugoslavia
concernente la modifica delle liste merceolo~
giche « C» e «D» di cui agli Accordi italo-
jugoslavi del 31 marzo 1955, con Allegato, ef-
fettuato a Roma il 7~1Ofebbraio 1978» (933)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 692. ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Scambio di note tra la Repubblica jtaliana e
la Repubblica francese, effettuato a Roma il
9 luglio 1976, relativo al trattamento tribu-
tario degli atti di liberalità» (934) (Appro-
vato dalla Cam,era dei deputati);

C. 996. ~ «Interventi straordinari dello
Stato in favore dell~ gestioni di malattia de-
J.. j' ,.. (~Y'~'f! J erit illl1tua.JS:JCl)} >.J.)'~ ,

C "¡<"< c<'o
r1",:

fi
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Du t
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;) ..../" ,.~ Uc,/, V,,,, ", C . ,

(;~pplO~'{1tO rf,,?lla

C. 1020 ~ «Ratifica ed esecuzione della
C~E1VC'j1Z{onedi assistenza giudiziaria in ma~
teria civile tra Ja Repubbìica italiana e Ja Re.
pubblica popolare ungherese, firmata a Bu~
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dapest il 26 maggio 1977» (936) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 1099. ~ «Approvazione ed esecuzione
dello scambio di note tra il Governo Î!taliano
e l'Agenzia internazionale per l'energia ato-
mica (AlEA), concernente i contributi al fi-
nanziamento del Centro internazionale di fi-
sica teorica di Trieste, effettuato a Vienna il
22 gennaio e 1'8 giugno 1978» (937) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati);

C. 1268 ~ «Aumento del contributo an-
nuo a favore dell'Istituto italiano per il me-
dio ed estremo oriente (ISMEO)>> (938) (Ap-
provato dalla ja Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 1541 ~«Norme suUe attività alber-
ghiere esistenti. Disposizioni per la preven-
zione incendi» (939) (Approvato dailla 2a
Commi'ssione permanente della Camera dei
deputati) .

In data 28 maggio 1980, il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 1409. ~ « Ulteriore proroga e rifinan-
ziamento del fondo destinato alle esigenze
del territorio di Trieste, istituito con legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1» (940)
(Approvato dalla Sa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

C. 943. ~ «Modifiche alla legge 5 marzo
1963, 11. 292, come modificata dalla legge 20
marzo 1968, n. 419, concernente la vaccina-
zione antitetanica obbligatoria» (941) (Ap-
provato dalla 14a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 28 maggio
1980, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Modificazioni alla imposta erariale sul
consumo deH' energia elettrica» (942);

dal Ministro della difesa:

« Norme a tutela del personale militare in
servizio per conto dell'ONU in zone di inter-
vento» (943).

In data 5 giugno 1980, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Norme sull'ingresso in Magistratura»
(948) ;

«Aumento del contingente degli uditori
giudiziari e nuove disposizioni sul canear.
so in Magistratura» (949).

In data 22 maggio 1980, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dei senatori:

ANTONIAZZI, TEDESCO TATÒ Giglia, CAZZATO,

FERMARIELLO, LUCCHI Giovanna, PANICO, MAR-
TINO, GIOVANNETTI, ZICCARDI, BONDI, BELLIN-

ZONA, TALASSI GIORGI Renata e LA PORTA. ~

« Misure urgenti dirette allo snellimento del-
le procedure per la liquidazione delle pen-
sioni ed al conseguimento di una maggiore
efficienza e tempestività da parte dell'Isti-
tuto 'n.azionale della previdenza sociale e de-
gli altri enti che gestiscono forme obbliga-
torie di previdenza per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti» (925);

VALENZA, BRANCA, BACICCHI, BENEDETTI, CA-

LICt, CANETTI, CHIARANTE, COSSUTTA, FERMA-

RlELLO, FERRARA Maurizio, FIORI, FELICETTI,

GUTTUSO, GHERBEZ Gabriella, GIOVANNETTI,

LA PORTA, LA VALLE, LIBERTINI, MAFFIOLETTI,
MASCAGNI, MILANI Giorgio, MORANDI, PAPALIA,

PERNA, PIERALLI, RAVAIOLI Carla, ROMANÒ,

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, STEFANI, TEDE-

SCO TATÒ GigJia, TROPEANO, URBANI e VALORI.
~ «Norme per la regolamentazione deUe

emittenti radiotelevisive private in ambito

locale» (926);

PINTO e SIGNORI. ~ «Modifiche agli arti~
coli 2 c 14 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233, concernente la ricostituzione deglI
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Ordini delle professioni sanitarie e la disci-
plina dell' esercizio delle professioni stesse»
(927).

In data 28 maggio 1980, sono stati pre~
senta ti i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

DE SABBATA, TROPEANO, TEDESCO TATb Gi-

glia e STEFANI. ~ «Nuova disciplina delle

incompatibilità parlamentari» (944);

MODICA, BERTI, PIERALLI e BENEDETTI. ~

{( Norme per assicurare la pubblicità della
situazione patrimoniale degli eletti» (945);

FERRARA Maurizio, MAFFIOLETTI, COLAJAN-

NI e PERNA. ~ « Norme integrative della leg-
gè 2 maggio 1974, n. 195, relativa al contri-
buto dello Stato al finanziamento dei par-
ti ti politici» (946);

FRANCO. ~

({ Prescrizione dei crediti di la-
varo)} (947).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

« Provvedimenti straordinari per il poten-
ziamento e l'ammodernamento dei servizi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco}) (314-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla 2"
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previo parere della 8a Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Concessione di un contributo al Comita-
to italiano costituito per l'organizzazione del-
l'Incontro mondiale per il disarmo» (804)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-

te della Camera dei deputati), previo parere
delila sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali dell'onorevole Ugo La Mal-
fa» (825) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati), pre-
via parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P R E S I D E N T E. In data 6 giugno
1980, H seguente disegno di legge è stato de-
ferito in sede redigente:

alla r Commissione permanente (Affari
costituzionaH, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
l'aIe dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

CaSTA ed altri. ~ « Istituzione presso le

Amministrazioni dello Stato di un ruolo spe-
ciale dei direttori generali degli enti pubbli-
ci soppressi non inseriti in altri enti pub-
blici)} (870), previo parere della sa Com-
missione.

Anmmzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede Teferente:

alla ja Commissione permanente (Affari
castituzionali, affari della Presidenza del
Cansiglio e dell'interno, ordinamentO' gene-
rale dello Stato e della pubbLica amministra-
ZÌ'one):

.

CRaLLALANZA ed altri. ~ «Norme per il
coordinamento organico della legislazione»
(857), previo parere della sa Commissione;
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SAPORITOed altri. ~ « Determinazione del
contributo dello Stato a favore della Associa-
zione nazionale mutilati ed invaHdi civiH per
il sostegno dell'attività di promozione sociale
e tutela degli associati, ai sensi dell'articolo
1-undecies del decreto-legge 18 agosto 1978,
n. 481, convertito, con modificazioni, nella
legge 21 ottobre 1978, n. 641 » (862), previo
parere della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

PATRIARCA e GRASSI BERTAZZI. ~ « Norme
per !'ingresso in carriera dei segretari giudi-
ziari» (740), previo parere della la Commis-
sione;

PATRIARCAed altri. ~ « Modifica dell'arti-
colo 120 dell'ordinamento degli ufficiali giu-
diziari approvato eon il decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 dicembre 1959, nu-
mero 1229» (847), previo parere della 1a Com-
missione;

FILETTI. ~ «Nuova disci'P~ina della re-
sponsabilità penale del corruttore» (885),
previo parere della la Commissione;

FILETTI. ~ « Provvedimenti per l'esazione

delle spese giudiziali penali» (886), previ pa-
reri della 1a e della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PACINI ed altri. ~ « Riconoscimento del
grado di ufficiale dell'Esercito agli allievi
del 125° Corso dell' Accademia di artiglieria
e genio (1943) » (876), previ pareri della la
e della sa Commissione;

SCHIETROMAed altri. ~ « Nomina a com-
missario di leva degli ufficiali che svolgono
le mansioni di commissario di leva facente
funzione» (884), previo parere della la Com-
missione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

« Nuovi apporti al capitale sociale della
Società per le gestioni e partecipazioni in-
dustriali - GEPI, società per azioni» (928)

(Approvato dalla Camera dei deputati), pre-
vi pareri della 6a e della lO" Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Partecipazione italiana alla seconda ri-
costruzione delle risorse del Fondo asiatico
di sviluppo» (826) (Approvato dalla 6a Com-
rnissione permanente della Camera dei de-
putati), preví pareri della 3a e della sa Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

ARIOSTO ed altri. ~ «Provvedimenti ur-
genti per la protezione del patrimonio ar-
cheologico di Roma)} (883), previ pareri
della 1" e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO. ~ «Nuo-

ve norme a favore degli assegnatari degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica, già
assegnati in locazione semplice» (850), pre-
vi pareri della 1", della S" e della 6a Com-
missione;

alla 11" Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

GRAZIOLI ed altri. ~ « Indennità di accom-
pagnamento a favore dei sordomuti)} (882),
previ pareri della 1a, della sa e della 12a Com~
missione;

MURI\,LURA e MARCHETfI. ~ «Modifiche ed
integrazioni alla legge 15 febbraio 1974,
11. 36, contenente norme in favore dei lavo~
ratori àipendenti il cui rapporto di lavoro
è stato risolto per motivi politici, sindacali,
religiosi e razziali» (888), previ pareri del-
la P, della sa e della 6a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

COSTA ed altri. ~ «Conferimento delle
farmacie gestite in via provvisoria da alme-
no cinque anni)} (879), previo parere della
1a Commissione;
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alle Commissioni permanenti riunite Ja
(Affari costituzionali, affari della Presiden~
za del consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi~
nistrazione) ed 11a (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale):

MALAGODI. ~ «Facoltà di riscatto per i
dipendenti da enti pubblici ed aziende pri-
vate, ai fini del trattamento di quiescenza,
del servizio prestato in qualità di assistente
straordinario non incaricato o di assistente
volontario nelle università o negli istituti
di istruzione superiore» (867), previ pareri
della sa e della 7a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite J:-
(Giustizia) e 6a (Finanze e tesoro):

VISENTINI. ~ « Misure urgenti in materia
di disciplina dell'attività bancaria e delle
imprese esercitate da enti pubblici)} (899),
previ pareri della la e della sa Commissio-
ne e della Giunta per gli affari delle Comu~
nità europee;

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) e 10" (Indu-
stria, commercio, turismo):

MEZZAPESA. ~ «Disciplina del mercato
dell'arte moderna» (881), previ pareri della
1a e della 2a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E . A nome della 1a

Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del èonsiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta~
to e della pubblica amministrazione), in data
23 maggio 1980, il senatore Colombo Vitto-
rino ha presentato la relazione sul disegno
di legge: TERRACINIed altvi. ~ « Istituzione
di un assegno vitalizio a favore degli ex de~
portati nei campi di sterminio nazisti K.Z. »

(192).

A nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia), in data 23 maggio 1980, il se-
natore Rosi ha presentato la relazione sul
disegno di legge: « Libera prestazione di ser-

vizi da parte degli avvocati cittadini degli
Stati membri delle Comunità europee)} (421).

A nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), in data 28 maggio 1980, so~
no state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Marchetti sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dei Protocol-
li del 1978 che prorogano per la quarta vol-
ta la Convenzione sul commercio del grano
e la Convenzione relativa all'aiuto alimenta~
re, costituenti l'Accordo internazionale sul
grano del 1971, aperti alla firma a Washing-
ton il 26 aprile 1978» (791) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

dal senatore Boniver Pini Margherita
sul disegno di legge: « Partecipazione italia~
na all'aumento del capitale del Fondo di ri-
stabilimento del Consiglio d'Europa» (796)
(Approvato dalla ja Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
22 maggio 1980, la 3a Commis'sione perma-
nente (Affari esteri.) ha approvato il seguente
disegno di legge: «Contributo dell'Italia al
finanziamento del Piano d'azione per la tute-
la del mare Mediterraneo dall'inquinamento
per il biennio 1979.1980» (809).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso le seguenti domande
di autorizzazione a procedere in giudizio:

contro il senatore Borzi per concorso nel
reato di tentata violenza privata pluriaggra-
vata (articoli 81, 110, 56, 610, 61 ~ numeri

9 e 10 ~ del Codice penale) e concorso nel

reato di interesse pr1Ïvato in atti di ufficio
(articoli 110 e 324 del Codice penale) (Doc.
IV, n. 37);

contro il senatore Barsacchi per concor~
so nel reato di abuso di ufficio (articolo 323
del Codice penale) (Doc. IV, n. 38);
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contro il senatore Riva per il reato di
lesioni personali colpose (articoli 590 del Co-
dice penal:e e 102 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393) (Doc.
IV, n. 39);

contro il senatore Orlando per concorso I
nel reato di interesse privato in atti di uffi- 'l'

) Annunzio di deferimento di relazioni all' esa-cio (articoli 110 e 324 del Codice penale
I

(D V O) me della Giunta per gli affari delle Comu-oe. I , n. 4 ; ,

contro il senatore Cengarle per il concor-
I

nìtà europee

so nel reato di' peculato (articoli 81 capover-
I P R

,~
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. l. I t', . a re azIone su .so, IlO, 314 del Codice penale) (Doc. IV, I
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I a. IV] a e e t.,omulll a europee per annonumero ). ! 1979 (Doc. XIX, n. 2) e la relazione sulla si-
i tuazione economica della Comunità e orien-

tamento della politica economica per l'anno
1930 (Doc. XIX, n. 2-bis) sono state deferite
a;ll'esame delLa Giunta per gli affari delle Co-
munità europee, previo parere della 3a Com-
missione permanente (Affari esteri).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an-
nunciata nella seduta del 20 maggio 1980
~ Doc. IV, n. 36 ~ è stata deferita aH'esame

della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamen ta:ri.

Annunzio di elenco di registrazioni con
riserva trasmesso dalla Corte dei conti

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, a norma dell'articolo 26 del
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato eon regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, ha trasmesso l'elenco deHe registra~
zioni con riserva effettuate nella seconda
quindicina del mese di aprile 1980 (Doc. VI,
n. 1).

Tale documento sarà trasmesso aHa 7a

Commissione permanente.

Annunzio di trasmissiol1e di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, ai sensi dell'articolo 100
della Costituzione e dei regi decreti 9 aprile
1939, n. 720, e 30 marzo 1942, n. 442, ha
trasmesso la relazione COiI1Cemente la ge.

stione finanziaria dell'Istituto nazionale per
il finanziamento della ricostruzione, per gli
esercizi dal 1966 al 1978 (Doc. XV, n. 39).

Tale documento sarà inviato alla 8a Com-
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dei lavori pubblici

P R E S I D E N T E. IJ Ministro dei
lavori pubblici ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 12 della legge 29 aprile 1976, n. 178,
la relazione sullo stato della rioostïUzione
nelJa valle del Belice (Doc. XLIV, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla 8a Com-
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Presidente de! Consiglio dei ministri

P R E S I D E N T E. n Presidente del
Consiglio dei ministri ha presentato, a nor-
ma dell'articolo 11, primo comma, della legge
24 ottobre 19'Z7,n. 801, la relazione semestra-
le sulla politica informativa e della sicurezza
(Doc. UV, n. 3).

Tale documento sarà inviato alla la Com-
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro di grazia e giustizia

P R E S I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmesso, ai sensi dell'artic~
lo 10 della legge 1° luglio 1977, n. 404, la rela-
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zione sullo stato di attuazione del program-
ma di edilizia penitenziaria relativa agli anni
1977, 1978 e 1979 (Doc. LXIV, n. 1).

Tale documento sarà inviato alla 8a Com-
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dell'interno

P R E S I D E N T E. Il Ministro dell'in-
terno ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
febbraio 1980, n. 15, la relazione sui fermi
operati nel corso di operazioni di polizia e di
s.icurezza volte alla prevenzione di de1d.tti
(Doc. LXV, n. 1).

Tale documento sarà inviato alle Commis-
sioni permanenti la e 2a.

Annunzio di trasmissione di deliberazioni
adottate dal CIPI

P R E S I D E N T E . Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica,
nella sua qualità di Vice Presidente del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 2, ultimo comma, della
legge 12 agosto 1977, n. 675, copia delle deli-
berazioni adottate dal Comitato intermini-
steriale per il coordinamento della politica
industriale (CIPI) nella .seduta del 29 apri-
le 1980, riguardanti l'accertamento dello sta-
to di crisi aziendale e settoriale per un grup-
po di società.

Le deliberazioni anzidette saranno trasmes-
se alle Commissioni permanenti 10" e 110..

n Ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità di Vi-
ce Presidente del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE),
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 4, ulti-
mo comma, della legge 12 agosto 1977, nu-
mero 675, copia della deliberazione adottata
dal Comitato interministeriale per il coordi-
namento della politica industriale (CIPI) nel~
hl seduta del 29 maggio 1980, riguardante
l'ammissione del progetto di ristrutturazio-
ne presentato dalla Manifattura di Valle

Brembana S.p.A. alle agevolazioni previste
dal richiamato articolo 4.

La deliberazione anzi detta sarà trasmessa
alla lOa Commissione permanente.

Annunzio di richiesta di parere parlamen-
tare su proposte di nomine in enti pub-
blici

P R E S I D E N T E . 11 Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste ha inviato, ai sen-
si dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare sul-
la proposta di nomina del ragionier Giuseppe
Laurent a Presidente dell'Istituto sperimen-
tale per la floricoltura di Sanremo.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 90.
Commissione permanente (Agricoltura).

Il Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, le richieste di parere parlamentare sul-
le seguenti proposte di nomina:

del professor avvocato Gian Guido Sac-
chi Morsiani, a Presidente deUa Cassa di Ri.
parmio di Bologna;

del professar avvocato Fabio Alberto Ro-
versi Monaoo, a Vice Presidente della Cassa
di Risparmio di Bologna;

del dottor Lapo Mazzei, a Presidente del-
la Cassa di Risparmio di Firenze;

dell'avvocato Alberto Predieri, a Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Fi-
renze;

del ragionier ManIio Bartoletti, a Pre-
sidente della Cassa di Risparmio di Forlì;

del signor Ennio Sangiorgi, a Vice Pre~
sidente della Cassa di Risparmio di Forlì;

dell'avvocato Franco Franchini, a Presi-
dente deUa Cassa di Rispal'IIl!Ìo di La Spezia;

dell'avvocato Mario Fortelli, a Vice Pre-
sidente della Cassa di Risparmio di La Spe-
zia;

del professor Giuseppe Guerrieri, a Pre-
sidente della Cassa di Risparmio di Perugia;

dell'avvocato Antonio Brizioli, a Vice
Presidente della Cassa ,di Risparmio di Pe-
rugia;
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del dottor Silvano Bambagioni, a Presi~
dente della Cassa di Risparmi e di Depositi di
Prato;

del dottor Mario Bernocchi, a Vice Pre~
sidente della Cassa di Risparmi e di DeposLti
di Prato;

del professor Giuseppe Maspolii, a Vice
Presidente delIa Cassa di Risparmio di To-
rino;

del professor Renzo. Predi, a Presidente
della Banca del Monte di Bologna eRavenna;

del professor avvocato Raffaele Pogge~
schi, a Vice Presidente della Banca del Mon~
te di Bologna eRavenna;

del professor Mario Talamona, a Presi-
dente del1a Banca del Monte di Milano;

del dottor Luigi Moscheri, a Vice Presi-
dente della Banca del Monte di Milano;

del ragionier Vdttorio Guido, a Presiden-
te della Cassa di Risparmio di Alessandria;

del signor Gianfranco Phtatore, a Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Ales-
sandria;

dell'avvocato Giuseppe Cirio, a Vke Pre-
sidente della Cassa di Risparmio di Asti;

dell'ingegner Lamberto Bellani, a Presi-
dente della Cassa di Risparmio di Cuneo;

dell'ingegner Antonio TurbigLio, a Vice
Presidente delta Cassa di Risparmio di Cu-
neo;

del perito agrario Paolo Bonardi, a Vice
Presidente della Cassa di Risparmio di Cu~
neo;

del professor' Demos Palladini, a Presi-
dente della Cassa di Risparmio di Imola;

del dottor Sotel'O Gandolfi Colleoni, a
Vice Presidente della Cassa di Risparmio di
Imola;

del dottor Pasquale Di Lallo, a Presiden-
te della Cassa di Risparmio Salernitana;

dell'ingegner Davide Morlicchió, a Vice
Presidente della Cassa di Risparmio Salemi-
tana.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, sono state deferite alla 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro).

Annunzio di elenchi di dipendenti deMo Sta-
to entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di maggio, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza~
zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso Enti od organismi interna~
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoltÌ senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurlsdizionali per il giudizio di legittimità
detla Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. NelJo scorso mese
di maggio sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoLi se-
natori.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpella:nre e di in-
terrogazioni.

Saranno svolte per prime congiuntamente
le interpellanze 2 ~ 00128 del senatore Berto~
ne e di altri senatori e 2 - 00129 del senatore
Colella, entrambe concernenti la materia dél~
Je pensioni di guerra. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

BERTONE, BACICCHI, BOLDRINI, TO~
LOMELLI, POLLASTRELLI, MERZARIO. ~

Al Ministro del tesoro. ~ Premesso:
che l'articolo ] 3 della legge 29 novem~

bre 1977, n. 875, ha conferito delega al Go-
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verno per il definitivo assetto giuridico, eco-
nomico e medico-legaJe delle pensioni di
guerra, attraverso uno o più provvedimenti
legislativi;

che in attuazione di detta delega venne
approvato, con decreto del Presidente della
Repubblica n. 915 del 23 dicembre 1978, il
nuovo testo unico sulle pensioni di guerra,
il quale, pur rivalutando le pensioni di guerra
sotto il profilo economico, ha 1asciato inso-
luti alcuni importanti problemi, fra i quali
un dignitoso trattamento per le vedove di
guerra e per quelle dei grandi invalidi di
guerra;

che la Commissione interparlamentare di
cui al citato articolo 13, incaricata di vigi-
lare perchè fossero rispettati i contenuti
della delega legis'lativa, nell'esprimere il pro-
prio parere favorevole, aveva fatto presente
al Governo una serie di osservazioni di me-
rito e, in particolare, la necessità di preve-
dere, nel bilancio del 1980, degli stanzia-
menti intesi a tutelare il valore reale del
trattamento pensionistico, nonchè di mettere
subito in atto le misure necessarie per giun-
gere a4 un effettivo snellimento deHe pro-
cedure e ad una rapida definizione di tutte
le pratiche sospese o in corso di esame am-
ministrativo e giurisdizionale;

constatato che risultano del tutto disat-
tese le indicazioni della Commissione inter-
parlamentare e che, in conseguenza della
svalutazione della nostra moneta e del co-
stante ed irreversibile aumento del costo
della vita, anche i problemi che potevano
ritenersi risolti con i miglioramenti econo-
mici previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 915 sono stati in parte vani-
ficati per la mancata introduzione dei neces-
sari adeguati meccanismi di protezione del
valore delle pensioni di guerra,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua.
li iniziative il Governo abbia assunto o in.
tenda assumere perchè, nel rispetto dei prin.
cìpi enunciati nella legge delega, siano af-
frontati e definiti, come del resto è dovero-
so, gli annosi e tuttora irrisolti problemi
di una categoria che vanta, nei riguardi del-
la collettività nazionale, le più alte beneme-
renze.

(2 - 00128)'

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere:
1) se, in dipendenza dell'articolo 13 del-

la legge 29 novembre 1977, n. 875, e del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 23 dicembre 1978, si ha inten.
zione di provvedere anche alla soluzione di
alcuni importanti problemi, fra i quali un
dignitoso trattamento per le vedove di guer-
ra e per i grandi invalidi di guerra;

2) se quanto evidenziato dalla Commis-
sione interparlamentare di cui al citato ar-
ticolo 13, al momento in cui venne chiamata
ad esprimere il proprio parere circa la ne-
cessità di tutelare il valore reale del trato
tamento pensionistico, nonchè le misure
necessarie allo snellimento delle procedure
ed alla rapida definizione delJe pratiche in
corso di esame, ha orientato il Governo ad
assumere delle iniziative nel rispetto dei
princìpi enunciati nella legge delega;

3) qual è il preciso pensiero del Mini-
stro per tutti i problemi ancora irrisolti e
riguardanti una benemerita categoria.

(2 -00129)

BER T O N E . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O N E . Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, la
iniziativa di questa nostra interpellanza re-
lativa alla situazione che si è venuta a deter-
minare su tutta la problematica delle pensio-
ni di guerra parte dalla amara constatazione
che nel dicembre 1978, un anno e mezzo fa
circa, la Commissione interparlamem.tare, no-
minata proprio per affrontare tutte le que-
stioni relative alle pensioni di guerra, nel-
l'approvare le direttive di massima che por-
tarono all' emanazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 915 (con il quale
si è migliorart:o sotto il profilo econo-
mico tutta la situazione della ,pensionisti-
ca di guerra), sollecitava però il Governo a
portare a compimento ~ si diceva a:llora
sin dal bilancio 1980 ~ il definitivo assetto
di tutta la problematica delle pensioni di
guerra, così come previsto dalla delega data
al Governo con legge n. 875 del 1977.
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Ad oltre un anno di distanza però da quel-
l'orientamento espresso daHa Commissione
interparlamentare ci troviamo purtroppo in-
vece con un nulla di fatto rispetto a quella
delega; e questo fatto avvenuto per respon-
sabilità del Governo ha determinato un grao
ve danno in tutta la categoria degli invalidi
e dei mutilati di guerra, tra i quali ogni gior-
IlO di più aumenta la protesta. La questione
è tanto più criticabile, onorevole Sottosegre-
tario, perchè tutte queste inadempienze so-
no avvenute, mentre tutta la situazione è
andata a danno di questa benemerita œte-
goria. Infatti, i ritardi deUe procedure sani-
tarie, amministrative e giurisdizionali sulle
pensioni di guerra proseguono tutt'ora a rit-
mi assolutamente lenti e costringono gli inte-
ressati ad attese decennali che si fanno ogni
giorno di più inaccettabili. Soprattutto que-
ste inadempienze si sono registrate mentre
le pensioni di guerra qirette e indirette (la
situazione delle vedove di guerra è sempre
meno dignitosa), essendo prive di un effetti-
vo sistema di protezione dal processo in-
flazionistico, hanno subito dal 1978 ad oggi
una decurtazione almeno del 30 per cento.
Cos<aha fatto di fronte a tutto ciò e malgra-
do la delega il Governo? La risposta è: nul-
la. C'è di più, e questo è molto preoccupan-
te. Il Governo non ha ancora proceduto alla
nomina della commissione tecnica di studio
per affrontare questi problemi e non lo ha
fatto malgrado i'impegno preso di fronte al-
la categoria e al Parlamento. ~ questa quin-
di una situazione preoccupante che ha sol-
levato e solleva ogni giorno di più le giuste
proteste dei mutilati e degli invalidi di guer-
ra; solleva, signor Presidente, signor Sotto-
segretario, onorevoli colleghi, la nostra pro-
testa per l'inaccettabile inadempienza del
Governo rispetto alle decisioni assunte su
tutti i problemi delle pensioni di guerra da
parte del Parlamento.

Sono queste inadempienze che hanno sol-
lecitato la nostra interpellanza e che ci spin-

I

gano ancora oggi a chiedere al GO'Verno di
informarci sulle misure che intende assume-
re per arrivare rapidamente a un'integrale
attuazione della delega che il Parlamento gli
ha dato con l'articolo 13 deUa legge n. 875;
ci inducono a chiedere in particolare di es-

sere informati su che cosa si intende fare
per l'introduzione nel sistema delle pensioni
di guerra di un meccanismo che salvaguardi
i trattamenti pensionistici di guerra dalla
crescente inflazione e quindi salvaguardi il
principio che la pensione di guerra non è
un'assistenza ma il risarcimento di un dan-
no subito, così come è sancito dall'articolo
1 del decreto presidenziale n. 915. Ed ancora,
chiediamo che cosa si intende fare concreta-
mente per lo sneltlimento delle procedure
a livello ámministrativo e giurisdizionale,
per il potenziamento dei vari servizi della
direzione generale delle pensioni dj>gueTra,
della commissione medica superiore, del co-
mitato di liquidazione, del collegio medico-
legale e della Corte dei conti per evitare che
ancora per anni ed anni i pensionati attenda-
no una risposta, ed infine quando si intende
ricostruire il comitato tecnico governativo
per la elaborazione dei provvedimenti inte-
grativi del decreto 915, si/a sul piano econo-
mico che su quello normativa.

È questa, onorevole Sottosegretario, l'oc-
casione per il Governo di dire con chiarezza
che cosa intende fare su tutta questa mate-
ria. Mi auguro che lei sia in grado di farlo
oggi tenendo conto che la categoria non è
più disposta a subire una palese ingiustizia.

C O L E L L A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, i tre pun-
ti sui quali ho inteso invitare il Governo ad
una riflessione ~ ecco i:l motivo della mia
interpellanza ~ sono legati all'articolo 13
della legge n. 875: primo, la revisione del si-
stema di rivalutazione automatica d((i tratta-
menti pensionistici; secondo, l'assetto giuri-
dico-economico; terzo, lo snellimento delle
procedure.

Il Governo doveva procedere con uno o
più provvedimenti a questo definitivo riordi-
namento della pensionistica di guerra. Non
è superfluo ricordare anche da parte mia
che nel febbraio del 1978 venne insediata
un'apposita commissione tecnica con l'inea-

I

rico di elaborare, con la partecipazione diret-
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ta dei rappresentanti delle categ.orie interes-
sate, concrete proposte sul riordinamento
della pensionistica di guerra.

La bozza del testo unico venne sottopo-
sta all'esame della C.ommissione interpa:rla-
mentare, della quale feci parte, unitamente
al collega Bertone. La Commissione interpar-
lamentare lavorò con spirito di comprensio~
ne senza alcuna particolare posizione di par-
te e, nel momento in cui dette il parere di
massima favorevole al proposto testo unico,
rilevò peraltro lacune che riguardavano pro-
blemi importanti, principale quello dell'effi.
cace protezione dei trattamenti pensionistici
dall'inflazione, ed invitò ,il Govern.o ~ cito
le testuali parole dell'ordine del giorno ~

« a considerare fin dalla formazione del bi-
lancio 1980 quanto occorra ad assicurare il
definitivo perfezionamento della legislazione
pensionistica di guerra ».

Le preoccupazioni della Commissione in-
terparlamentare non sono risultate infonda-
te, ove si consideri che a distanza di oltre
18 mesi dall'emanazione del testo unico col
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 915, le pensioni di guerra, pdve di un
effettivo sistema di protezione dal processo
infIazionistico, hanno già perduto circa il 30
per cento del loro potere di acquisto. Si ag-
giunga che il principio della pensionistica
di guerra come risarcimento del danno su-
bìto (articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 915) non trova coerente
attuazione nelle norme del testo unico in
quanto la lentezza per le procedure sanita-
rie, amministrative e giurisdjzionali sta
creando vivo malcontento tra gli iscritti del-
la benemerita associazione dei mutHati e in-
validi di guerra.

Mi sono fatto carico di questo malumore
con l'interpellanza in discussione e deside-
ro conoscere quali provvedimenti intende
adottare il Ministro del tesoro per dare in-
tegrale attuazione alla delega di cui all'arti-
colo 13 della legge n. 875, secondo le indica-
zioni fornite dalla Commissione interpar-
lamentare.

In ultimo, desidero ancora conoscere dal
Sottosegretario per il tesoro i motivi per i
quali, nonostante le assicurazioni più volte

f.ornite, n.on si sia ancora provveduto alla no-
mina deHa commiss1'One tecnica di studio,
nomina che potrebbe essere un concreto se-
gnale di voler giungere in un prossimo fu-
turo ad una soluzione equa e definiti'va del
problema pensionistico di guerra.

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interpellanze.

* T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. Gli ono-
revoli interpellanti, dopo aver sostenuto la
inadeguatezza delle soluzioni adottate con il
decreto presidenziale 23 dicembre 1978, nu-
mero 915, per quanto attiene ail trattamento
pensionistico delle vedove di guerra e dei
grandi invalidi di guerra, l'introduzione di
adeguati meccanismi per la salvaguardia del
valore reale delle pensioni di guerra e l'ado-
zione delle misure necessarie per lo snelli-
mento delle procedure e per una rapida
definizione delle pratiche in sospeso o in
corso di esame amministrativo e giurisdi-
zionale, chiedono di conoscere quali iniziati-
ve il Governo abbia assunto o intenda assu-
mere per realizz'are: una adeguata tutela del
valore reale dei trattamenti pensionistici;
l'effettivo snellimento delle procedure am-
ministrative per una rapida definizione di
tutte le pratiche in corso di esame; la riva-
lutazione del trattamento spettante alle ve.
dove dei caduti ed ai grandi invalidi di
guerra.

Per ciò che si riferisce alla emanazione
di disposizioni intese a proteggere la pensio~
ne di guerra dalla inflazione e dalla svaluta-
zione si ritiene opportuno precisare che con
,Ja legge 28 luglio 1971, n. 585, è stato in-

trodotto, per la prima volta in questo set-
tore, l'istituto dell'indennità integrativa spe-

'dale (scala mobile) che viene concessa a
condizione che gli interessati non risultino
titolari di altre pensioni, assegni o retribu-
zioni comunque collegati con le variazioni
dell'indice del costo deHa vita o con altri si-
stemi di adeguamento automatico. La cen-

I

nata incumulabiIità è stata sancita in base
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ad un principio di carattere generale che
trova riscontro negli altri rami della pensio-
nistica, ivi compreso il settore delle pen~
sioni ordinarie.

Si aggiunge che, con il testo unico deUe
norme in materia di pensioni di guerra ap-
provato con decreto presidenziale 23 di-
cembre 1978, n. 915, è stata prevista una
più favorevole disciplina per la concessione
della indicata indennità in forza della quale,
ferma restando l'incumulabilità di detto be-
neficio con altri analoghi sistemi di adegua~
mento automatico eventualmente fruiti a di-
verso titolo dagli interessati, è stato eleva-
to, a favore dei grandi invalidi e con crite-
ri di gradualità, l'importa dei valori unitari
da applicarsi dal 1980 per ogni punto di
contingenza.

Nel contempo, è stata, per la prima vol-
ta, estesa al settore delle pensioni di guerra
la normativa sulla perequazione automatica
prevista dall'articolo 10 della legge 3 giugno
1975, n. 160, perequazione che ha trovato
attuazione, pure a decorrere dallo gennaio
1980, su tutti ilndistintamente i trattamenti
pensionistici base.

Si precisa inoltre che nell'articolo 32 del-
la legge finanziaria per l'anno 1980 sono sta-
te apportate alcune modifiche correttive al
meccanismo di adeguamento delle pensioni
di guerra al costo della vita.

Nel complesso, pertanto, per i pensionati
di guerra, i trattamenti base hanno, in via
generale, registrato, fra scala mobile e pere-
quazione automatica, un sensibile aumento
che in taluni casi ha raggiunto il 34 per cento.

Circa la possibilità e la opportunità di
introdurre, nel campo delle pensioni di guer-
ra, congegni di indicizzazione diversi da quel-
li esistenti, si ritiene che, a parte l'insosteni-
bilità, nell'attuale momento, per il bilancio
dello Stato di ulteriori spese aggiuntive, il
problema non possa essere esaminato setto-
riaI mente ma solo in un contesto generale,
in sede di eventuale revisione der sistemi di
indicizzazione applicati agli altri settori pen-
sionistici.

Per quanto riguarda poi la richiesta di
provvedimenti atti a conseguire l'effettivo
snellimento delle procedure, è da sottolinea-
re che numerose, negli ultimi tempi, sono
state le disposizioni emanate in materia.

Infatti, con il testo unico approvato con
il deoreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 dicembre 1978, n. 915, sono stati
stabiliti precisi termini in ordine ai tempi
di esecuzione delle più importanti fasi di
trattazione delle prátiche pensionistiche di
guerra, termini che, salvo eccezioni dovute
alla circostanza che si è ancora in uno stato
iniziale di attuazione, vengono costantemen-
le osservati dagli uffici competenti.

A dimostrazione di quanto sopra sta il
fatto che, ad esempio, il riesame amministra~
tivo dei provvedimenti oggetto di gravame
giurisdizionale è stato puntualmente porta-
to a compimento entro il prescritto termine
del 31 gennaio del corrente anno.

Sempre con il suindicato decreto presiden-
ziale sono state poi introdotte radicali e pro-
ficue modifiche tendenti a semplificare vari
procedimenti: in particolare è stata prevista
una nuova disciplina per la presentazione
delle istanze intese ad ottenere più favore-
voli assegnazioni pensionistiche per il so-
pravvenuto aggravamento delle invalidità.

Tali istanze, anzichè alla direzione gene-
rale delle pensioni di guerra, possono esse-
re inoltrate agli organi sanitari perif~rici as-
sicurando una maggiore speditezza nell'effet-
tuazione dei prescritti accertamenti medica-
legali.

È stato, altresì, accentuato il decentramen-
to amministrativo demandando alle direzio-
ni provinciali del tesoro tutti gli adempimen-
ti dei quali è stato possibile trasferire la
competenza.

E ciò allo scopo di accelemme l'espleta-
mento data la maggiore facilità che i citta-
dini hanno di stabilire contatti con gli uf-
fici periferici.

Si è provveduto, infine, mediante una più
estesa applicazione del sistema di auto certi-
fic8zione, a rendere più rapide e meno onero-
se, sia per gli interessati che per l'ammini-
strazione, ,le incombenze istruttorie per la
acquisizione dei documenti occorrenti alla
definizione delle richieste.

Tali disposizioni e le altre misure sempli-
ficaiÌve che sul piano pratico vengono al-
l'occorrenza e sistematicamente adottate dal-
l'amministrazione hanno consentito, negli
ultimi anni, di ottenere, malgrado la sensi-
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bile diminuzione delle unità di personale in
servizio alla direzione generale delle pensio~
ni di guerra, un consistente miglioramento
nella definizione delle istanze, con ritmi pro~
duttivi progressivamente e proporzionalmen-
te crescenti. Va ricordato che le unità ope-
ranti presso la direzione delle pensioni di
guerra sono scese da novecento e seicento per
la legge dell'esodo per i combattenti, a fronte
di un aumento di 150.000 pratiche, dovuto
all'adeguamento a seguito della sentenza del~
la Corte costituziona}e e della legge dello
scorso anno.

In merito all' adeguamento delle pensioni
spettanti alle vedove dei caduti ed ai grandi
invalidi è da precisare, in via preliminare,
che con il cennato decreto del Presidente
della Repubblica 915 del 1978 si è provve-
duto ad un notevole miglioramento economi-
ça di tutti i trattamenti pensionistici" oon
una spesa aggiuntiva a carico del bilancio
statale di oltre 480 miliardi di lire annue.

In particolare, gli importi delle pensioni
riservate alle vedove di guerra sono stati ri-
valutati, rispetto a quelli vigenti prima del-
l'emanazione del più volte riferito decreto
del Presidente della Repubblica 915, in ra-
gione dèl 300 per cento.

In concreto alle vedove di guerra viene li-
quidato ora un trattamento pensionistico
mensile di lire 99.000 elevabile a lire 138.500
nei casi di comprovato disagio economico.

Infine, ove le interessate abbiano anche
tito.lo all'indennità integrativa speciale (sca-
la mobile), in quanto non ne fruiscano su
altra pensione o retribuzione, il trattamento
di guerra raggiunge l'ammontare di lire
257.000 mensili.

Inoltre, è da sottolineare che, sempre con
il decreto del Presidente della Repubblica
915 del 1978, si è provveduto a portare su
di uno stesso piano gli assegni pensionistici
previsti per le vedove dei caduti di guerra
e quelli dovuti alle vedove dei grandi invalidi.

E ciò fissando indistintamente l'ammonta-
re di detti trattamenti in ragione del 55 per
cento della pensione base spettante agli in-
validi di prima categoria.

Una eventuale modifica del trattamento di
cui sopra comporterebbe una revisione gene-

raIe del sistema, atteso che tutti i trattamen-
ti spettanti alle varie categorie di beneficia-
ri sono strettamente legati fra loro da un
rapporto percentuale stabilito con organici
criteri proporzionali.

Per ciò che attiene poi agli assegni pensio-
nistici riservati ai grandi invalidi è da porre
in rilievo che, sempre per effetto del più
volte riferito decreto del Presidente della Re-
pubblica 915 del 1978, detti assegni sono sta-
ti, come è noto, aumentati in maniera sensi-
bile con particolare riguardo per coloro che,
a causa della guerra, hanno riportato le più
gravi menornaziani fisiche. E ciò provveden-
do ad elevare non soltanto i trattamenti pen-
sionistici ma anche, e soprattutto, gli speciali
assegni concessi per le necessità di assisten-
za e di accompagnamento.

Ricordo che nelle riunioni fatte prima del-
l'emanazione di quel provvedimento av~
vertii che, in seguito al provvedimento stes-
so, avremmo dovuto prenderne qualche al-
tro, a cominciare da quello per i superinva-
lidi civili, cosa che abbiamo fatto. Pertanto,
ad ogni trattamento diversificato saremo co-
stretti a prendere altri provvedimenti per
categorie di cittadini assimilabili, anche se
la ragione dell'invalidità è ben diversa da
queUa naturale che può aJVer colpito altri
cittadini.

Da tutto quanto premesso risulta, pertan-
to, che il Governo, nonostante la delicata
situazione economica che ijl poose sta attra-
versando, ha affrontato con la migliore at~
tenzione tutti i vari problemi attinenti alla
pensionistica di gUerra cui fanno riferimen-
to gli onorevoli interpellanti.

Concludo dicendo che sono state richieste
alla Presidenza del Consiglio almeno tre-quat-
trocento unità, o giovani o personale di enti
soppressi, per incrementare il personale ri-
dotto delle pensioni di guerra e confermo
che il famoso comitato di cui tanto si parla
era quasi istituito, senonchè all'interno del-
le stesse categorie degli ,invalidi sono venute
fuori alcune questioni, per eui alcune di que-
ste categorie, come per esempio i ciechi, in~
tendono avere una loro rappresentanza par-
ticolare. Queste, infatti, non si :dtengono più
rappresentate nell'ambito deHa più vasta OT~
ganizzazione degli invalidi. Perciò le richie-
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ste sono diverse e questo ha, non dico osta-
colato, ma comunque rallentato la formazio-
ne di quel comitato che diversamente avreb-
be potuto già cominciare a lavorare alcuni
mesi fa.

BER T O N E . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O N E . Signor Presidente, pur-
troppo sento il dovere di dichiarare la mia
insoddisfazione per la risposta data dal Sot-
tosegretario alle nostre richieste. Non dico
che egli non abbia risposto puntualmente
punto per punto, ma riflettendo meglio mi
pare che si possa dire che è stata data com-
plessivamente una risposta negativa. Noi
avevamo chiesto di potenziare i servizi al
fine di snellire le procedure dato che la si-
tuazione è diventata intollerabile e lei, ono-
revole Sottosegretario, ci ha citato una serie
di circolari e di prese di posizioni. Per quan-
to riguarda però l'esigenza del potenziamento
dei servizi ci ha, sì, informato che è stata
avanzata una, richiesta alla Presidenza del
Consiglio a questo scopo e noi ne prendiamo
atto, però, se me lo consente, ci aspettava-
mo che questa richiesta fosse stata avanza-
ta da tempo e quindi già esaudita.

La situazione di fronte a cui ci troviamo
è senz'altro da dichiarare intollerabile per-
chè un ci,ttadino non può aspettare anni ed
anni per avere una risposta, positiva o nega-
tiva che sia, su una pratica di pensione di
guerra.

Per quanto riguarda la risposta sulla isti-
tuzione di una -commissione tecnica di studio
ci ha dato una spiegazione per il ritardo do-
vuto alla richiesta di inserire nella commis-
sione rappresentanze di categorie che non si
sentono rappresentate dall'associazione. Già
la volta scorsa avevamQ dato una risposta
positiva sciogliendo questo nodo e portan-
do i rappresentanti dell'associazione. Questa
non è una novità e perciò chiedo di supera-
re queste incertezze per nominare rapida-
mente questa commissione di studio.

La questione più delicata e che ci porta
a dichiarare la nostra insoddisfazione è quel-

la relativa all'esigenza di meccanismi che sia-
no capaci di tutelare il valore reale della
pensione di guerra. Da questo punto di vi-
sta la sua risposta non ci convince assoluta-
mente. Si tratta di affrontare infatti una
questione di principio su cui si è discusso
molto, una questione di principi'O affermata
nell'articolo 1 del decreto presidenziale che
io stesso ho citato: la pensione di guerra
non ha carattere di assistenza, ma è un ri-
sarcimento per il danno subìto; perciò, sta-
biíito il danno, se questo principio è valido,
va rivalutata a prescindere dalle condizioni
economiche del pensionato, altrimenti tor-
neremmo al principo dell'assistenza.

Su questo aspetto ci dichiariamo comple-
tamente insoddÎisfatti e vorremmo riflettere
meglio insieme ad altri colleghi sulla even-
tualità di utilizzare altri strumenti parlamen-
tari per andare più a fondo su questa que-
stione che è estremamente delicata, molto
sentita dalla categoria e non accettabile da
un punto di vista di principio.

C O L E L L A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà,
,

C O L E L L A . Molto brevemente, per
dire al Sottosegretario al tesoro che mi è
sembrato di capire, dal suo intervento, che
allo stato non c'è più niente da sperare dal
Governo per una efficace protezione dei trat-
tamenti pensionistici dalla ricorrente infla-
zione.

Debbo dirle innanzitutto, onorevole Sotto-
segretario, che ci erano state date delle assi-
curazioni tassative circa l'adeguamento delle
pensioni di guerra alla perdita del potere
di acquisto. Le ho detto nel mio intervento
che ad oggi tale perdita ammonta' al 30 per
cento per effetto del processo inflazionistico.

Sono in possesso dei documenti al riguar-
do; quando abbiamo discusso tutti insieme
del problema senza nessuna posizione parti-
colar~ da parte dei vari Gruppi, si rimanda-
va il discorso al riguardo (quei documenti
10 testimoniano), però non si chiudeva. Ora
mi domando: quando si vorrebbe riaprire,
dal momento che, a distanza di circa due
anni, ancora non lo riprendiamo?
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Dal suo intervento, egregio Sottosegreta-
rio, debbo registrare che non c'è nessuna
possibilità neppure di prendere in esame il
problema; allora lealmente debbo dide che
è molto deludente la risposta da parte

~

del
Governo.

Mi soffermo un attimo soltanto sul pro-
blema dello snellimento delle procedure. Ho
ascoltato attentamente quanto ella ci ha ri-
ferito; mentre debbo dare atto aJla Dirrezio-
ne generale deJle pensioni di guerra, ed in
particolar modo al direttore generale, delle
acrobazie che riesce a fare per rispondere
alle varie richieste avanzate da varie parti,
però debbo anche dire che non mi posso
accontentare in questa sede di quanto sen~
to oramai da mesi e mesi sul personale delle
varie direzioni generali del tesoro. Sono
presidente di una Commissione interparla-
meniare di vigilanza sugli istituti di previ-
denza: la questione del personale di tutte
le direzioni genemli del tesoro è una que-
stione gravissima, per cui non posso accon-
tentarmi, oggi, del solito ritornello, che sen-
to ripetere anche durante le riunioni della
110stra Commissione interpadamentare, con
il quale si chiede personale alla Presidenza
del Consiglio, attraverso la legge per l'occu-
pazione giovanile.

Sappiamo che i vari enti inutili si sono
liberati del personale, costituito di molte
unità. Addirittura presso alcuni dicasteri e
presso alcuni uffici periferici questo perso-
nale non dispone nè di una sodvania nè
di una sedi/a. Si faccia un censimento di
queste unità lavoratîve nel più breve tempo
possibile e si provveda a dare .alle varie dire-
Ûoni generali del tesoro e agli altI1i enti quel
personale necessario non solo per lo snelli-
mento delle procedure, ma soprattutto per
il buon funzionamento degli stessi.

Ultima osservazione: con la sua risposta,
onorevole Sottosegretario, vengono vanifica-
te le raccomandazioni così preci'se formulate
da paI1te della Commissione Jnteppadamenta-
re al momento del parere al testo unico, dove
chiaramente si diceva (alla conolusione dei
nostri lavori) di voler considerare M definiti-
vo perfezionamento deBa legislazione pens.io-
nistica di guerra.

Dalla sua risposta debbo constatare che
non c'è neppure un filo di speranza per pa.-
ter cercare di riprendere questo discorso. Se
non va ripreso, siamo costretti ad usare al-
tri mezzi a nostra disposizione per richiama-
re il Governo ad impegni assunti nelle sedi
competenti.

Non posso neppure ritenermi soddisfatto,
signor Sottosegretario, per il fatto che qual-
che elemento di alcune categorie vuole par-
tecipare alla famosa commissione tecnica,
per cui non si provvede aHa nomina della
stessa commissione. Bisogna decidersi al
riguardo: perchè qualche elemento non po-
trà avere Ja sua diretta partecipazione ai la-
vori di questa commissione tecnica, non
possiamo rimandare il problema sine die.
Per questi motivi, signor Sottosegretario,
mentre condivido la tesi del collega Bertone
di voler provvedere, a breve distanza, a pre-
sentare in quest' Aula una mozione sul gros-
so problema che quest'oggi stiamo trattan~
do, debbo dichiararmi insoddisfatto della ri-
sposta data dal Governo.

P R E S I D E N T E . Passiamo allo svol-
gimento dell'interpellanza 2 ~ 00075 dei se-
natori Malagodi e Fassino. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

MALAGODI, FASSINO. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri. del bilancio e della program-
mazione economica, deUe partecipazioni sta-
tali e dell'industria, del commercio e del~

l'artigianato. ~ Per conoscere:
1) i crÌJteri secondo i quali il Governo

italiano partecipa, in seno alla CEE ed even-
tualmente in sedi bHateraH, agli &tudi ed alle
trattative per una possibile modifica del trat~
tato Euratom;

2) il rapporto esistente fra tali studi
e tra:ttative ed il quadro generale del pro-
blema energetico, con particolare riguardo
alle d1rettive già adottate ed agli accordi in-
ternazionali e comunitari già conclusi nei
settori del petrolio e del carbone;

3) il punto a cui sono giunte le diisous-
sioni in parola;

4) i dibattiti già svolti o previsti a tale
rispetto nel Parlamento europeo;
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5) gli impegni già abbozzaH o assunti
dal Governo itaHano in sede CEE, fermi re~
stando comunque i poteri di controllo e di
approvazione iiinale da parte deil Parlamen-
to italliano.

(2.00075)

M A L A G O D I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A L A G O D I . Signor Presidente, que~
sta interpellanza, che risale ad un certo tem~
po fa, è motivata da notizie comparse sulla
stampa internazionale e in parte sulla stam~
pa italiana circa i dibattiti relativi ad una
possibile modifica del trattato Euratom.
Sappiamo tutti che l'Euratom non ha sod~
disfatto fino ad ora le speranze che ne ave-
vano giustificato la creazione. Sappiamo an~
che che da parte di una almeno delle nazio-
ni della Comunità economica europea, la
Francia, la tendenza è a diminuire ancora i
poteri e le funzioni dell'Euratom medesimo.
Vorremmo sapere dal Governo a che punto
sono Je discussioni e le eventuali trattative
a questo riguardo.

Questa nostra richiesta si inserisce in un
quadro più generale, cioè il quadro comples-
sivo del problema energetica, con partico-
lare riguardo, abbiamo scritto, alle diretti~
ve già adottate e agli accordi già, conclusi
nei settori del petrolio e del carbone.

Io temo che l'espressione che noi abbia~
ma adoperato di « accordi già conclusi» sia
piuttosto ottimistica e in verità più che di
accordi si tratti di dichiarazioni di intenzio-
ne senza un grande contenuto. Inoltre vor~
remmo sapere che cosa si è dibattuto al ri~
guardo nel Parlamento europeo, non perchè
questo sia vincolante per noi, ma perchè co-
stituisce un elemento di giudizio di notevole
importanza. E vorremmo anche sapere quali
impegni il Governo italiano abbia già ab-
bozzato o addirittura assunto nei riguardi di
tutta questa materia.

Non nascondo che questa interpellanza
rientra in una preoccupazione da noi più
volte espressa anche in quest'Aula; espres~
sa, per esempio, nel novembre scorso, quan~
do si discusse della legge finanziaria per la

prima volta e noi sottolineammo che il pro-
blema energetico, che in certa mrsura è H più
grave dei problemi economici~ e politici di
fronte a cui ci troviamo, era completamente
in aria. Ci si assicurava allora che ci sareb-
bero stati studi, conclusioni, dibattiti, ecce~
tera, ma non ci si assicurava nulla di pre-
ciso; mentre la relazione previsionale del
Governo medesimo indicava l'urgenza di pro-
cedere alla installazione di centrali nucleari
e di centrali a carbone e valutava in S-9 an-
ni il tempo necessario perchè queste entras-
sero in funzione, a partire dal momento di
una decisione che peraltro non è stata anco~
ra presa.

Ricordo che in questa medesima Aula il
Ministro del tesoro di allora e di oggi, l'ono-
revole Pandolfi, riconobbe la piena giustifi~
cazione di questa nostra preoccupazione, se
ne fece carico e, cosa alquanto bizzarra dal
punto di vista procedurale, se ne fece cari~
co come parlamentare, non come ministro,
in quanto come ministro doveva sentire il
parere di molti altri suoi colleghi.

Da quel momento ad oggi è passato più
di mezzo anno e non si è fatto, che io sap-
pia, nessun passo avanti. C'è stata una con-
ferenza più volte rimandata e infine tenuta
a Venezia sul'la sicurezza nucleare. Questa
conferenza è arrivata a conclusioni, grosso
modo, positive circa la possibilità di impian-
ti nucleari sicuri, ma ciò non ha dato luogo
a nessuna decisione e a nessun passo avanti
nella localizzazione dei siti, che è la premes-
sa per poter fare i programmi in base ai
quali tra S, 9, 10 anni avremo in azione quel~
le centrali, se le avremo in azione. SuHa gra-
vità estrema di questa situazione il Consiglio
di amministrazione e il Presidente dell'Ene!,
si sono espressi anche qualche tempo fa in
modo molto pesante, facendo notare che an-
diamo incontro ad un ammanco di energia
disponibile nel corso degli anni 'SO, tale da
mettere in gioco anche la prosecuzione del
pur modesto sviluppo economico che attual-
mente il nostro paese registra. È chiaro che
a monte di tutto questo ci sono difficoltà
di varia natura: c'è prima di tutto l'illusio-
ne che in un modo o nell'altro ce la cave~
remo, perchè tanto il petrolio ci sarà anche
se dovremo pagarlo caro. Questo è un mo-
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do di ragionare che consideriamo pericolo-
sissimo, perchè non è detto che il petrolio
ci sia dal punto di vista fisico, in quanto le
risorse petrolifere si vanno lentamente esau-
rendo, e non è detto che il petrolio ci sia
dal punto di vista politico, perchè H suo uso
come arma di pressione politica da parte
dei produttori o forse domani da parte del-
l'Unione Sovietica, situata in posizione stra-
tegica lungo la rotta del petrolio, è una even-
tualità che non possiamo in nessun modo
escludere. È: un mO'do di ragionare che
prescinde completamente dal fatto che un
paese come l'Unione Sovietica, che ha im-
mense risorse di petrolio e potenzialmente
ne ha ancora di maggiori, è impegnata in
un potente programma di costruzione di cen-
trali in particolare nucleari; prescinde dal
fatto che altri paesi a noi vicini e a noi in
qualche modo simili, come per esempio la
Francia, hanno ugualmente iniziato e por-
teranno avanti programmi tali da rendersi,
se non totalmente, almeno largamente auto-
sufficienti rispetto al petrolio, nel corso de-
gli stessi anni '80 in cui già viviamo. £ quin-
di un complesso di problemi che parte dalle
notizie non confermate, e comunque estre-
mamente vaghe, relative alle trattative per
l'Euratom, per arrivare ad un ribadimento
da parte nostra della vivissima preoccupazio-
ne della situazione energetica. Leggiamo sui
giornali di questa mattina che l'aumento de-
ciso dai paesi petroliferi del prezzo del pe-
trolio, che rispetto ad alcune tendenze è an-
cora un aumento moderato, ci costerà ~ di-
cono i tecnici ~ 1.500 miliardi di lire all'an-
no di maggiore spesa per le importazioni.
Non dimentichiamo che il prezzo del petro-
lio, oggi fissato a 32 dollari al barile, po.
trebbe arrivare nel corso dei prossimi anni
a qualche cosa come 50 dollari, e più conti-
nua l'inflazione nei paesi occidentali ~ e
noi siamo uno degli esempi peggiori ~ più
Ja pressione dell'aumento del prezzo del pe-
trolio è grande.

C'è quindi tutto un complesso di proble-
mi, menzionati sia pure in forma assai sin-
tetica in questa nostra interpellanza, su cui
vorremmo il parere del Governo. Abbiamo
presentato una interpellanza perchè si tratta
in parte di conoscere dei fatti, ma saprattutto

di conoscere quali sono i criteri in base ai
quali il Governo procede o, per essere più
esatto, dovei dire, non procede.

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

D E L L A B R IOT T A, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Rispondo anche
a nome dei Ministri de:l bilancio e della pro-
grammazione economica, delle partecipazioni
statali, e deH'industria, del commercio e del-
l'artigianato.

Il trattato Euratom, fi[ïl1ato in un pe-
riodo in cui i problemi nucleari si ponevano
in termini hen diversi da oggi, prevede este-
si poteri degli organi comunitari. In parti-
colare l'agenzia di approvvigionamento isti-
tuita con .ll capo VI era stata ideata come
unico ente responsabile per l'acquisto e la
vendita dei combustibili nucleari, con dirit-
to di opzione su tutti i materiali fissili pro-
dotti nella Camuniltà e diritto esclusivo di ne-
goziare accordi di approvvigionamento con
fornitori esterni. Tali disposizioni, in prati-
ca, sono state applicate solo in parte, anche
per le ragioni che l'interpellante ha ricordato.

Successivi tentativi di modificare il capo
VI, in base all'articolo 76 del trattato Eura-
tom, che prevede la possibilità per il Cansi-
glio di approvare all'unanimità emendamenti
proposti da uno Stato membro o dalla Com-
missione, non andarono in porto, nè nel
1964, nè nel 1970, nè nel 1975.

La decisione francese di sollevare nuova-
mente l'argomento di una revisione del capo
VI trae la sua motivazione formale dall'attua-
le quadro giuridico che, secondo il punto di
vista delle autorità francesi, priverebbe gli
operatori di una adeguata 'sicurezza giuridica
sulla loro libertà di azione e non incoragge-
rebbe investimenti a lungo termine.

Occorre rilevare che il quadro presentato
dai francesi non corrisponde alla prassi
adottata dall'agenzia di approvvigionamen-
to, la quale ha preferito mettere in atto una
procedura semplificata che lascia agli ope-
ratori ampia libertà di iniziativa, assegnan-
do all'agenzia stessa un ruolo di controllo
e di registrazione. Tale procedura semplifi-
cata è stata, da sempre, motivata con il fat.
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to che, quando il me:::'cato dell'uranio non
presenta situazioni di penuria, la rigida ap-
plicazione del capo VI non appare neces-
saria.

Da parte francese si chiede inoltre la so-
stituzione del principio dell'uguale accesso
alle risorse, attualmente in vigore, con quel-
lo ~ più generico ~ della non discrimina-

,zione. Si chiede infine il riconoscimento di
speciali diritti per gli investitori ai quali
dovrebbe essere garantito un accesso prio-
ritario alle risorse derivanti dalle iniziati-
ve intraprese.

Da parte italiana, se sembra difficile ne-
gare l'opportunità di un adeguamento alla
realtà delle disposizioni Euratom, non si
può, d'altro canto, dimenticare che l'espe-
rienza lía dimostrato la difficoltà di rag-
giungere un accordo sugli emendamenti al
trattato.

Il Governo italiano vede con maggiore
favore, sempre in linea di principio, la pos-
sibilità di dare seguito ad una procedura
già illustrata lo scorso anno dalla Commis-
sione secondo cui sarebbe possibile mante-
nere l'attuale struttura del capo VI, ov-
viando nel con tempo alle sue insufficienze,
mediante un'interpretazione concordata del-
le relative disposizioni, mantenendo in so-
stanza le attuali attribuzioni dell'agenzia. È
comunque opinione del Governo che ogni
negoziato di emendamento al trattato Eu-
ratom dovrà essere informato all'esigenza
di preservare i concetti fondamentali che
ispirano ]0. ,Comunità europea nel settore
dell'energia nucleare, con particolare riguar-
do al principio delJa parità dei diritti di tut-
ti gli Stati membri.

Quanto al lavoro finora svolto in questa
materia, si può dire che, dopo un esame pre-
liminare da parte del Comitato dei rappre-
sentanti permanenti, ,la Commissione del-
l'Euratom ha costituito un gruppo di esper-
ti ad alto livello, al fine di istruire la ri-
chiesta francese. Di tale gruppo fa parte per
l'Italia, su designazione del Ministero degli
affari esteri, il dottor Achille Albonetti, di-
rettore generale delle relazioni esterne del
CNEN. Mentre il lavoro del gruppo non è
ancora concluso, va sin d'ora rilevato che in
quell'ambito la posizione francese è apparsa
alquanto isolata.

Il problema, terminata la fase istruttoria,
dovrà poi essere discusso nelle diverse istan-
ze comunitarie. Va in ogni caso osservato
che qualsiasi proposta di revisione del trat-
tato Euratom dovrà essere approvata all'una-
nimità, previa consultazione dell'Assemblea,
come dispone il già ricordato articolo 76 del
trattato.

Per quanto concerne infine i rapporti tra
questa questione ed il quadro generale del
problema energetica, sembra evidente che in
questo critico campo ogni questione non
può essere del tutto isolata dalle altre: nel
caso in esame, il problema dell'approvvigio-
namento dell'uranio ha ovviamente un rap-
porto con lo sviluppo delle fonti di energia
alternative al petrolio. Ma, per rispondere
allo specifico quesito del senatore interpel-
lante, il rapporto non va più in là di tale
generica relazione: intendo affermare che
non sono stati fatti studi, nè tanto meno
una ricerca quantificata, sull'eventuale inci-
denza di una maggiore liberalizzazione del-
l'approvvigionamento dell'uranio da parte
degli Stati membri sul quadro dell'approv-
vigionamento complessivo di materie prime
energetiche.

M A L A G O D I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A L A G O D I . Signor Presidente, deb-
bo dire che sono profondamente scontento
della risposta che il Governo ha dato aHa
nostra interpellanza.

Per quello che riguarda l'Euratom siamo
evidentemente ancora in alto mare e non
c'è ~ mi sembra ~ un serio tentativo ita-
liano di organizzare tra i paesi della Comu-
nità un gruppo di pressione che esiga la
utilizzazione di questo importantissimo stru-
mento in una situazione che diventa sempre
più difficile.

L'approvvigionamento deH'uranio è stato
sinara relativamente facile ancne per la col-
locazione geografica delle maggiori sorgenti
dell'uranio medesimo e per le scoperte fatte
ancora recentemente, da quanto ho sentito
dire, in Australia.

Però, mano a mano che si sviluppano le
centrali nucleari che sono destinate a ere-
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scere in misura molto notevole (anche se
l'Italia non partecipa per ora a tale crescita,
ma crediamo che Hriirà coo l'essere costret-
ta a paJ::teciparvi), con la crescita del consu-
mo dell'uranio e con la resistenza che si ma-
nifesta per ragioni d'ordine precauzionale
~ sia tecnico, sia militare ~ di fronte ai
reattori veloci a plutonio, il cui consumo è
molto minore, non è da escludere che ci
si trovi entro un certo tempo di fronte ad
una organizzazione dei paesi produttori del-

l'uranio non dico identica a quella dei pae-
si esportatori di petrolio, ma in qualche mo-
do simile, con il che un secondo monopolio
verrebbe ad aggiungersi al monopolio del pe-
trolio per queHo che riguarda le necessità
di energia dei paesi altamente industrializ-
zati e che hanno estremo bisogno di prose-
guire ancora nel loro sviluppo per sè e per
poter aiutare i paesi che sono, invece, in
via di sviluppo o che addirittura non riesco-
no oggi a svilupparsi già per le conseguenze
del monopolio petrolifero.

Pertanto vorrei da questo punto di vista
invitare il Governo ad affrontare con grande
energia e serietà il problema Euratom. Non
credo che il poco che ci è stato detto, e che
è di carattere procedurale o protocollare
piUittÜ'sto che di caratrtere sostanziale, possa
in qualche modo accontentarci.

In secondo luogo, per quel che riguarda
il rapporto tra il problema uranio e gli altri
problemi dell'energia ~ il problema petro-
lio, il problema carbone, il problema energia
solare e via dicendo ~ constato nella rispo-

sta dell' onorevole Sottosegretario un solo
fatto, cioè che non ne sappiamo niente, che
non si è proceduto in nessun modo a quanti-
ficare, ovvero a studiare ~ perchè sono co-
se che si studiano quantificando ~ quali sia-
no i rapporti tra questi diversi aspetti del
problema energetica.

È vero che l'Italia non può fare tutto da
sola, però l'Italia ha una possibilità di in-
tervento in tutte le sedi competenti. L'Ita-
lia ha una certa sua autorità, l'Italia ha del-
le necessità estremamente grandi che do-
vrebbero spingerla ad essere promotrice con-
tinua ed insistente di una politica più seria
di quella che ora si fa.

Devo dire in sintesi che la risposta del-
l'onorevole Sottosegretario indica la condi-
zione di disordine intellettuale e politico nel
quale viene affrontato un problema che è tra
i più seri dei nostri tempi.

Ci riserviamo, ascoltata anche la discussio-
ne che dovrebbe aver luogo domani in que-
sta Aula sul problema dell'energia, di pre-
sentare eventualmente una nostra mozione
al riguardo.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Passiamo allo svolgimento congiunto del-
le interrogazioni 3 - 00652 dei setnatori Pro-
cacci e Tedesco Tatò Giglia, 3 -00676 dei se-
natori SapoI1ito e Jervolino Russo Rosa e
3 -00730 del senatore Boniver Pini Marghe-
rita, alla quale ha aggiunto la propria fir-
ma il senatore Signori, tutte concernenti la
situazione dei giovani italiani che si reca-
ho in alcuni paesi asiatici e in particolare
in India. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

PROCACCI, TEDE~CO TATÖ Giglia. ::...,. Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere:

se dispone di. dati attendibili ed aggior-
nati circa H gravissimo problema di quella
particolare forma di emigrazione giovanile
diretta verso alcuni Paesi asiatici, in partico-
lare in India, e circa le condizioni di estremo
disagio ed abbandono in cui vivono attual-
mente gran parte di questi nostri giovani
connazionali;

quali misure si sono prese o si intendono
prendere per potenziare le nostre rappresen-
tanze diplomatiche e consolari nei Paesi inte-
ressati, al fine di metterle in grado di presta-
re a questi giovani adeguata assistenza medi-
ca e protezione legale e di assicurare il solle-
cito rimpatrio di quanti ne facciano richiesta,
nonchè quali passi si sono compiuti o si in-
tendono compiere presso le autorità dei Paesi
di emigrazione per sollecitarne la collabo-
razione;

se si è provveduto o si intende provvede-
re, come prime misure urgenti, a dotare di
telescriventi tutte le nostre sedi diplomatiche
nei Paesi interessati che ne siano sprovviste
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e ad interessare fattivamente Ja nosUa ('(¡Cl-
pagnia di bandiera perchè collabori. maggior-
mente, anche con -:niziati,ve straordinaTÏe, al-
l'effettuazione dei rimpatri.

I,,

I
I

!

(3 -00652)
!

I
SAPORITO, JERVOLINO RUSSO RŒa. ~~

Al,.Ministro degli affari esteli. ~- Con rire-
rimento alle notizie di stampa sulla dI'mL-
matica situazione di moìtissimi giovani ita- I

liani in India ed in altri Paesi é.siatici, si
chiede di conoscere:

a) qual è la reale consistenza numeri-
ca di tali presenze in quei Paesi;

b) qual è il giudizio del Governo in or-
dine a tale fenomeno;

c) quali iniziative si intendœ10 adoitan.::
per venire incontro alle gravi esigenze cl;
tali giovani, che hanno bisogno di avere una
adeguata assistenza da pa:-te delle rappre-
sentanze ufficiali italiane in quelle zone del-
l'Asia dove, neHa maggior parte dei casi, sì
sono avventurosamente recati in cerca dì un
paradiso effimero ed inesistente.

(3 Û'~ "~1 6)- 'VOI .

BONIVER PINI Margherita, SIGNORI. ~

Ai Ministri degli affari esteri e della sani-
tà. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti il Governo intenda
prendere a tutela delle garanzie fisiche, so-
ciali eà ecot!omiche dei circa 18.000 :taHalli
che, sulia base di informazioni iese pubbli-
che, e non smentite, dé'_ autorevoli testate
giornalistiche a carattere nazionale, si trova-
no attualmente in India in difficilissime con-
dizioni psico-fisiche ed economiche;

quale politica intenda seguire il Governo
per limitare: per quanto possibile, questo
massiccio esodo e, nel contempo, quali ga-
ranzie sanitarie sia possibile ~ettere in atto
a tutela del reinserimento sociale dei tossi-
codipendenti.

,

i
I
I
I

!

I
I

(3 -00730)
I

!

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D E L L A B R I O T T A, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Al Governo è

da tempo noto il feinomeno rappresentato
dal rilevante numero di connazionaÌí ch~; si
trasferiscono per periodi di tempo più o
meno lunghi in alcuni paesi asiatici. Esso
sembra essere riconducibile, oltre che alle
migliorate disponibilità. economiche ed aHa
facilità di mov;imento propria dell'epoca
attuale (ed accresciuta da dubbie pra-
tiche promozionali di certe compagnie aeree),
anche, se non soprattutto, alla ricerca del-
l'esotico ed al richiamo che modelli socio-
culturali orientali esercitano su ampi settori
delle generazioni più giovani.

Una valutazione q.uantitativa sufficiente-
mente accurata eli tale particolare f¡liusso tu-
ristico appare impossibile sia per la libertà
pressochè incondizionata di lasciare in ogni
momento il territorio nazionale di cui godo-
no i cittadini italiani, sia per le normative
impronta te a notevole liberalità che regolano
l'ingresso di stranieri per motivi non lavora-
tivi in alcuni dei principali paesi di cui trat-
tasi.

In proposito valla pena di citare a titolo
esemplificativo che, mentre nel corso del
1979 l'ambasciata d'India a Roma ha rilascia-
to 5.080 visti turistici a favore di cittaddni ita-
liani, secondo le stime deHa nostra ambascia-
ta in New Delhi nello stesso periodo si sa-
rebbero susseguiti nel paese tra 15 e 20.000
connazionali, la maggior parte dei quali a-
vrebbero ottenuto senza particolari forma-
lità visti di ingresso alla frontiera o presso
rappresentanze diplomatiche e consolari in-
diane in paesi terzi.

i L'alto numero dei viaggiatori, la loro gene-
ralmente giovane età, uno spesso mal riposto
spirito eli avventura, l'impatto con un am-
biente completamente nuovo hanno come
conseguenza l'insorgere di difficoJtà, anche
gravi, spesso connesse con l'abuso ed il traf-
fico di stupefacenti.

Stabilire, sia pure in via approssimativa, la
percentuale di giovani italiani coinvolti in vi-
cende di natura sanitaria e penale è impresa
ancora una volta impossibile. L'ambasciata
in New Delhi ed il consolato generale in Bom-
bay, dove è stato inviato Un giovane console
generale, per limitare l'esame alla sola India,
paese cui sembra essere soprattutto rivolta
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l'attenzione degli interroganti, hanno segna-
lato di ricevere in media, rispettivamente,
30 e 50 richieste di intervento giornaliero.

È senz'altro realistico ritenere che tali
richieste, cui vanno aggiunti gli interventi
autonomamente effettuati per casi di cui le
singole rappresentanze hanno avuto cono-
scenza per altre vie, non rappresentano che
la punta visibile di un ben più vasto feno-
meno che glì stessi interessati mantengono
nascosto, ricorrendo agli uffici consolari sol-
tanto in ultima istanza.

Dinanzi ad un problema di tale portata
l'ó.zione ddle ambasciate e dei consolati,
esplicata secondo le direttive e con la con-
tinua assistenza del Ministero degli affari
esteri, è volta ad assicurare la migliore pos-
sibile tl~tela dell'integrità fisica e psichica
dei connazionali in. difficoltà, nella necessa-
ria osservanza della loro libertà individuale
c nel dovuto rispetto della sfera di sovra-
nità dei paesi d'a.:creditamento.

In concreto da parte delle diverse rap-
presentanze ci si adopera per facilitare il
superamento di occasionali difficoltà in cui
si siano trovati conn2.ZÌonaJi mediante la con-
cess~onc di sussidi, il cui ammontare viene
d¿terminatú a'.'endo presente la duplice esi.
aenza di una corretta amministrazione del:::>

(kn~ro pubblico c l'opportunità di non fa~
vodi"(' il protrarsi nel tempo di situazioni
suscettibili dI esporre gli interessati a più
serie conseguenze.

Qualora da parte del connazionale ven-
2.<1nochieste facilitazionì per il rimpatrio,
la rappresentanza interpellata ne informa il
Ministero degli affari esteri che provvede
ad invitare i familiari a disporre l'invio di
un biglietto aereo prepagato. Se, a seguirto
di un'indagine telegrafica svolta 'attraverso
le competenti autorità italiane, risulta che
la bmi.glia non è in grado o comunque non
è disDosta ad assumersi l'onere del passag-
gio a~reo, il rimpatrio viene immediatamen-
te effettuato a spese dell'erario, previa sot-
t0scrizione da parte. dell'interessato di un
impegno di restituzione.

Tale Dl'ocedura, la cui adozivue è stata
dettata daHa sopra menzionata necessità di
:.lssicurare una oculata gestione di bilancio,

è solo apparentemente macchinosa perchè
consente in realtà di soddisfare nel volgere
di pochi giorni le richieste di rimpatrio.
D'altra par~e i capi degli uffici consolari
hanno sempre facoltà di procedere imme~
diatamente al rimpatrio, allorchè sussistano
motivi di urgenza.

In proposito va rilevato che quanto sug-
gerito da alcuni degli interroganti circa la
opportuni tà di organizzare speciali voli per
consentire il rimpatrio di connazionali in-
difficoltà non appare praticabile. Non rien-
tra infatti nella facoltà delle rappresentanze
diplomatiche e consolari disporre d'autorità
il rientïo in Italia di cittadini, neppure nei
casi in cui la loro ulteriore permanenza al.
l't:stero appaia chiaramente sconsigliabile nel
loro stesso interesse. Le richieste sponta-
nee, d'altra parte, sono scaglionate nel tem~
po e non raggiungono comunque quantità
tali da giustificare l'utilizzazione di un ap-
posito mezzo aereo.

La concessione di sussidi e la facilitazione
delle operazioni di rimpatrio non esaurisco-
no naturalmente la gamma di interventi cui
sono chiamati ambasciate e consolati. Que-
sta, partendo da una delicata e continua
azione di sensibili.zzazione delle autorità lo-
cali intesa ad ottenerne una sempre mag-
giore cooperazione, si estende al ricovero
degli infermi presso istituÚoni sanitarie, al-
l'assistenza dei detenuti e degli ospedaliz-
zatì, ai contatti con le autorità giudiziarie
e di polizia ed in genere a tutti quegli inter-
venti che possono assicurare ai cittadini
italiani iì pieno godimento delle garanzie
previste dagli ordinamenti locali.

Al Ministero deg1i affari esteri naturalmen-
te non sfugge che la serietà del problema, an-
cora pochi anni fa assolutamente insospetta-
bile, vÍChiede 'la costante ricerœ di soluzioni
per quanto possibile articolate e puntuali.
Occorre far fronte all'obiettiva necessità di
un 'fafforzamento degl,i organici degli uffici
dell'area asiatica, che va peraltro inquadrata
nel più generale contesto del potenziamento
dell'intera rete diplomatico-consolare. A
tal fine è essenziale che il Parlamento fornÌ-
sca al Ministero degli esteri gli sltrumenti di
lavoro necessari, approvando senza ultemori
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indugi il disegno di legge per l'assuIl1Jione di
contrattisti ~ unka soluzione aHa crescente
reticenza del personale di concetto ed esecu~
tivo a recarsi in paesi d: :ui in genere non
conosce la lingua ~ ed aumentando gli stan-
ZJiamenti per la rete consolare.

D'altra parte, è stata sin d'ora predispos1ta
una missione conoscitiva di uno psichiatra
in India e Thailandia al fine di acquisire sul
posto il maggior numero di elementi sulla si-
tuazione dei connazionali, mentre sono state
avviate le procedure volte a destinare presso
il consolato generale in Bombay un medico
che possa assicurare sul posto le prime for-
me di assistenza che si rivelino necessarie.
Spetta, infine, al Parlamento valutare se l'e~
sigenza di tutelare !'integrità psichica e fisi~
ca dei tossicodipendenti possa giustificare
!'introduzione di limitazioni alloro diritto di
espatrio, sinara incondizionatamente rispet-
tato anche allorchè non assolvono i loro de-
biti per rimpatri a carko dell'erario.

Con tali iniZJiative non si ha naturalmente
la pretesa di poter avviare a soluzione un pro-
blema che ha le sue radici in un ben preciso
quadro sociale e culturale, ma si intende
porre le nostre rG\!ppresentanze in condizione
di poter assolvere sempre più efficacemente
funzioni dj istituto che molto si differenÚa~
no da quelle tradizionali. Costante impegno
del Governo, come per til passato, sarà quello
di seguire l'evolversi di una situazione di cui
certamente non sfuggono le profonde inci-
denze di natura umana e sociale, adottando
di volta in volta tutte quelle misure che le cir-
costanze ed il particolare ambiente ,in cui
esse si verificano renderanno necessarie.

P R O C A C C I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R O C A C C I. Signor Presidente. ono~
revoli senato'l'i, onorevole Sottosegretario,
presentando !'interrogazione sul problema
della nostra emigrazione giovanile in India,
la coHega Giglia Tedesco ed io ci propone~
vamo sostanzialmente due scopi, di cui il
primo di caraHere conoscitivo. Si voleva cioè

sapere dal Governo quali fossero le dimen~
sioni di questo fenomeno, di cui si è occu-
pata recentemente ed ampiamente, sotto li-
neandone la drammaticità, la stampa dd no..
stro paese, quali siano i suoi caratteri e qLJ.a~
li i problemi che esso solleva.

Il Sottosegretario in mainiera forse inci~
dentale si è riferito ~ ed io avrei preferi~
to che questo fosse fatto in maniera più
netta ~ al proMema dei nostri giovani con-
nazionali che si trovano oggi detenuti in In~
dia o che si trovano in colndizioni psichi-
che, morali e fisiche estremamente preoc
cupanti. Si tratta di un ulteriore problema
che interessa centinaia e forse migliaia di
famiglie italiane che hanno un giovane con-
giLmto in quel paese e di cui moho spesso
s':J110prive di notizie.

Ripeto che di questo problema la stampa
del resto si è ampiamente occupata e lo ha
portato a conoscenza dell'opinione pubblica.
Vorrei quindi precisare, rispondendo alle af-
fermazioni del Sottosegretario, che non si
tratta in alcuna maniera da parte nostra di
porre limiti al libero diritto di espatrio che
il cittadino ha. Il problema infatti in primo
luogo è quello di avere una conoscenza della
dimensione di questo fenomeno e in secon-
do luogo quello di sollecitare da parte Jel
Governo una serie di provvedimenti e di
misure che siano in grado di venire incon-
tro al problema che è stato evidenziato.

Le questioni sono molteplici: in primo
luogo si tratta di adeguare gld.organici del-
le nostre ambasciate, dei nostri consolati alle
necessità di fronte a cui si trovano nei pae-
si che sono meta di questa emigrazione. Que-
sto problema riguarda tutte le nosrtre rap-
presentanze consolari i cui organici sono
lungi da essere quelli dovuti. Ciò crea l1atu-
ralmente una serie di intralci perchè i no-
stri consolati sono costretti ad operare in
condizioni estremamente difficili.

D E L L A B R IO T T A, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri. Il dramma
è che pochi vogliono andarci.

P R O C A C C I. Onorevole Sottosegre-
tario, non credo che questa sia una giusti~
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ficazione sufficiente perchè del resto la Hn-
gua che si parla in India è quella inglese.

Un secondo problema riguarda le attrez-
zature delle nostre rappresentalnze diploma-
tiche e consolari. Ho avuto mO'do di consta-
tare di persona che queste attrezzature sono
puramente di sussistenza elementare. Si pen-
si che nO'n solo i consolati, ma anche le no-
stre ambasciate nei paesi asiatici, come quel-
la di Katmandù nel Nepal, sono sprovvisti
di un elementare strumento come il telex
che li metta in grado di comunicare con ra-
pidità con il Ministero, in maniera di tra-
smettere celermente le pratiche per il rim-
patrio, ad esempio, dei connazionali che si
trovano in quei paesi senza perdere un ec-
cessivo tempo.

C'è poi un terzo problema oltre a quello
relativo alla inadegua.tezza delle apparecchia-
ture ed è quello sollevato esplicitamente nel-
la nostra interrogazione: :r1guarda la col-
1aborazione che può venire daLLa nostra
compagnia di bandiera e che pensiamo po-
trebbe essere maggiore di quella che attual-
mente è. In effetti vi è un atteggiamento di
speculazione da parte delle compagnie di
bandiera straniere molto spesso nelle que-
stioni di trasporto dei nostri connazIOnali.

Elencati rapidamente gli scopi della no-
stra interrogazione, debbo riSipolndere a quan-
to detto dall'onorevole Sottosegretario, di-
cendo che sia sul punto conoscitivo che su
quello operativo, con mio rammarico, non
posso dichiararmi assolutamente soddisfat-
to. Per quanto concerne il punto conosciti-
vo, infatti, i dati che l'onorevole Sottosegre-
tario ci ha fornito sono estremamente vaghi
e tale vaghezza, a mio avviso, non può non
essere posta in relazione con quanto affer-
mavo prima, cioè con l'inadeguatezza delle
nostre strutture diplomatiche e consolari nd
vagliare la consistenza di questo fenomeno.

Ci sono state fornite delle cifre scarse e
poco omogenee e il Governo non è stato in
grado di presentarci in questa sede un qua-
dro preciso della situazione dell'emigrazio-
ne giovanile in India. Mi rendo conto delle
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difficoltà derivanti anche dai motivi addot-
ti dall'onorevole Sottosegretario, relative al-
la scarsa coUaborazione da parte delle au-
torità locali; ritengo tuttavia che un'attrez-
zatura diplomatica maggiormente efficiente
avrebbe potuto fornirci dati più efficienti.

Debbo dichiararmi iJnsoddisfatto in ma-
niera ancor più marcata per quanto concer-
ne H secondo punto della nostra interro-
gazione, quello a carattere operativo. Mi
permetto di essere scettico sull'afferma-
zione fatta dal signor Sottosegretario (na-
turalmente con tutto il ni:spetto che gli
devo personalmente) c1rca il carattere non
macchinoso di certe pratiche di rientro.
Ho potuto sperimentare di persona la situa-
zione. So di persone che dovevano rientrare
ad una certa data e che invece sonO' state
costrette a rinviare il loro rientro di due tre

~ 'o quattro mesi, con tutto ciò che questo
co~porta: due, tre o quattro mesi trascor-
si in situazioni disperate in India o iin altri
paesi possono comportare anche rischi gra-
vi per la salute e per la stessa incolumità fi-
sica della persona in questione.

Debbo prendere atto con rammarico che
si ritiene non praticabile una misura a mio
avviso di emergenza abbastanza elementare,
praticata da altri paesi, quali gli Stati Uniti
d'America: l'approntamento di una serie di
voli, a carattere periodico o meno, in gra-
do di riportare in patria coloro che abbia-
no fatto richiesta alle nostre autorità con-
solari di essere rimpatriati. Non riesco a
comprendere le ragioni per cui una misura
così sen~ata sia giudicata nO'n praticabile.

Prendo atto del fatto che si è deciso di
inviare in India uno psichiatra ed un medi-
co, ma rispetto alla gravità dei problemi
che chiunque sia stato in quel paese ha avu-
to modo di constatare, mi sembra veramen-
te un rimedio inadeguato, a carattere sim-
bolico.

Per tutte queste ragioni, sia per quanto
concerne la parte conoscitiva che per quan-
to concerne la parte operativa, debbo di-
chiararmi insoddisfatto della risposta rice-
vuta.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

S A P O R I T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, anche noi, con la nostra in-
terrogazione, abbiamo \oluto segnalare un
problema peraltro già ampiamente discus-
so in dibattiti pubblici e sulla stampa con
prese di posizione serie da parte dei respon-
sabili.

Mi spaventano i dati formtI dall'onorevo-
le Sottosegretario, secondo cui le cose ri-
portate sui giornali rappresentano soltanto
la punta di un iceberg perchè il fenomeno
sarebbe più vasto, e mi spaventano anche in
relazione al carattere amministrativo della
risposta che è stata data dal Governo. In-
dubbiamente le motivazioni di questo feno-
meno sono più semplici di quanto possano
sembrare. Volesse il cielo si trattasse di mo-
tivi culturali o di svago che conducono i
nostri giovani a Balngkok, in India, nel Ne-
pal, a Tokio, ad Hong Kong. Disgraziata-
mente, da quanto risulta e da quanto tuttti
pongono in evidenza, si tratta di giovani
tossicodipendenti, attratti da paradisi per-
duti. E allora è bene dido molto chiara-
mente, altrimenti si dà la sensazione che noi
discutiamo di qualcosa di diverso e vengo-
no giustamente fuori dei limiti quali quelli
relativi alla libertà, ai didtti della persona-
lit~ che vanno salvaguardati anche quando
sd tratta di fare interventi di garanzia della
libertà stessa oltre che della salute fisica
e psichica dei nostri giovani connazionali.

Se le motivazioni sono queste, probabil-
mente Governo e Parlamento dovrebbero
rendersi conto della situazione e farsi cari-
co della incapacità ed inadeguatezza della
politica (fino ad ora seguita) di espulsione,
ID fondo, dei tossicodipendenti dal mercato
nostro « difficile» verso mercati più facili.

Occorre, pertanto, affrontare seriamente
~ e qui non è soltanto competenza del Mi-
nistero degli esteri ma probabilmente anche
di altri organismi ~ il problema di questi
giovani tossicodipendenti, ~ quindi cercare
di fare ulna politica di attrazione, di recu-
pero e non di espulsione. In mancanm, la
fuga verso paradisi perduti sembra a tali
giovani la cosa più semplice.

Tra l'altro questo fenomeno pone in evi-
denza le carenze e i limiti delle nos,tre strut-
ture pubbliche, operanti all'estero, del Mini-
stero degli affari esteri. Ora non soltanto in
ragione dell'area geografica che stiamo esa-
minando e del fenomeno sul quale ci stiamo
intrattenendo, ma in generale per tutti i pro-
blemi delle nuove emigrazioni che si verifi-
cano in vaI'Î Stati del mondo, si pone la ne-
cessità che il Ministero degli esteri acquisti
una struttura nuova e diversa per svolgere
compiti e funzioni nuovi che nel caso no-
stro drammaticamente vengono imposti al-
la pubblica autorità.

Non si può risrpondere nemmeno o argi-
nare o venire incontro nell'emergenza a que-
sti casi segnalati con ulna assistenza ordina-
ria con tutti i limiti della stessa, tenuto con~
to che in molti casi l'assistenza viene svol-
ta prevalentemente con il fondo di dotazio-
'ne del1e nostre rappresentanze consolari,
certamente limitato ed esiguo. Probabilmen-
te, signor Sottosegretario, sarà il caso di
vedere se le attuali strutture siano all'altez-
za dei compiti nuovi che anche alle nostre
rappresentanze ufficiali all'estero si pongo-
no, soprattutto nel settore dell'assistenza. Si
parla da anni di avere presso le nostre am-
basciate in paesi tipo quelli di cui stiamo
parlando, per esempio, un addetto sociale,
hon soltanto per recuperare i tossicodipen-
denti, ma anche per svolgere un tipo di as-
sistenza diverso in favore dei nostri emi-
grati, spesso gravati da problemi di inseri-
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mento nella nuova comU!nità, di doppia cul-
tura dei figli, della famiglia rimasta in pa-
tria, e di tantJ altri problemi.

Quindi io direi che questo fatto gravissi-
mo, drammatico, potrebbe essere l'occasio-
ne per avviare seriamente un discorso nuo-
vo (specialmente nel momento in cui si par-
la della riforma della pubblica amministra-
zione), per rivedere il Mi:nistero degli affari
esteri soprattutto nelle strutture, nella rete
aH'estero che, a mio giudizio, nella sua im-
postazione tradizionale, non è all'altezza del-
la drammaticità dei problemi che si pongo-
no ogni giorno ai nostri emigrati, siano gio-
vani tossicodipende'llti, siano emigrati 'tradi-
zionali.

S I G N O RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, dalla IìÌsposta alle in-
terrogazioni presentate sull'argomento è
emersa chiara la drammatioità del problema
di cui ci stiamo occupando. È appena il ca-
so che ricordi che il console ita:li~o a Bom-
bay, tornato da poche settimane, ha raccon-
tato storie raccapriccianti sui ragazzi italia-
ni (e non soiltanto italiani) in preda alla dro-
ga e agli allucinogeni, che si perdono sotto
i palmeti e lungo le spiagge indiane. Ha det-
to questo nostro console: ({ Ho vissuto in
oriente 14 anni di seguito. In Afghanistan ho
seppellito con le mie mani 41 ragazzi tutti
uccisi da una overdose di oppio. Li andavo a
prendere ID un luogo ove erano concentrati
tutti i giovani arrivati dall'Europa via Tur-
chia, caricavo i loro corpi sul portabagagli
dell'auto e tornavo a Kabul per andarli a
seppellire nell'unico cimitero cristiano della
regi'One. Ma in India ~ continua questo no-
stro console ~ è peggio, molto peggio, è qual-
che cosa di inimmaginabile, come un gran-
de, folle suicidio collettivo, un impazzimen-
to atroce e spesso senza speranza ».

Ricordavo all'onorevole Sottosegretario le
cifre impressionanti dei giovani italiani che
si trovano in India, e questo numero cresce
sempre. Basta pensare che alcuni anni or so-
no non superavano i 1.200-1.300 mentre oggi

stime attendibili ci dicono che i giovani ita-
liani che vagano per l'India si aggirano at-
torno ai 17.000-19.000. Sono dati agghiac-
cianti perchè tutti o quasi ~ con una per-
centuale che arriva al 99 per cento ~ sono

andati in India per la droga. Tutti o quasi
tutti non hanno alcuna cognizione di che co-
sa sia l'India, del significato più profondo
delle sue fi,Josofie e dd suoi costumi; questo
è un paese che ucdde chi non conosce o chi
vi è andato per quei motivi. L'hashish, la
marihuana, la morfina vengono apertamente
venduti sune gradinate dei palazzi e per le
strade; i nostri ragazzi ed ahri di altri paesi
attingono in abbondanza a questo autentico
mercato della morte; alcuni di essi, ma solo
una piccola minoranza, si riesce ad ,inv,iarli in
cliniche, ospedali e manicomi che però ~ a

detta di testimoni diretti ~ sono posti terri-
ficanti dove l'assistenza quasi non esiste e
ciascuno è in balìa di se stesso, della propria
sorte, spesso della follia. Dalla cap~tale di
questo immenso paese molti di questi gio-
vani senza documenti, perduti o rubati, con
pochi soldi si spostano durante l'inverno ver-
so Goa, l'ex colonia portoghese, dove la droga
è abbondante. Un letto in un bungalow vicino
al mare costa 10.000 lire al mese, ma tutta la
zona è Î'n mano a rackets guidati da capo-
banda tedeschi, indiani ed anche italia:ni, e
accettare l'ospitalità di qualcuno significa
ritrovarsi la mattina completamente spoglia-
ti di tutto. Molti di questi giovani hanno l'in-
genuità di andare dalla polizia che spesso è
d'accordo con i capobanda e prende una ten~
gente sui furti. Chi protesta viene messo in
galera.

Questa è la realtà ,che ci preoccupa, che ci
assilla e per porre rimedio aRa quale occorre
fare tutto il possibHe.

Penso, onorevoli colleghi, che la risposta
Eornitaci dall'onorevole Sottosegretario non
può che soddisfare, dal momento che da essa
appare che il Governo sente la portata, la gra-
vità, la drammaticità del fenomeno. In tale
risposta, inoltre, l'onorevole Sottosegretario
ha elencato le misure già adottate aggiungen-
do che con tali misure non si ritiene di poter
affrontare e risolvere adeguatamente un pro~
blema tanto vaSJ1:oe tanto angoscioso, per cui
ci si propone di rntensificare, migliorandola,
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l'azione tendente non dico a cancellare ma a
rimediare gradualmente eon più energia e
con maggiore tempestività a questa autenti-
ca piaga che non solo i nostni giovani ma
anche le loro famiglie si trovano a vivere
g,iorno per giorno.

D E L L A B R IOT T A, sottosegreta~
tario di Stato per gli affari esteri. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L A B R IOT T A, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri. Desidero sol-
tanto dire ohe la quasi totalità delle i'appre-
sentanze diplomatiche dell'area asiatica, ol-
tre ail consolato generale di Hong Kong, sono
coHegC\!tevia telex o radio con l'amministra~
zione centrale di Roma. Fa ecceÚone Kat~
mandu, che però è collegata con Nuova Del-
hi. Il problema vero è quello del consolato
generale d'Italia di Bombay, non di Katman-
du, perchè in rea:ltà lì il problema è meno
grave. Il problema, ripeto, è Bombay dove
stiamo esercitando una pressione. D'altra par-
te si sa quanto sia faoile o difficile anche in
Italia approntare un impianto telex anche da
parte delle industrie private.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore TolomeHi e di altri senato-
ri. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

TOLOMELLI, BOLDRINI, MARGOTTO,
BERTONE. ~ Ai Ministri del tesoro e della
difesa. ~ Per sapere se sono informati del
fatto che l'assegno vitalizio ai cavalieri di
Vittorio Veneto, i quali precedentemente
erano stati esclusi da tale beneficio per i li-
miti di red<;lito posti dalla legge n. 263 del 18
marzo 1968 e che ora ne hanno diritto per
le nuove norme della legge n. 563 del 4 no~
vembre 1979, non è stato ancora corrisposto.

Risulta che, in data 18 dicembre 1979, il
consiglio dell'Ordine di Vittorio Veneto, di
intesa con il rappresentante del Ministero
del tesoro, con il capo ufficio Interforze e con
i rappresentanti di ORME-DIFE e CELD-

Esercito, è pervenuto alla decisione che la
corresponsione dell'assegno ai cavalieri di
Vittorio Veneto, che non ne avevano mai usu-
fruita, fosse deliberata d'ufficio senza biso-
gno di domanda da parte degli interessati,
il cui numero è valutato sui 45.000.

Poichè a tutt'oggi, ad ormai 5 mesi dalla
pubblicazione della legge, l'assegno non vie-
ne ancora corrisposto, con legittimo disap-
punto degli emeriti combattenti, gli interro~
ganti chiedono ai Ministri competenti quali
urgenti interventi intendono intraprendere
per daœ corso alla legge n. 563 ed assicu-
rare una rapida corresponsione dell'assegno.

(3 - 00626)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. Ri'spondo
anche per conto del Ministro della difesa,
alla interrogazione dei senatori Tolomelli,
Boldrini ed al,tri, concet1nente i ritardi nel-
la corresponsione dell'assegno vitalizio ai ca-
valieri di Vittorio Veneto (3 -00626).

Con circolare telegrafica n. 1262 del 30
novembre 1979 la direzione generale del te-
soro ha già diramato opportune istruzioni,
circa l'applicazione délIa legge n. 563, alle
direzioni provrnciali del tesoro, le quali, con
procedura automatizzata hanno provveduto
a corrispondere agli interessati sulla rata
del 31 dicembre 1979 la nuova semestralità
dell'assegno di che trattasi e le differenze
arretrate.

Per quanto concerne l'ulteriore elevazio-
ne del predetto beneficio con decorrenza dal
1° gennaio 1980, faccio presente che è in cor-
so di spedizione a cura dei centri meccano-
grafici l'assegno di conto corrente postale di
serie speciale relativo alla semestralità 1° gen-
naio-30 giugno 1980.

Aggiungo, infine, che con circolare n. 1270
dell'8 febbraio 1980 la predetta direzione
generale, d'intesa con il consiglio dell'Ordi-
ne di Vittorio Veneto, ha anche impartito
ai dipendenti uffici periferici opportune
istruzioni affinchè, appena espletati i neces-
sari adempimenti, sia provveduto tempesti-
vamente alla corresponsione dell'assegno vi-
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talizio ai cavalieri di Vittorio Veneto che,
esclusi i~nun primo tempo dal beneficio stes-
so per i limiti di reddito imposti dall'ar-
ticolo 5 della legge 18 marzo 1968, n. 263,
ne hanno ora diritto a norma dell'articolo 1
della summenzionata legge n. 563.

Preciso, in proposito, che la concessione
del beneficio agli interessati può avvenirt:
sulla base dell'istanza dai medesimi a suo
tempo prodotta ai fini del conferimento del-
l'onorificenza e pertanto non si rende ne-
cessaria la presentazione di apposita do-
manda.

M A R G O T T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha bcohà.

M A R G O T T O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, abbiamo
presentato questa interrogazione per cono-
scere le ragioni per le quali non sia data, alla
data di oggi, ancora attuazione alle disposi-
zioni previ.ste dalla legge n. 563.

Si tratta di un problema che interessa 45
mila ex combattenti, cioè un fatto di grande
ri'1ievo anche umano. Ebbene, mi pare che
nella r1sposta dell'onorevole Sottosegretario
il problema si presenti sotto due aspetti. Su
quello dell'aggiornamento degli aumenti con-
cessi per il 1979 e per il 1980 mi pare che non
vi siano grosse difficoltà. Il problema, inve-
ce, mi pare che presenti degli interrogativi,
per cui mi ritengo parzialmente soddisfatto
della risposta del rappresentante del Gover-
no in rapporto aJl'obiettivo dell'interroga-
zione, soprattutto per quanto riguarda questi
45.000 ex combattenti e alle nuove disposi-
zioni della ,legge n. 563 con la quale si era giu-
stamente inteso superare le restriz.ioni pre-
viste dalla precedente legge n. 263 del marzo
1968, che poneva per il diritto all'assegno vi-
talizio dei limiti di reddito.

Con questo provvedimento di ,legge si è vo-
luto riparare ad una ingiustizia palese. Infat-
ti si tratta di un riconoscimento più morale
che ~conomico a favore di chi tanto aveva da-
to e sacrificato per la patria e per rI paese.

È stata cancellata una discriminazione che
non aveva senso e mi pare che anche con l'au-

mento dell'assegno vitalizio si sia voluto con-
cretizzare ad un livello più sostanzioso
questo riconoscimento ,sebbene ancora has-
so ~ rispetto alle sessantamila lire che ora
sono state portate, come ricordava il Sotto-
segretario, a 150.000 litre aIIlnue.

Questo atto riparatore a favore di 45.000
ex combattenti ~ questi vecchietti che tro-
viamo negli incontri deHa nostra vita politica
quotidiana ~ doveva cO'nsigliiare una attua~
zione immediata delle nuove dispO'sizioni di
legge anche perchè nel dicembre 1979 c'era
stato un accordo tra il consiglio dcH'O'rdine
di Vittorio Veneto ed ~l Ministero del tesoro
per evÎ>tare la procedura burocratica dcHa
domanda, provvedendo, invece, d'ufficio per
ridurre i tempi per la concessione deH'asse-
gno vitalizio.

Non ho sentito in merito,dei dati' conoreti
da parte deH'onorevole Sottosegretario. Ho
l'impressione che ancora la totalità di questi
ex, combattenti non abbia ricevuto il segno
di tale riconoscimento. Desidero sottolineare
c ricordare che questi hanno già suhìto una
ingiustizia: infatti rkevono il riconoscimen-
to con Il anni di ritardo rispetto agli al,tri e
subiscono anche un danno economico, sep-
pur modesto di 720.000 liire per ognuno.

Mi pare di dover sottolineare, nell'espr,i-
mere anche una insoddisfazione per la ri>spo-
sta del Sottosegretario, che dovremmo tener
presente dal punto di vista umano che si' trat-
ta di cittadini combattenti per cui ogni me-
se, ogni giol'no che passa fa r,idurre il numero
degli aventi diritto all'assegno vitalizio ~

questo è il dato drammatico ~ data l'età
avanzata degli interessati.

Il problema, quindi, riveste un carat,tere
altamente umano. Sappiamo infatti quanto
sia grande l'aspirazione a ricevere 'prima di
mO'rire da parte di questi ex combattenti tale
riconoscimento anche se modesto.

Vorrei insistere sulla necessità che questa
disposizione data agli uffici provinciali del
tesoro fosse seguita per fare in modo che le
procedure burocratiche ,siano snellite e veri-
Hcare se tali uffici siano nelle condizioni di
svolgere il lavoro necessario in tempi brevi,
sapendo quanto lavoro e difficoltà hanno gli
uffiCÌ prov,inciali del tesoro, per carenza di
personale.
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È preoccupante che a sei mesi dall'approva-
zione della legge n. 563 non si siano ancora.'
concretizzate le operazioni necessarie in rap-
porto all'obiettivo ed alla 'sostanza dei prov-
vedimenti di legge.

Esprimendo questo giudizio mi faccio ca-
rico, anche a nome dei miei colleghi, di segui-
re più 'da vicino il problema ed eventualmen-
te anche di farmi promotore di iniziative al
fine di contribuire a superare queUe difficol-
tà anche soggettive che impediscono l'attua-
zione concreta di queste disposizioni con til
pericolo di ratto di annullare i benefici pre-
visti dalla legge stessa.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Bonazzi e Merzario. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

BONAZZJ, MERZÀRJO. ~ .41 Ministro

delle finanze. ~ Per sapere quali indagini

siano state effettuate Ce quali risultati ab-

biano dato) per spiegare come mai Bruna i
Fontana (condannata per questo fatto daJ

I

Tribunale di Varese), casalinga, di Arcisate .
(Varese) [o,,~~e in possesso delb fotoco~ia :

I
di ur. documento attestante un depmito di

I:5.000.000 di dollari presso ID filiale di
Teheran della '( First national city bank », i
contenente, oltre !'indicazione deIJa cifra in

I

deposito, la soritta «Originatëd by Paul I
Lambert )}. i

I
i

I

I¡

I

i

(3 -00367)

P R E S I D E N T E. n Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegretario di Stato per il tesoro. Rispon-
do per deJega del Ministro delle finanze.

Sulla base degli elementi informativi for~
!liti dalla amministrazione delle finanze, dal
Ministero della giustizia e dall'ufficio italia-
no de] cambi, faccio presente che il 30 giugno
;979, a seguito di accertamenti effettuati
dalla compagnia della Guardia di finanza di
Ponte Tresa, veniva redatto rapporto pena-
Je a carico della signora Bruna Fontana per

aver tentato di esportare in Svizzera, senza
la prescritta autorizzazione, un assegno ban-
cario di lire 8.500.000 e per aver costituito
all'estero una disponibilità valutaria per
l'importa di 5.000.000 di dollari USA.

n tribunale di Varese, con sentenza nu-
mero 1328/79 del 22 novembre 1979, ha con-
dannato la predetta ad anni 1 e mesi 4 di
reclusione ed alla multa di lire 6.000.000.000
in quanto riconosciuta colpevole dell'illeci-
ta costituzione di disponibilità valutaria al-
l'estero, mentre l'ha, invece, assolta dal rea-
to di tentata esportazione di capitale.

Avverso tale sentenza è stato interposto
gravame da parte dell'interessata e gli atti
del procedimento penale si trovano, allo sta-
to, presso la Corte di appello di Milano per
il giudizio di secondo grado.

Il Tesoro non dispone di altre notizie su
eventuali ulteriori indagini effettuate sui
fatti di che trattasi.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Devo dichIararmi in-
soddisfatto e dire che non è stato rispo-
sto alla domanda posta da me e dal se-
natore Merzario con Ja quale si chiedeva
di sapere quali indagini siano state effet-
tuate per spiegare come mai Bruna Fon-
tana, casalinga di Arcisate, fosse in pos-
sesso della fotocopia di un documento at-
testante un deposito di 5 milioni di dol-
lari.

La sentenza di cui ha padato il Sottose-
gretar.io era ben nota anche a noi perchè
tra l'altro si tratta di un atto pubblico.
Con quella sentenza la Fontana è stata assol-
ta da una delle dué imputazioni, queJ.la di
esportazione di capitali, sul presupposto che
J'assegno era tratto su un conto corrente
estinto da tempo, quindi praticamente era un
pezzo di carta senza álcun valore. La Fontana
è stata invece condannata per il secondo rea-
to, cioè costituzione di capitale all'estero, in
quanto il tribunale ha ritenuto che la fotoco-
pia che la signora Bruna Fontana ha dichia-
rato di aver ,rinvenuto nel corridoio di un al-
bergo (giustificazione che è stata considerata



Senato de.lla Repubblica ~ 7255 ~ VIlJ Legislatura

136a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO Il GIUGNO 1980

risibHe) fosse la prova deHa illecita costitu-
zione di disponibilità valutaria all'estero.

A mio giudizio questa è la parte più inte~
ressante della sentenza ,del tribunale che, an-
che se non definitiva, dovrebbe suggerire al
Minilstero delle finanze qualche indagine che
poi dovrà essere trasfer.ita all'autorirtà giudi-
ziaria. Comunque il tribunale di Varese ha
ritenuto in modo esplicito che la Fontana
non sia la titolare di questo deposito costitui-
to all'estero ~ del resto sul certificato di de-
posito c'è un nome di fantasia ~'e non sia
neppure la titolare del drritto effettivo, ma
sia parte di una organizzazione a cui si rivol~
gano gli esportatori di capitali per realizzare
le loro operazioni.

Dice la sentenza: «:Ë noto quale sia l'iter
seguito dai grandi esportatori di capitali che
non portano certo con sè le borse piene di
banconote ma si servono di organizzazioni
di contrabbandieri, gli stessi che una volta
contrabbandavano tabacco eccetera la cui
manovalanza» ~ pare che ci si riferisca a
Bruna Fontana ~« conosce i valichi Ìlt1custo~

diti le brecce nelle reti di confine e così via ».
La sentenza 'Continua spiegando come avvie-
ne il traffico e .il documento è indice di una
operazione in cui sono sicuramente coinvol-
te altre presone che hanno padrini che non
si conoscono.

Bruna Fontana è qualificaJta come conta-
dina (riferisco notizie di giornale non smen~
tite da nessuno) che fa pochissimo la coltiva-
trice, che ama le macchine lussuose, molto
nota nella zona: pare di capire che sia nota
anche la sua attività, anche se i giornali di~
cono che non si spiega bene da cosa derivi
questa sua agiatezza.

Mi sembra che, in un caso di questo gene-
re, sia verso quelli che il tribunale chiama i
grandi esportatori di capitali che deve diri~
gersi l'indagine, una volta che si è riusciti,
finalmente, a cogliere con le mani nel sacco
uno dei: manovali dell'esportazione di valuta.
Di questo nella sua risposta, onorevole Sot-
tosegretario, non c'è traccia: mi pare di aver
capito che il Ministero non ritiene di fare in~
dagini, mentre sono convinto che debba far-
ne in quella direzione.

T A M B R O N I A R M A R O L I , sotto-
segretario'di Stato per il tesoro. Non ho detto

niente perchè è la magistratura che ha in ma-
no tutto e che può diS'porre tutte le indagini
di questo mondo.

B O N A Z Z t. Questo mi convince della
mia insoddisfazione perchè io avevo chiesto
non che cosa fa ,la magistratura, che in que-
sto caso ha proceduto con rigore e rapidità,
ma che cosa fanno la Guardia di finanza e il
Ministero delle finanze per quello che spetta
loro: cioè individuare i complici, i mandanti
di questo personaggio che, da tutto quanto
appare e dalle stesse opinioni espresse dal
magistrato, ha svolto il ruolo di manovale per
l'esportazione di valuta.

Per questo mi dichiaro insoddisfatto e mi
riservo altre iniziative per ottenere una ef-
fettiva risposta aHa mia domanda.

P R E S I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, la prima del senatore Morandi e
l'altra del senatore Mezzapesa. .

Poichè sÍ' riferiscono allo stesso argomento,
saranno s'Volte congiuntamente.

Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

MORANDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Considerate le dettagliate
'nformazioni apparse suna stampa riguar~
danti le scommesse clandestine nel calcio;

tenuto conto che tale fenomeno si è svi-
luppato nelle maggiori città a danno non
soltanto del gioco del calcio e del concorso
pronostici, ma anche, più in generale, del
gioco e delle lotterie;

considerato che le scommesse clande~
stine potrebbero, per l'ammontare delle som~
me impegnate, influenzare negativamente iJ
normale svolgimento dei campionati di call-
cio, oggetto dell'illegale attività,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali iniziative sono state assunte per

avere più precise informazioni attorno al
fenomeno denunciato sulla stampa;

se delle illecite attività sono stati inve~
stiti gli organi dei Ministeri dell'interno e
delle finanze attraverso i loro organismi ter-
ritoriali;

se non si ritiene opportuno, dopo aver
assunto tutti gli elementi di conoscenza ne-
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cessari, promuovere un'indagine e riferirne
i risultati.

(3 ~ 00475)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti il Ministero abbia preso, o
intenda prendere, in seguito all'esposto pre-
sentato da un legale alla Procura della Re-
pubblica di Roma, da cui emergerebbe uno
dei più pesanti casi di « corruzione » nel mon-
do calcistico italiano, collegato ad oscure vi-
cende di scommesse clandestine.

Pare all'interrogante che i pubblici pote~
ri ~ proprio quando il Parlamento si ap-
presta a dare una nuova normativa in fatto
di rapporti fra atleti e società, attá ad offri~
re ai primi tutte le opportune garanzie giu~
ridiche a tutela della propria attività ~ non
possono non intervenire per tutelare il buon
nome dello sport italiano, che rischia di es-
sere sommerso da uno «scandalo» del ge~
nere.

Si chiede, pertanto, che il Ministero, cui
compete la giurisdizione sul settore dello
sport, contribuisca, per quanto di sua com-
petenza e tramite gli organismi su cui eser-
cita il diritto di tutela, a che venga fatta
piena luce suH'incredibile ed incresciosa vi-
cenda, e le eventuali responsabilità, di soin-
goli o di enti, vengano evidenziate ed ade-
guatamente perseguite.

(3 - 00579)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

Q U A R A N T A, sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Rispondo an-
che per conto dei Ministri dell'interno e delle
finanze.

Le indagini relative al vasto movimento di
scommesse clandestine sui risultati delle par-
tite dei massimi campionati di calcio sono
state .condotte dalla Guardia di finanza, che
ne ha riferito i risultati alla competente au-
torità giudrr:z;ia:da,e sono quindi coperte dal
segreto istruttorio.

Presso la procura deBa Repubblica di Ro-
ma sono attualmente pendenti due procedi~
menti penali: il primo, concernente « atti re-

lativi a pretese deviazioni del gioco del cal-
cio », è stato originato da un rapporto del nu-
cleo- centrale di polizia tributaria della Guar~
di'a di finanza; il secondo ha preso avvio da
un esposto-denuncia presentato da due scom-
mettitori, Massimo Cruciani e Alvaro Trin-
ca, i quali avrebbero fatto presente di avere
impegnato notevolli somme nelle scommesse
e di avere, nello stesso tempo, contattato al-
cuni giocatori, affinchè, dietro illeciti com-
pensi, influenzassero, col loro atteggiamento,
i risultati delle gare calcistiche.

La questura di Roma, nel corso di indagi-
ni riguardanti le scommesse clandestine in
genere, nell'aprile dello scorso anno, aveva
denunciato alla pretura, per violazioni al~
l'articolo 88 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza e degli articoli 718 e 719
del codice penale, quattro persone, le quali
avevano attivato un esercizio di scommesse
clandestine ed organizzato e tenuto giochi
di azzardo, nei quali venivano impegnate ri-
levanti somme di denaro. In particolare, la
squadra mobile aveva accertato l'esistenza
di una vera e propria ricevitoria clandesti-
na in un appartamento di via Cassiodoro, do~
ve si accettavano scommesse di notevole enti-
tà su incontri di calcio, corse di cavalli ed al~
tre gare sportive che si tenevano in Italia o al-
l'estero.

Il Ministero delle finanze, ribadito che la
vicenda relativa alle scommesse clandestine
è all'esame dell'autorità giudiziaria e risul-
ta gel'tanto coperta da segreto istruttorio,
ha espresso l'avviso che le vicende relative
alle scommesse clandestine non possono in
alcun modo influenzare negativamente l'an~
damento dei concorsi pronostici autorizza~
ti ed in particolare del Totocalcio, trattan-
dosi di attività diverse fra loro e non in
concorrenza. Sarebbe decisivo al riguardo
il fatto che, negli ultimi tempi, il concorso
pronostici Totocalcio ha fatto registrare un
continuo incremento nelle riscossioni.

Per completezza di informazione si ritie-
ne opportuno far presente che il Ministero
del turismo non ha mancato di porsi in
immediato contatto con i massimi organi
del Comitato olimpico nazionale italiano
non appena sono iniziate a trapelare le pri-
me indiscrezioni giornalistiche sulla vicenda
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relativa alle scommesse clandestine, sottoli-
neando l'esigenza di un pronto chiarimento
di tutta la complessa vicenda che] oltre ad
influire suJla regolarità del campionato di
calcio, poneva in essere una serie di azioni
fraudolente sia contro le leggi che vietano
il giuoco d'azzardo sia nei confronti del-
l'erario.

Va considerato peraltro che le vicende
connesse allo sviluppo dello sport italiano
hanno fatto sì che venisse demandata al
CONI la vigilanza e lo stesso ordinamento
del settore sportivo, regolamentato attraver-
so lo statuto ed il regolamento del CONI]
nonchè attraverso gli statuti ed i regola-
menti federali, in un sistema ordinamentale
indipendente ed autonomo da quello statale
che vien~ unanimemente definito ({ giustizia
sportiva }).

Nell'ambito di talc sistema che si autoge-
~tisce e risolve nel suo interno controversie
e deviazioni dalla norma di diritto sportivo,
la Federazione italiana gioco calcio ha av-
viato una sua inchiesta sulle vkende denun-
ciate dai signori Trinca e Cruciani] promuo-
vendo procedimenti su ciascuno dei gioca-
tori e delle società sportive coinvolte dalle
denuncie degli scommettitori.

L'uflìcio inchieste della Federazione italia-
na gioco calcio] dopo una interruzione delle
procedure per un doveroso rispetto verso
l'azione penale iniziata dalla magistratura
ordinaria, ha concluso la propria opera e
si sono già avute alcune decisioni .della com-
missione disciplinare] che dovrà presto pro-
nunciarsi su altri procedimenti in corso.

Va tuttavia tenuto presente che le deci-
sioni deJla commissione disciplinare sono
suscettibili di appello alla competente com-
missione federale, composta di membri del-
la magistratura ordinaria tesserati della Fe-
derazione, poichè anche l'ordinamento spor-
ti va riconosce il doppio grado del giudizio
a maggior garanzia di coloro che sono coin-
volti in un procedimento sanzionatorio.

Ii Ministero del turismo e dello spettaco-
lo si propone quindi di prendere in esame
con la dovuta attenzione quelli che saranno
i risultati dei procedimenti avviati presso
gli organi della giustizia sportiva onde trar-
ne elementi per eventuali azioni ammini-

strative sugli organi vigilati per poi proce-
dere, ana luce delle decisioni definitive del-
la magistratura, alla adozione di ulteriori
misure, anche legislative, idonee, pur nel ri-
spetto dell'autonomia tecnica del mondo
sportivo, a disciplinare l'attivi.tà di quanti vi
operano.

M O R A N D I. Domando di paI1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Signor Presidente] onore-
vole rappresentante del Governo] mi dispiace
di dover dire] sin dall]inizio] sia per quanto
attiene agli aspetti conoscitivi] sia per quanto
si riferisce alle misure ohe si Ìintendono adot-
tare di fronte al fenomeno che con la mia in-
terrogazione ho voluto porre all'attenzione
del Governo ed anohe del PaPlamento, che la
risposta è insoddisfacente. Lo dico con ram-
marico perchè a me pare sia sfuggito in pri-
mo luogo il fatto ohe questo stesso fenome-
no dal quale sono partite le vicende che anche
l'onorevole Sottosegretaria ha trattato] mette
in causa una questione (que~la deNo spetta-
colo sportivo nello specifico e più in generale
quello dello sport nel 'nostro paese) assai im-
portante e popolare. Ecco perchè tutto questo
presuppone un intervento che agisca non so-
lo a tutela degli spettatori e degli scommetti-
tori, ma che dia garanzie perchè lo sport pos-
sa liberarsi da queste stesse vicende onde
proseguire lungo un camrrrino che affermi la
sua utilità nello sviluppo delila partecipazione
dei giovani e dei cittadini.

Lei] onorevole Sottosegretario] ha dichiara-
to che la presenza deH'organizzazione deUe
scommesse clandestine non anciderebbe sul-
l'andamento del totocalcio. Le fornirò íÍI1vece
alcuni dati che fanno pensare che ci trovia-
mo di fronte ad una interruziooe acuta] se
non vertiginosa] del flusso di incremento del-
le giocate legali del concorso pronostici.

Prima deJNa denuncia alla Procura della
Repubblica su1l'esistenza di questo sistema
olandestino di scommesse non si avevano che
pochi elementi. Poi si è visto che si trattava
di qualcosa di molto più sviluppato e intrec-
ciato. In questa organizzazione sembrano es-
sere coinvolti non solo i punti da lei indicati,
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ma anche il sistema delle bische clandestine;
si intrecciano insieme sia il gioco d'azzardo
che l'accettazione delle scommesse. Da questo
punto di vista, per quanto anch'io riconosca
che la magistratura debba svolgere compiuta~
mente il suo ruolo, è indispensabile vedere
quali altri strumenti possano essere impiega-
ti per comprenderne la dimensione assai va-
sta. Ma ritorniamo alla caduta del flusso di
incremento del concorso pronostici: prima
dello marzo, l'incremento degli incassi del
totocaJcio, nel rapporto tra l'anno solare 1980
rispetto al 1979, era del 21,59 per cento; nei
concorsi successivi a quella data (tanto per
indicare gli effetti dell'esistenza dell'organiz-
zazione delle scommesse clandestine e gli al-
tri effetti deNa vicenda che si è venuta svilup-
pando) questo incremento si è ridotto 8114,12
per cento, con una caduta del flusso del 17,47
per cento.

La cosa è tanto più grave (ecco perchè ho
diclúarato la mia insoddisfa~ione) per la sem-
plice ragione che l'andatura complessiva dei
flussi di incremento del concorso pronostici
sul calcio dava dei segnali di questo tipo:
nel 1979 rvspetto al 1978 un incremento del
35,75 per cento, nel 1980 Dispetto al 1979
del 50,8 per cento. Ci troviamo dunque in una
situazione di caduta. Il fatto è che purtroppo,
al di là della necessità di regolamentare con
nuovi strumenti legislativi tutta la struttura
e l'organizzazione dello sport italliano, le for~
tune e le sorti del medesimo, sia nel campo
dello spettacolo che negli aspetti piÚ sociali,
sembrano legate, sul terreno dei finanziamen~
ti, alle fortune o alile sfortune del totocalcio.

Lei lo sa b~nissimo. Tra le altre cose de-
sidero far presente che il finanziamento del-
lo sport, che deriva dalla quota parte del
totocalcio, rappresenta anche la strada at-
traverso la quale il Governo riceve un finan-
ziamento: in sostanza ci guadagna. Da quan~
do esiste il concorso pronostici, tanto per
dida in cifre, questa quota parte di spettanza
dello Stato è stata di 671 m.i!liardi di lire. Non
voglio esulare dalla questione, ma vorrei sol-
tanto far presente che se non si affronta
seriamente il problema delr1"intervento sul
gioco clandestino, non si avrà consapevo-
lezza dei nocumenti che esso produce sul

concorso pronostici e sugli altri giochi (lot-
to, lotterie, eccetera). Credo sia giunto il mo-
mento, anche partendo da questa vicenda,
di dire esplicitamente che nei rarissimi casi
e negli scarsi atti di intervento del Governo
sempre, nel tempo, si sono manifestati degli
esiti non soddisfacenti e addirittura negati-
vi. Voglio citare il caso delle Olimpiadi. Non
bastano le posizioni sul boicottaggio; addi-
rittura s.i vorrebbe colpire la partecipazione
degli atleti anche attraverso misure finan-
ziarie. E tutto questo quando lo Stato, in-
vece di investire e di dare aNo sport, dallo
sport ricava mezzi! Vorrei far presente co-,;

me non si sia compreso e si insista a non
comprendere che occorre rinnovare l'orga-
nizzazione dello sport e quindi non si ca-
pisce perchè già dall'altra legislatura, pur
con quattro proposte di legge di riforma del-
lo sport presentate, non si sia andati alla
conolusione di un processo che è presente
e assai sostenuto nel paese. Credo che que-

I sta sia l'occasione, in quest'anno 1980 (se
si vogliono affrontare anche le misure che
lei, onorevole Sottosegretario, dichiarava in~
dispensabili), di giungere alla approvazione
della legge di riforma dello sport. Ed è nei
contesto di questa opera innovativa che oc-
corre individuare gli elementi -per adeguare
e rendere rigorosa la disciplina dei settori
dello spettacolo sportivo profession~tico,
per tutelare il pubbLico, per rivedere la que-
stione dei criteri sulla responsabilità ogget-
tiva e per affrontare anche un altro tema:
quello del rapporto tra la cosiddetta magi-
stratura sportiva e la magistratura ordinaria.

I

Credo, infine, che le posi'zioni che aveva-
mo assunto a proposito di questa ondata

I che si abbatteva sullo spettacolo calcistico
l
'

per effetto delle scommesse clandestine e del-
le manipolazioni, abbiano suscitato ascol~

I

to. Avevamo detto che bisognava evitare,
mentre si dovevano colpire rigorosamente

I tutti i responsabili, di coinvolgere gli inno-

I

centi. Alcune delle soluzioni che noi abbia-
mo presentato hanno trovato in qualche mo-
do spazio. Le « sentenze» già adottate han-
no espresso un modo diverso e giusto di
interpretazione sulla responsabilità dei
clubs,' così facendo non si sono cOllpiti inno~
centi o persone o movimenti di sostenitori
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che inconsapevolmente si sarebbero trovati
coinvolti e poi ingiustamente colpiti.

Credo, dunque ~ e con questo termino ~,

che occorra fare più luce. Ripeto: la rispo-
sta è del tutto insoddisfacente, anche perchè
non serve a creare le condizioni per far sì
che le misure di riorganizzazione dello spet-
tacolo sportivo facciano quadro con misure
più generali di riforma dello sport.

M E Z Z A P E S A . . Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente, ¡
mI preme innanzitutto ringraziare l'onorevo~ !
~e Sottosegretario per la risposta data alle

I

mterrogazioni del collega Morandi e mia. ;
Debbo dare atto della puntualità della stessa I
anche se devo aggiungere che essa è stata !

esauriente solo in un senso, soprattutto nel i
senso fiscale. Io avrei preferito dal Sotto- !

I

segretario qui presente, rappresentante del
I

Ministero del turismo e deMo spettacolo, cui I
avevo specimcamente rivolto la mia interro- i
gazione, maggiori precisazioni per quanto
coneerne appunto le responsabilità di questo
Ministero.

Ritengo infatti che sia stato un po' trascu~
rato l'aspetto morale da cui sono 'stato spin~
to. Il caso presentava risvolti diversi (tra
cui appunto quello fiscale). È evidente; in~
fatti, che H sistema delle scommesse clan-
destine comporta diversi reati, tra cui quel~
lo di natura fiscale; nè vale ricordare ~ co-

me qualcuno ha tentato per minimizzare la
cosa ~ che questo sistema delle scommesse
clandestine è diffuso in quasi tutto il mon-
do. Come ho detto in altre occasioni par-
lando di questo argomento, ripeto che sarà
anche così, ma non per questo viene a di~
minuire il valore della sua estraneità ad ogni
logica di legalizzazione della materia. Devo
però ammettere che non da questo aspetto,
sia pure importante, è stata suggerita la mia
interrogazione, bensì da una preoccupazione
di ordine morale, ohe cioè il buon nome del-
lo sport ~ nel caso specifico lo sport cal~
cístico ~ finisca con l'essere sommerso da
uno « scandalo» senza precedenti. Capisco

che ad evitare questo rischio nulla possa una
interrogazione parlamentare, la mia nel caso
specifico; ma se essa, come quelita di altri
colleghi, è servita a portare in Parlamento
il caso, dopo che esso ha riempito le prime
pagine dei giornali e dopo che ha turbato
molte coscienze di sportivi e non sportivi,
dopo che ha gettato discredito nel più popo-
lare degli sport, togliendogli quel poco di
credibilità che esso ha, trattandosi, come noi
sappiamo, deMo sport non dirò meno puro,
ma più inquinato dagli aspetti extra sporti-
vi, quali possono essere lo spettacolo, la spe-
culazione, gli affari eccetera, credo dunque
che già eon questo l'interrogazione abbia as-
solto all'intenzione di chi l'ha promossa.

Il sistema deLle scommesse clandestine è
certamente immorale, contro le norme fisca-
li eccetera; ma che vi debbano essere coin-
volti i protagonisti deUe partite è un fatto
così assurdo che non solo tocca problernd
di contravvenzioni delle norme fiscali ma,
capovolge ogni rudimentale, etlementare nor-
ma di correttezza sportiva cui devono ispi-
rarsi i comportamenti di chi non solo ano
sport si è votato e si è dedicato, ma oltre-
tutto. dallo sport l'icava legittimamente ri-
sorse dignitose di vita.

11 Senato sta per essere chiamato a discu-
tere ed approvare le nuove norme sui rap~
porti tra atleti professionisti e società spor~
tive e chi vi parla avrà l'onore di riferire
in Aula, credo presto, su questo disegno di
legge che è già stato approvato in sede refe~
rente dalla Commissione di merito. Si trat-
ta di uno sforzo meritevole per dare certezza
giuridica ad una materia sin'ora affidata al
comportamento arbitrale delle parti. A mio
avviso è doveroso che da parte del Parla-
mento proprio quando esso sta per interveni-
re in positivo per offrire le garanzie in questa
materia, sia espressa ferma condànna di
quanto è avvenuto, insieme alla preoccupata
richiesta che tutti gli organismi del settore
vigilino attentamente affinchè episodi del ge-
nere non abbiano a ripetersi. '

Come è stato detto dail collega Morandi,
la giustizia sportiva si è già pronunciata col-
pendo i responsabili. Non entro nel merito
~ non è mia competenza ~ di queste deci-
sioni prese dalla cosiddetta giustizia sporti-
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va. Non ripeterò, per esempio, quanto è sta-
to osservato da alcuni ambienti sportivi e
giornalistici circa una presunta « iniquità»
di tali decisioni prese, si dice, sotto l'influen-
za di una tendenza moralizzatrice del setto-
re, di cui alcuni atleti, presidenti o società
sono stati il capro espiatorio. Non dirò, per
esempio ~ cito ¡l'opinione di uno degli esper-
ti della materia ~ che irn presenza di un
cancro diffuso in tutto il corpo si sia ampu-
tato un braccio, mentre per l'altro ugual-
mente malato ci si sia limitati a somministra-
re degli antibiotici.

Credo invece di poter dire, come facente
parte del Parlamento italiano (e il caso ha
voluto che se ne parlasse proprio mentre si
avviano i campionati europei di calcio), che
il CONI, la Federcalcio, tutti gli organismi
preposti a queste attività hanno il dovere
di vigilare in modo che siano prevenuti epi-
sodi sconcertanti del genere, che sono ve-
ramente fuori di ogni orbita sportiva, che
sono incompatibili con la passiorne deno
sport.

Era questo, signor Sottosegretario, signor
Presidente, colleghi, lo spirito che ha mos-
so chi vi parla a presentare questa interro-
gazione. Prendo atto che le preoccupazioni
sono condivise da altri colleghi e sono con-
divise soprattutto dal rappresentante dell Go-
verno. Mi auguro che in avvenire sia inten-
sificata ogni possibile azione di prevenzione,
direi di precontroHo, affinchè diminuiscano
le possibilità del verificarsi di situazioni del
genere.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pozzo. Se ne di'a lettura.

F I L E T T I, segretario:

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ In relazione alle notizie pro-
venienti dalla Libia, secondo le quali il dit-
tatore Gheddafi ha commissionato ad una
compagnia americana un film di eccezionali
dimensioni, quanto a mezzi economici, inte-
ramente concepito per diffamare l'Italia ed
i suoi soldati, indicati al disprezzo del mon-

do civile come colpevoli, durante la loro pre-
senza in Libia, del genooidia dei beduini e
dell'impiccagione di 200.000 loro guerriglieri,
si chiede di conoscere:

se il Governo italiano è informato dei
programmi delJa troupe libica, secondo i
quali verrebbero utilizzati nel nostro territo-
rio nazionale mezzi e uomini dell' apparato
economico, industriale e militare dello Stato
al fine di realizzare una colossale montatura
antistorica in termini di denig:razione del
popolo italiano e della sua comprovata e pa-
cifica opera di edificazione civile, sociale e
strutturale compiuta a suo tempo in Libia;

l'opinione del Governo italiano circa la
compatibilità di eventuali facilitazioni con-
cesse alle iniziative del regime di Gheddafi e
della prevista partecipazione di militari de~-
le Forze armate dello Stato italiano con il
giustificato sospetto che, dietro un massiccio
inte:ryento della propaganda libica inteso a
riproporre i temi della « oppressione italia-
na» nel Mediterraneo, si nasconda il propo- ~

sito di sensibilizzare l'opinione pubblica in-
ternazionale in favore dei motivi storici che
giustificherebbero ~ attraverso il ricorso a
scontati richiami antifascisN ~ lo spirito
di ritorsione antitaliano, inco~aggiato 35 an-
ni dopo la fine del conflitto mondiale dal
dittatore libico, attraverso tutte le forme
possihili e documentate di « destabilizzazio-
ne» poLitica ed economica dell'Italia, a co-
minciare dal terrorismo armato ed addestra-
to nei campi speciali nei pressi di Bengasi,
dove viene insegnata la guerra psicologica
secondo metodi scientifici che comprendo-
no, ovviamente, anche la demolizione di ogni
valore morale, civile e storico della società
tradizionale e libera legata al sistema occi-
dentale, di cui l'Italia è espressione.

(3 - 00630)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facoltà
di rispondere a questa interrogazirone.

Q U A R A N T A, sottosegretario dì Stato
per il turismo e lo spettacolo. Con istanza del
28 marzo 1978, una società libanese ~ e non

americana ~ Ja Film International Produc~
tion di Beirut chiedeva di poter girare in
Italia, ai sensi dell'articolo 23 della legge 4
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novembre 1965, n. 1213, alcune sequenze del
film « Ornar Mukhtar)}, di cui allegava, come
previsto dal penultimo comma della legge
stessa, il testo della sceneggiatura.

Quest'ultima narr¡lva la storia, ambientata
prevalentemente in Libia nel 1923, di un leg-
gendario capo r1belle beduino (Omar Mukh-
tal') che combattè le truppe italiane coman-
date dal generale Grupini, morendo poi sul
patibolo.

DaJla lettura della sceneggiatura, il com-
portamento delle truppe italiane venlÌ.va de-
scritto ~ salvo qualche sporadico caso di
eroismo personale di soldati o ufficiali ~

in maniera non favorevole.
Gli uffici peraltro richiedevano ed ottene-

\Tana l'indicazione precisa delle scene da gi-
rare in Italia dalla Falcon International Pro-
duction, anch'essa libanese, succeduta nel
frattempo alJa precedente società produttri-
ce, e dall'esame delle stesse non emersero
fatti o situazioni negative per 1'0norabiIità
delle truppe italiane.

V'è da osservare altresì come la vigente
legislazione cinematografica. ed in particola-
re il soprammeniionat.o articolo 23 della leg-
ge n. J213 non consentono di operare valu-
tazioni di merito circa il contenuto dei film
stranieri girati in Italia, limitandosi a richie-
dere il preventivo deposito del testo italiano
della sceneggiatura del film o delle scene,
in relazione alle quali è previsto l'obbligo
di fornire ogni elemento richiesto dal Mi-
nistero.

In assenza quindi di idonei strumenti giu-
ridici che consentissero l'eventuale adozione
di una diversa soluzione e considerato che
neUe scene da girare in Italia non veniva evi-
denziato alcun profilo negativo per le nostre
truppe, il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, con telegramma del 24 aprile 1979,
diretto alle prefetture di Roma e di Milano
e, per conoscenza, al Ministero dell'interno,
autorizzava, pertanto, le riprese del film che
si sarebbero dovute effettuare a Roma e din-
torni, per complessive cinque settimane, en-
tro il 31 dicembre 1979.

Peraltro, prima di procedere al rilascio del
nulJa-osta, era stata acquisita l'autorizzazio-
ne all'importazione del materiale necessario
per le riprese de] film, espressa dal comitato

:]7~pmtazione ed esportazioni istituito ai sen-
sì df'l1'aTticolo 54, ultimo comma, della legge
n. 1213.

Era stato acquisito, altresì, il parere favo-
revole de] t1inistero dell'interno, con tele-
gramma in data 15 marzo 1979 a firma del-
l'allora capo della polizia, che provvedeva
~td informarne anche il Servizio di informa-
zioni e di sicurezza militare.

Con il rilascio della citata autorizzazione
J'Am a;nistrazione esauriva le proprie attri-
buzioni. essendo i controlli relativi all'ef-
fettLlazione delle riprese, trattandosi di film
non italiano, rimessi alla competenza del M~-
nistra dell'interno.

Quest'ultimo ha comunicato, al riguardo,
che il rilascio delle autorizzazioni per il sog-
giorno degli st.ranieri e per i' effettuazione di
rjprese cinematografiche è attribuito, dalla
normativa vigente, rispettivamente alle que-
sture ed alle amministrazioni comunali com-
petenti per territorio.

Lo stesso Ministero dell'interno ha precisa-
to che, secondo quanto specificato nella do-
manda inoltrata dalla società Falcon, le ri-
prese del film si sarebbero dovute effettuare
a Roma e dintorni e probabilmente a Milano.

Mentre la prefettura di MHano ha fatto
conoscere che, dagli accertamenti svolti pres-
so la questura ed il comune di quella città, è
risultato che non sono state concesse autoriz-
zazioni di sorta per le riprese del film, l'am-
ministrazione comunale di Roma ha, da parte
sua, fatto sapere che la società Falcon Inter-
national Production ha presentato, dal 28
agosto al 24 settembre 1979, sedici doman-
de di autorizzazione ad effettuare alcune ri-
prese cinematografiche nelle vie e nelle piaz-
ze di Roma, sia con macchina da ripresa mon-
tata su automezzo, sia per riprese fisse, per
la realizzazione del film.

L'amministrazione comunale di Roma ha
riferito che le relative « concessioni di suolo
pubblico» sono state rilasciate, ai sensi del-
l'articolo 151 della legge comunale e provin-
ciale.

n Ministero dell'interno ha comunicato
infine che la questura di Roma, in data 10
settembre 1979, ha -ri1asoiato all'attore statu-
nitense Antony Quinn ed allo scenografo bri-
tannico James Ambert permessi di soggiorno
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validi fino al13 ottobre successivo per la rea-
lizzazione delle scene del film da giTare.

Quanto all'impiego di mezzi ed uomini ap-
partenenti alle forze armate, il Ministero del-
la difesa ~ premesso che in generale la con-
cessione di consulenze, prest1azioni e con-
corsi di personale e mezzi da parte delle for-
ze armate è regolata, in questi casi, da appo-
site norme interne che prevedono la stipula
di contratti eon reintegro di ogni spesa so-
stenuta ~ ha fatto presente che, in relazione
al film in discussione, nessuna concessione
di mezzi o di uomini è stata autorizzata o for-
nita.

In particolare sono state respinte dall'Uffi-
cio storico dello stato maggiore dell'esercito
:dchieste di carte geotopografiche della Li-
bia, di drappelle deHe unità ivi operanti non-
chè di foto dì personaggi o di atti processua-
li, mentre è stata soddisfatta soltanto la ri-
chiesta di foto delle uniformi coloniali nel
periodo 1929-31.

Da quanto sopra esposto si può conclusi-
vamente ritenere che nessuna facilitazione o
agevolazione è stata concessa per la realizza-
zione in Italia di alcune scene del £ilm
« Ornar Mukhtar» dal Governo italiano, ma
che la ripresa delle stesse è stata effettuata
in forza e nel rispetto delle norme vigenti
in mate:t1ia di film girati in ItaJia da imprese
produttrici estere.

P O Z ZO. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha :facoltà.

P O Z ZO. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, ,prima ancora di
dichiarare la mia insoddi'sfazione per questo
tipo di risposta, devo esprimere la mia sor-
presa perchè il Governo si è deciso a rispon-
dere a questa interrogazione con notevole ri-
tardo dopo ben due rinvii. Ebbene in materia
di realizzazioni cinematografiche, quando la
risposta viene data ad « esequie avvenute »,
cioè quando il mm è completato, non resta
che prendere atto del danno che viene alla
reputazione ita:liana a livello internazionale
in questo caso per un'opera che oltraggia la
nostra dignità nazionale. Lei stesso ha infatti
voluto ,dichiarare che per quanto riguarda il
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contenuto del film, esso non rientra nelle li-
mitazioni della legge, in quanto non esistono
forme di tutela della dignità nazionale, e che
soprart:tutto per quanto r,iguarda la verità sto-
rica dei fatti narrati nel film, la versione ivi
fornita dell'occupazione HaHana in Libia ~ e
sto par'lando dell'occupazione italiana in Lì-
bia anche precedente al fascismo ~ è tutt'al-
tro che a noi favorevole. Diciamo pure che si
tratta di- infame mi,stificazione dato che <si
parla di un genocidio di 200.000 beduini (2
terzi della intera popolazione libica del tem-
po) compiuto dalle forze armate in Libia pro-
prio nello scorcio degli anni tra il 1911 e il
1914.

Ma a parte il contenuto antistorico di
questo film, le pare giusto, onorevole rappre-
sentante del Governo, che il Governo nel qua-
dro di una serie di interventi: con testuali che
noi abbiamo presentato in sede di dichiara-
zioni dell'ultimo gabinetto Cossiga e che ri-
guardano il gravissimo contenzioso politico,
economico ed anche morale, con la Libi-a, ab.
bia estrapolato proprio l'ultima interroga-
zione, suna quale non staremo qui a fare
drammi? Si tratta, infatti, solo di un film
dove i morti fortunatamente sono finti. Ma in
Italia i morti Ubici, e gli assassinati da'l terro-
risco educato nei campi libki SOllOautenti-
ci e proprio oggi che abbiamo due di questi
crimini in Italia il Governo viene a risponde-
re sul film di Gheddafi riconoscendo le pro-
prie responsabHità e non ri'Spondendo ad al-
tre interrogazioni che riguardano situazioni
ben più complesse e più delicate! Con qual-
cuno del Governo me la devo :pur prendere:
è inusitato che proprio oggi, aHa scadenza
dell'ultimatum di Gheddafi ai 2.000 libici che
si trovano ospiti del Governo italiano e con
l'esplicita condanna a morte per almeno due-
cento di loro, il Governo venga a difendere
un film concepito per -criminalizzare non sol-
tanto l'Italia, e quindi giustificare ogni ri-
torsione a scoppio ritardato da parte della
Libia, ma la civiltà occidentale ed europea
nel suo insieme, stravolgendo la reaLtà stori-
ca dei rapporti fra l'Italia e la Libia. È ad-
dirittura grottesco che si sia scelta proprio
la data di oggi per dare una risposta di que-
sto genere. Certo, leí ha risposto quando le
hanno dato l'informativa, ma credo che que-
sta sia la rappresentazione emblematica del
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tipo di rapporti che esistono oggi tra l'Italia e
la Lihi'a di Gheddafi. Noi diamo aiuti cospi~
cui anche economici alla propaganda antieu~
ropea della Libia; lei, onorevole Sottosegreta-
rio, non ha parlato delle partecipazioni ita-
liane e non poteva padarne. Comunque ha
ammesso una partecipazione itaHana di fat-
to; esistono infatti le autodzzazioni, ben 16,
del Ministero dell'interno a girare deHe sce-
ne oltraggi'Ose contro l'Italia in Roma.

Questo vostro è lo stesso Governo che la-
sda uccidere i libici ostili a Gheddafi in quel-
le stesse vie dove si sono riprese le scene per
sei settimane. Questa è la contraddizione an-
cora in questo oscuro interscambio di favort
Mi rendo perfettamente conto che discutere
di una interrogazione del genere in una data
come quella di oggi può sembrare peregrino.

Perfino da parte mia, ma lo è soprattutto
da parte del -Governo che aveva il dovere di
farci prima il quadro dei rapporti' con la Li-
bia quali emergono dalla stessa chiamata in
Italia del nostro ambasciatore a Tripoli, per
fare il punto. Infatti l'interrogazione che ab-
biamo presentato è contestuale ad una serie
di drammatici ed inquietanti interrogativi
tendenti a sapere come la Libia sia divenuta
centrale di sovversione nel Mediterraneo, co-
me la Libia abbia mandato dei commandos
libici in Italia ad uccidere cittadini libici con
la tutela e la protezione, alla stessa stregua
degli aiuti dati al film di cui parliamo, delle
autorità italiane, e come possa ammettersi
poi un supporto pskologico e propagandi-
stico anche itaUano a tutto questo. Mi rife-
risco, ad esempio, al film che, seppure finan-
ziato da capi,tale formalmente Hbanese, sap-
piamo bene essere finanziato con capitale in-
ternazionale.

Ebbene la rÎtsposta che lei mi doveva era
una risposta politica. Interessa moltissimo
comunque all'opinione pubblica italiana ed
internazionale avere la conferma che il Go~
verno italiano ha dato assistenza, attraverso
il Ministero dell'interno, a questo sporco
film che voi vedrete tra non molto. Vedrete
aHora come è stata trattata l'I talia degli anni
dal 1920 al 1931: è una vergogna contro la
storia compiuta anche con il patrocinio del
Ministero degli esteri. Dico questo perchè so
che la documentazione è venuta anche dal-

l'arcMvio del Ministero degli affari esteri ed
è stata completamente ',stravolta.

Pertanto devo qui protestare, tanto per la
risposta che mi ha dato, quanto per la con-
ferma che il Governo si è reso complice, at~
traverso il Ministero dell'interno, del compi-
mento di una sporca speculazione antitalia-
na. Per di più questa conferma viene nel mo-
mento in cui Gheddafi sta facendo o ha ap-
pena fatto la conferenza stampa di condanna
a morte per circa 200 cittadini libici in Italia.
In queste condizioni, ripeto, il Governo ita~
liana viene a confermare di aver dato assi~
stenza tecnica, finanziaria e politica a una
speculazione di regime di un paese straniero.

In conclusione, dichiaro non solo la mia
insoddi'sfazione, ma anche la mia indignazio-
ne e la mia protesta per siffatta irresponsa-
bile copertura offerta dal Ministero del turi~
sma e dello spettacolo e dal Ministero dell'in-
terno, secondo le dichiarazioni rese testè
dal Sottosegretario. Esse confermano che si
è dato concreto e cospicuo aiuto ad un £Hm
di grande speculazione antitaliana ed antioc-
cidentale. Il dittatore Gheddafi potrà anche
esserne soddisfatto, noi assolutamente no!

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurÌ<to.

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle mozioni per-
venute ana Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

FERRARI AGGRADI, de' COCCI, REBEC-
CHINI, VETTORI, ORIANA, COLELLA, TO-
NUTTI, PAVAN. ~ Il Senato,

considerato che il sistema economico ed
il processo di sviluppo equilibrato del Pae-
se ~ con particolare riferimento alle aree
del MezzogioI1no~ sono strettamOOlteinter-
dipendenti con le disponibilità di energia;

considerato, altresì, che il 70 per cento
circa dei fabbisogni energetici del Paese è
coperto dal petrolio e che questa fonte pri~
maria, oltre che essere in progressivo esau-
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rimento, è soggetta a frequenti e rilevanti
aumenti di prezzo che comporta:no crescen-
ti esborsi valutari, tali da determinare pro.
blemi economici di non poco momento per
la stabilità del sistema economico nazionale;

tenuto conto che occorre assicurare nei
prossimi anni quantità di energia adeguate
per consentire la prosecuzione delle condi-
zioni di sviluppo della nostra economia e per
soddisfare l'offerta di lavoro, problema cui
va riservata la massima attenzione, speCIe
per quanto riguarda la disoccupazione gio-
vanile e le regioni meridionali;

tenuto conto, altresì, che, anche per gli
impegni assunti in sede internazionale ed in
sede comunitaria, occorre contenere, e pos-
sibilmente ridurre, la domanda petrolifera
dei prossimi 'anni;

tenuto conto, infine, delle scelte di po-
litica energetica già approvate dalla Came-
ra dei deputati nella Risoluzione del 5 ot-
tobre 1977;

attesa la necessità di non procrastinare
ulteriormente decisioni, da assumere con ur-
genza, in ordine alla realizzazione di pro-
grammi che riducano la dipendenza dal pe-
trolio del nostro Paese, attraverso la promo-
zione e Jo sviluppo del risparmio e della uti-
lizzazione delle fonti sostitutive ed integra-
tive, con particolare riferimento a quelle rin-
novabiLi,

impegna il Governo a presentare in Par-
lamento le linee operative di aggiorna-
meDitodel piano energetico nazionale ~ ap-

provato dal CIPE il 23 dicembre 1977 ~ te-

nuto conto della delibera CIPE dell'Il gen-
naio 1980, relativa al programma pluriennale
dell'Enel, e sulla base delle seguenti indi-
cazioni:

1) particolare attenzione va portata al
settore degli idrocarburi, secondo le seguenti
direttrici:

a) assicurare e garantire i rifornimen-
ti di greggio con contratti a lungo termine,
curando la diversificazione delle aree di pro-
venienza ed impegnando arrcor più gli opera-
tori in tale direzione ~ con partiéolare ri-
guardo al ruolo dell'ENI ~ ai fini della ela-
borazione del piano di approvvigionamento
petrolifero del Paese e della formazione di
adeguate riserve strategiche;

b) adottare con la dovuta tempestività,
sulla base dei criteri indicati dal nuovo me-
todo per la determinazione dei prezzi dei pro-
dotti petroliferi, gli interventi di adeguamen-
to quando se ne verifichino le condizioni, sia
in aumento, sia in diminuzione, soprattut-
to per evitare che, nel caso di ritardati ade-
guamenti in aumento, le compensazioni si
riversino sull'olio combustibile con ulteriore
aggravio sull'utenza elettrica ed industriale;

c) estendere la sorveglianza a tutta la
gamma dei prodotti petroliferi, onde miglio-
rare l'approvvigionamento in termini quan-
titativi e di costo, evitando le distorsioni di
prezzo, sia nei periodi di crisi del mercato
che in condizioni normali;

ti) dare attuazione al piano di razio-
nalizzazione del settore della raffinazione e
del sistema logistico ed al piano di raziona-
lizzazione della distribuzione aggiornando le
direttive del CIPE in materia, e in particola-
re presentare al più presto dinanzi al Parla-
mento il disegno di legge sul fondo indenniz-
zi per la distribuzione dei carburanti;

e) ripresentare all'esame del Parla-
mento i primi risultati della normativa sul
contenimento dei consumi energetici rèlati-
vamente alle disposizioni per l'esercizio de-
gli impianti di riscaldamento, e, tenendo con-
to dei positiv,i risultati raggiunti, ripresen-
tare al Parlamento la normativa opportuna-
mente aggiornata;

f) dare immediato avvio ed attuazione
al progetto di metanizzazione del Mezzogior-
no, sulla base di direttive da adottarsi da
parte del CIPE, secondo criteri volti a cor-
reggere lo squilibrio tra le stesse regioni del
Mezzogiorno per l'utilizzo di detta fonte ener-
getica, certamente preziosa per lo sviluppo
economico e civile delle aree interessate;

g) presentare al Parlamento apposi-
ti disegni di legge in ordine all'intensifica-
zione delle ricerche di nuovi giacimenti pe-
troliferi;

2) occorre promuovere ogni possibile
azione volta al risparmio ed al razionale uso
dell'energia, operando, tra l'altro, sia attra-
verso incentivazioni alla coibentazione degli
edifici, sia attraverso la politica di ristrut-
tllrazione industriale, con particolare riguar-
do alla legge n. 675 del 1977, Ja cui applica-
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zione deve soprattutto privilegiare gli in.
terventi nei settori ad alto conteDuto tecno~
logico ed a basso contenuto energetica;

3) occorre, inoltre, perseguire lo svio
luppo delle fonti rinnovabili di energia, so-
prattutto con la utilizzazione delle residue
riso,se idroelettl'Ìche, superando gli ostacoli
autorizzativi che possono eventualmente li-
mit8re queste possibilità, con la riattivazio.
ne delle centraline idroelettriche dismesse,
con lo sviluppo dell' energia solare ed eolica
e con la utilizzazione dei rifiuti urbani ed
agricoli e delle sorgenti geotermiche a bassa
entalpia; adeguata attenzione va anche por-
tata a110 sviluppo della produzJione combi-
nata elettricità-calore per' il telerisoalda-
mento, privilegiando peraltro quelle inizia-
tive collegate con l'utilizzazione di fonti al.
ternative agli idrocarburi;

~) occorre, infine, accelemre la sosti-
1:L~zionedel carbone aH'olio combustibile ~

ove possibile ~ nelle esistenti centrali di
produzione delJ'energia elettrica ed in altri
impianti industriali, nonchè la realizzazio-
ne del programma di nuove centrali a car-
bone, previsto dal piano pluriennale del-
l'Ene!, approvato dal CIPE l'll gennaio 1980,
eventualmente ampliandolo, concertando con
le Regioni adeguate soluzioni per i problemi
di natura ecologica e coUegando la localiz-
zazione degli impianti a tipi di lntejvento
finalizzati allo sviluppo socio-economico del-
le aree interessate, soprattutto nel Mezzo~
giorno; anche per tali nuovi impianti, pre~
vedere, ovunque possibile, sistemi di tded-
scaldamento e di utilizzazione del calore di-
sperso per acquaco1tura, piscicoltura, serre,
ecœtera;

5) considerato che i problemi della si-
curezza nucleare ",.ssumono rnevanza asso-
lutamente prioritaria, per cui occorre pre-
disporre sistemi di sicurezza che consenta-
no di utilizzare tale fondamentale risorsa
sostitutiva degli idrocarburi per la produ-
zione di energia elettrica, nel rispetto dei
vaJori dell'uomo, il Parlamento ritiene di
dover conoscere e dibattere i risultati con-
clusivi della Conferenza nazionale sulla si-
curezza nucleare, onde poter avviare la con-
creta realizzazione del ricorso, equilibrato e
controllato, all'energia di origine nucleare,

in una visione di hmgo termine dei proble-
mi energetici italiani, che consenta di collo-
care il nostro Paese nel contesto mondiale
ed europeo anche in questo settore, tenuto
conto che Paesi come la Francia, la Germa-
nia ed il Regno Unito, nonchè gli Stati Uni-
ti, il Giappone ed i Paesi dell'Est europeo,
anche se dotati di risorse energetiche nazio~
nali di gran lunga superiori alle nostre, stan-
no portando avanti significativi programmi
di sviluppo di tale risorsa: la Francia, iD
particolare, già nel 1985 coprirà i propri
fabbisogni di energia elettrica con il 60 per
cento circa da centrali e1ettronucleari;

6) considerate le conseguenze del costo
dell'energia per la collettività nazionale, in
particolare per quanto riguarda lo sviluppo
del reddito, il livello di vita, la bilancia dei
pagamenti con l'estero e la competitività dei
nostri prodotti all'interno ed all'estero, oc-
corre operare le scelte energetiche nel qua-
dro degli indirizzi su indicati, avendo pre-
sente l'obiettivo di rendere minimi i costi
dell'energia, tenuto anche conto delle situa-
zioni degli altri Paesi e dando comunica-
zione in materia al Parlamento.

(1 - 00039)

SPANO, NOVELLINI, PETRONIO, CI-
PELLINI, SCAMARCIO, SIGNORI, BARSAC-
CHI, BOZZELLO VEROLE, FINESSI, MA-
RAVALLE, PITTELLA, SEGRETO, B9NI-
VER PINI Margherita. ~ Il Senato,

premesso che lo sviluppo economico del
Paese è pesantemente vincolato dal forte li-
vello di dipendenza per quanto riguarda la
disponibilità di materie prime (98 per cento
per il petrolio, 88 per cento per i combusti-
bili solidi, 45 per cento per il metano) -e di
tecnologie energetiche, e che gli approvvi-
gionamenti sono fortemente condizionati e
controllati dalle multinazionali, che operano
secondo linee decisionali esterne agli interes-
si italiani, e dal cartello OPEC, che agisce nel-
la logica di asservire la produzione alla do-
manda, esercitando una pressione crescente
sul livello dei prèzzi;

considerato che la fase storica dell'ener-
gia « facile» ed a bassi prezzi ha alimentato
forme di spreco e di usi non razionali, per
cui lo sviluppo industriale è stato caratte-
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rizzato da scefte produttive ad alta intensità
di energia, lo sviluppo dei trasporti privati
e dei trasporti di merci su strada ha pregiu-
dicato un razionale sistema di trasporti pub-
blici, i consumi civili si sono sviluppati in
modo distorto e squilibrato e gli investimen-
ti del settore energetico hanno avuto carat-
tere speculativo o di sfrenata concorrenza
(petrolchimico, raffinazione, distribuzione e
punti di vendita, eccetera);

rilevato che il programma energetica na-
zionale presentato dal Governo nel 1977 e la
successiva delibera del CIPE, a causa di er-
rori di analisi, di previsione e di impostazio-
ne, confermati ormai anche dal negativo con-
suntivo, hanno privato il nostro Paese di un
quadro di riferimento programm,atico con-
vincente e rigoroso, e di conseguenza:

vi è stata per anni una irresponsabiIe
moratoria dei Governi sulla politica energ~-
tica;

è mancata una politica estera energ,.'
tica di solidarietà con i Paesi europei pel LIn
confronto unitario con Giappone e USA, da
un lato, e con i Paesi OPEC dall'altro;

è stato del tutto assente un raccordo
politico e programmatico tra enti nazionali
di settore, grandi compagnie internazionali,
operatori privati, autoproduttori, aziende lo..
eaJi e Regioni;

il sistema dei prezzi e delle tariffe e
quello fiscale sono stati gestiti senza un qua-
dro di riferimento preciso, ciò che ha favo-
rito gLi sprechi e gli usi più irrazionali;

è stata promossa una linea di pene-
trazione crescente dell'energia elettrica nei
consumi energetici, sollecitando l'adozione
di una strategia nucleare,

ritiene insufficienti, contraddittori e scoor-
dinati i provvedimenti ed i programmi pre.
sentati che si caratterizzano prioritaria-
mente:

1) per la dichiarata volontà di garantire
gli approvvigionamenti petroliferi unicamen-
te attraverso la progressiva liberaLizzazione
dei pre~i;

2) per un programma elettrico fondato
sul presupposto della validità dello svilup-
po dei consumi elettrici, nel quale la scelta
del carbone non è stlpportata dai provvedi-
menti necessari per favorirne l'utilizzazione,

e quella del nucleare non appare, nel me-
dio periodo, praticabile per i non risolti pro-
blemi della sicurezza, connessi alla proget-
tazione, alla realizzazione ed alla gestione
degli impianti, per l'obiettiva difficoltà ad
individuare siti idonei con il necessario con-
senso sociale;

3) per le linee di sviluppo della ricerca
che, trascurando le fonti rinnovabili, privi-
legiano il nucleare con un impegno coosi-
derevole nei reattori veloci,

impegna il Govelno a presentare un pro-
gramma energetica per gli anni '80 sulla ba-
se di una nuova proiezione dei fabbisogni
energetici, qualificata daHa volontà di ri-
durre .i consumi di energia:

a) per unità di prodort;to nell'apparato
industriale, finalizzando prioritariamente a
ciò quel processo di riconversione e ristrut-
turazione che oggi sta invece avvenendo per
vie spontanee e talora illegali secoodo il fe-
nomeno cosiddetto dell'economia sommersa;

b) nel settore dei servizi, e in partico-
lare in quello dei trasporti, attraverso la re-
golazione del traffico privato ed un incre~
mento qualitativo e quantitativa del traspor-
to pubblico e su rotaia, nonchè delle strut-
ture inte:npOI1tUiali;

c) nell'ambito dei consumi civili attra-
verso la loro riorganizzaÛone verso usi più
razionali, incentivando e promuovendo nuo-
ve tipologie edilizie ed urbanistiche, modifi-
cando le apparecchiature domestiche, ecce-
tera.

Tale programma dovrà quindi muovere
dalla necessità di ridurre 1a dipendenza dal
petrolio e dalla impraticabilità di una alter-
nativa nucleare per garantire comunque la
energia necessaria a sostenere una politica
economica di sviluppo atta a conseguire un
reale rafforzamento della base produttiva ed
un allargamento della fascia occupazionale,
soprattutto nel Mezzogiorno, nonchè a tute-
lare i gruppi sociali più deboli, ciò che com-
porta un'accentuata priorità delle scelte di
conservazione dell'energia e di sviluppo del-
le fonti rinnovabili, le quali richiedono poli~
tiche energetiche fondate non più soltanto
sui grandi sistemi (dimensione elevata degli
impianti, gestione accentrata e verticale),
ma anche e soprattutto su strumenti di pia-
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nificazione, di gestione e di produzione a ca-
rattere locale in più diretta sintonia, per sca-
la e qualità, con molti dei bisogni finali.
Le Regioni vanno messe nella condjzione,
non solo di partecipare alla formulazione e
gestione dei programmi nazionali, ma an-
che di sviluppare proprie politiche energe-
tiche attraverso strumenti di pianificazione
e gestione anche a livel10 sub-regionale.

In coerenza con tali priorità, si rende ne-
cessario:

a) promuovere la ricerca e lo sviluppo
del settore energetico attuando un riequili-
brio degH impegni éJfavore dei settori delle
fonti rinnovabili, dell'uso -razionale e della
conservazione dell'energia, nonchè in funzio-
ne deHa ricerca e dello sfruttamento di tutte
le risorse -energetiche nazionali;

b) incentivare l'adozione di tecnologie e
favorire la creazione di un mercato interno
per l'utilizzazione delle risorse rinnovabili,
in particolare quella solare e quelle idroelet-
trica e geatermica, che corrispondono ad
obi~ttive ricchezze naturali del nostro Paese;
Jo sviluppo di tali fonti va quindi orientato
anche ai fini di una trasformazione innova-
tiva della produzione industriale e di un suo
allargamento sui mercati internaZ)ional'i;

c) assumere tali parametri in termini
prioritari nell'ambito degli strumenti nor-
mativi che presiedono allo sviluppo indu-
striale (legge n. 675) ed agricolo, all'uso del
territorio, all'intervento edilizio ed alle po-
litiche del trasporto;

d) sviluppare l'adozione di sistemi di
produzione di energia elettrica-calore attra-
verso il raccordo tra il produttore nazionale
di elettricità e le strutture locali e regionali
di servizi e la predisposizione delle necessa-
rie disponibiLità finanZ)iarie;

e) promuovere la riorganizzazione dei
servizi energetici locali per una loro gestione
integrata nel territorio comprensoriale e re-
gionaJe in funzione di risparmio, usi raziona-
li, economie di scala.

Una ottimizzazione degli usi richiede an-
cbe un intervento organico sulle politiche
di approvvigionamento, di produzione e di
trasporto, tariffarie e fiscali, relative alle
fonti convenzionali, le quali vanno diversi-
ficate e correlate agli usi non altrimenti sod-
disfacibili. Accanto agli idrocarburi si rav-

visano le condizioni e le opportunità per
un maggiore ricorso al gas metano ed al
carbone.

Relativamente agli approvvigionamenti,
appare urgente una coerente azione di po-
litica estera, coordinando la presenza italia-
na in ambito comunitario, superando l'inter-
mediazione delle multinazionali nei rappor-
ti con i Paesi produttori e sviluppando una
piÙ incisiva presenza nel quadro dei rap-
porti Nord-Sud.

Le maggiori disponibilità nel breve perio-
do di gas metano impongono l'immediata
realizzazione di una rete capillare per la
distribuzione nel Mezzogiorno, nel quale es-
so va prioritariamente utilizzato, secondo
gJi usi primari e razionali, nei settori tec-
nologici, petrolchimici, nella piccola e me-
dia industria, nell'artigianato e negli usi ci-
vili e per autotrazione.

La maggiore utilizzazione del carbone, in
modo da concorrere alla diversificazione del-
le fonti, richiede un coerenle insieme di
provvedimenti (infrastrutture portuali, can-
tieri, centro di ricerca sul ciclo del carbone,
eccetera), l'intervento pubblico nell'acquisi-
zione di fonti dirette e Jo sviluppo di tec-
noJogie ambientali.

L'utilizzo degli idrocarburi, da ridurre pro-
gressivamente agli usi « rigidi », impone una
organica politica petrolifera che comprenda,
o]tre al problema degli approvvigionamenti:

a) l'effettiva conoscenza ed il controllo
dei flussi di importazione, trasformazione,
stoccaggio e distribuzione ai fini dell'elimi-
nazione della evasione fiscale, della predi-
sposizione di un piano di razionamento per
l'eventualità di forti carenze e della realizza-
zione di manovre di orientamento preferen-
ziale;

b) la ristrutturazione degli impianti di
raffinazione e dei punti di vendita;

c) l'aumento delle scorte;
d) il rafforzamento del regime dei prez-

zi ammill!istrati funzionale alla pianificazione
della domanda;

e) ~'adozione di una nuova nOJ:1mativa
Œnmateria di prospezione ed estrazione dal
territorio e dalla piattaforma nazionale.

PiÙ in generale, prezzi e tariffe sono stru-
menti essenziaI.i di programmazione econo-
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mica e sociale per cui alla remunerazione
dei costi debbono corrispondere una corretta
ed efficiente gestione delle strutture pubbli-
che e la salvaguardia deHa fascia dei consumi
essenziali per le grandi masse lavoratrici.

Relativamente al nucleare, il Senato ~

considerati i vincoli posti dagli standards
internazionali di sicurezza, dalJa eliminazio-
ne dei residui radioattivi e delle centr.ali po-
ste fuori uso, dalle necessità idriche per il
raffreddamento degli impianti (ubicazione
lungo coste e fiumi), dall'impatto ambientale
e dai prob¡emi idrogeologici ~ rileva che in
un territorio come quello italiano, fortemen-
te utilizzato lungo coste e fiumi per insedia-
menti abitativi, turistici ed industriali, ed
esposto a ricorrenti fenomeni di dissesto na-
turale, i problemi della sicurezza e del neces-
sario consenso sociale qssumono oggettiva
complessità. A ciò si sommano la carenza
delle strutture tecniche ed amministrative
stata1i e la mancata soluzione dei problemi
dell'autonomia e della concentrazione tecno-
logica.

Di conseguenza, il Senato considera strut-
tUiI'almente marginale e residuale l'eventuale
ricorso alla parte elettronucleare, per la qua-
le l'azione del Governo va comunque oggi
strettamente finalizzata all'individuazione di
siti accettabili ed al chiarimento ed alla so-
luzione dei problemi su indicati.

Ai fini così indicati, il Senato impegna i]
Governo ad adeguare il ruolo e le capacità
operative degli enti del settore ~ ENI, Enel e
CNEN in particolare ~ per una più efficace e
coordinata azione programmatica e funzio-
naIe, coerente con gli obiettivi generali del
piano e con il loro ruolo di operatori al ser-
vizio della collettività.

(1 - 00040)

!

CROLLALANZA, FINESTRA, FILETTI, LA

I

l

RUSSA, MARCHIO. MITROTTI, MONACO,
PECORINO, PISANÖ, PISTOLESE, POZZO,

l

ì
FRANCO, RASTRELLI. ~ Il Senato,

considerata la preoccupante, crescente
Iinadeguatezza delle fonti di energia dispo-

nibili nel Paese, di fronte alle esigenze di
I

sviluppo della nostra economia;
considerate le aumentate difficoltà dei

rifornimenti petroliferi, le cui fonti sono in
costante diminuzione ed i cui continui mag-

11 GIUGNO 1980

giori oneri valutari si ripercuotono in mo-
do sempre più preoccupante sulla vita e sul
progresso della nazione;

considerato che si rende sempre più as-
smante il bisogno di integrare le importa-
zioni petro1ifere con altre fonti energetiche
sussidiarie;

considerato che, tra queste, particolare
rilievo assume il piano delle costruzioni nu-
cleari, che peraltro stenta a svilupparsi sul
terreno delle concrete realizzazioni,

impegna il Governo:
1) a presentare al più presto al Parla-

mento le conclusioni operative di tale pia-
no relative al programma dell'Enel;

2) a sviluppare l'impianto di c~ntrali
termiche, alimentate dalI carbone, utilizzan-
do tale combustibile negli impianti già esi-
stenti;

3) a sviluppare sul territorio nazionale
e nei mari ricerche di nuovi giacimenti pe.
troliferi;

4) a ripristinare le centrali idroelettri-
che di Mestre ed a realizzare nuove centrali,
anche se di modeste proporzioni;

5) a dare impulso in modo vasto allo
sviluppo dell'energia solare, eolica e marina
ed alJe sorgenti geotermiche;

6) ad utilizzare allo stesso scopo i rifiu-
li urbani ed agricoli esistenti in particola-
ri centrali di raccolta;

7) a destinare tutto il gas di prove.
nienza algerina al Mezzogiorno, che è parti.
colarmente carente di energia, essenziale per
assicurare in modo adeguato, sia il suo svi-
Juppo industriale ed agricolo, sia le esigenze
domestiche della popolazione.

(1 - 00041)

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute aJla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

LA VALLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere in base a qUaWivalutazioni della
situazione internazionale sono state moti.
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italiani erano presenti all'inizio dell processo
rivoluzionario in Iran; il giro di affari delle
imprese pubbliche e private ammonta a 6.000
miliardi ~ anche queste ultime imprese so-
no assicurate dai rischi con garanzia statale
della SACE ~ il credito concesso, che è di
complessivi 2.000 miliardi per opere eseguite

(2 -00156) ! da aziende IRI in quel Paese, può diventare
lora molto più difficile vederla sollecitamen-

PERNA, BUFALINI, FIORI, PIERALLI, I
te saldato), diversamente da. altri Governi

PROCACCI, CALAMANDREI, VALORI, FE- della CEE, come quello conservatore britan-

LICETTI, MILANI Giorgio, MORANDI. ~ nico, che dalle decisioni di Napoli si è su-
AZ Presidente deZ Consiglio dei ministri ed bita dissociato;

ai Ministri degli affari esteri e della. difesa. ~ 3) da quali pressioni politiche esterne
Per avere informmOlllÍ e per giungere a va- I sia stata dettata la decisione ~ altrimenti,
lutazioni sia sulle discussioni svolte e sulle

I

inesplicabile ~ del Governo secondo cui

decisioni prese neUe recenti riunioni mini- ¡1'ItaMa non partecipi alle Olimpiadi, decisio-
steriali della NATO e della CEE, sia sugli I ne presa senza un minimo di rispondenza

incontri ultimamente avvenuti in varie sedi, I con l'opinione sportiva nazionale, come ha

o ufficialmente annunciati come prossimi, dimostrato la decisione contraria autonoma-
fra rappresentanti di Paesi della NATO e del mente assunta dal CONI, e come il Governo
Patto di Varsavia, sia e soprattutto sugH intenda rispettare la decisione del CONI,
orientamenti e sulle decisioni del Governo in permettendo la partecipazione ai Giuochi
questo contesto, e in particolare per sapere: olimpici degli atleti italianŒ, rinunciando al

1) perchè ill Governo non abbia finora tentativo di discriminare quelli impegnati

dato seguito ~ e se intenda c1aŒ<lo~ alla di- ' nel servizio mUitare;
sponibilità che il Presidente del Consiglio 4} se il Governo, nella riaffermazione

aveva dichiarato in Senato a prendere con. dell'Alleanza atlantica e della NATO come im-
tatto, a titolo bilaterale o in rela2âone al se- pegni politici e militari dell'Itadia, possa as-

mestre di Presidenza italiana della CEE, con sÌCurare al Senato che tali impegni restano
il Governo sovietico, ciò che avrebbe facili- , e sono destinati a restare, secondo i loro ter-

tato e faci:literebbe una ripresa del dialogo I mini istituzionali, territorialmente limitati
e del negoziato Ovest-Est, contribuendo alla I

(e con finalità difensive), sia per le Forze

ricerca di soluzioni dei gravi problemi (riar- I armate del nostro Paese, sia per le basi nel

ma euromissilistico, Afghanistan) che hanno
I

nostro territorio nazionale, e se, inoltre, il

interr'otto quel dialogo e quel negoziato; I Governo possa indicare e giustificare, in se.

2) come il Governo ~ nell'autorizzare
I

de politico-militare come in sede di bilancio,

il Ministro degli affari esteri a promuovere, "
la maggiore spesa italiana, calcolata nel 3

nella riunione di Napoli dei ministri del[a per cento reale dell'attuale bilancio, deri-
CEE, l'avyentata decisione di procedere al-

I

' vante dalle misure di accresciuto ed accele-
l'applicazione di sanzioni economiche nei rata armamento decise nella recente riunio-
confronti dell'Iran ~ abbia potuto ignorare

I

ne NATO a Bruxelles.
(oltre alla necessità primordiale di evitare

"

inasprimenti dannosi al fine di ottenere il
rilascio degli ostaggi americani illegalmente

J

detenuti) che l'Italia ~ tra quelli della CEE
(

'
~ è il paese finanziariamente più esposto
in Iran, considerata l'entità degli interess.i J
nazionali che rischiano di essere colpiti a
seguito di tale decisione (16.000 lavoratori

vate le recenti determinazioni ed omissioni
deHa po1itica estera italiana, che stanno iso-
lando l'Italia daill'Europa, la stanno emargi-
nando dal Medio Oriente e non le permettono
di esercitare un'azione costruttilVa per la ri.
presa di un processo di pace e di collabora-
zione tra i popol'i.

(2.00157)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interrogazio--
ni pervenute alla Presidenza.
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F I L E T T I, segretario:

PAPALIA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti. ~ Per sapere:

se I1isponde al vero che l'ANAS si è di-
chiarata disponibile ad acquisire dalle Fer~
ravie dello Stato i>l tratto Ostiglia-Legnago
e il tratto Grisignano di~Zocco-Treviso della
linea ferroviaria Ostiglia~Treviso, smantellata
dopo la seconda guerra mondiale;

se ritengono necessaria (come è richie-
sto da alcune province venete) la costruzio-
ne, sul tracciato della ex ferrovia suddetta,
di una o più strade di grande comunicazio-
ne che comporterebbero spese elevate solo
per l'acquisto dell'area ferroviaria, il livella-
mento del terreno al piano campagna, l'ac-
quisto di aree limitrofe necessarie per la
dimensione di « superstrada» e la demoli-
zione di numerose abitazioni agricole esisten-
ti a ridosso de1!'a ex ferrovia;

se non considerano più utile impegnare
i mezzi finanziari disponib.ili per allargare
e sanare la rete viaria esistente, e in parti~
colare la « strada del Santo », la Vi:llafran-
ca-Padova, per ricostruire o ripristinare al
traffico i ponti sul fiume Brenta, in provin-
cia di Padova, alcuni dei quali cro>lllati,altri
chiusi al traffico a causa delle selvagge ed
incontrollate escavazioni, e per il disinqui-
namenta, la sicurezza ed il recupero ambien-
tale e paesaggistico del fiume Brenta;

se concordano con la necessità di desti-
nare l'attuale sede deHa ex ferrovia ai co-
muni competenti per territorio, al fine di-
chiarato di utilizzarla a seconda dei bisogni
pubblici e per l'eventuale ricomposizione uni-
taria dei fondi rustici.

(3 - 00734)

RAVAIOLI Carla, GOZZINI, ROMANO,
BRANCA, TALASSI GIORGI Renata. ~ Al
Ministrb del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ In occasione del tragico incidente di
Ceglie Messapica (Brindisi), in cui hanno
trovato la morte 3 braccianti mentre veni-
vano trasportati sul luogo di lavoro su un
furgone carico di 16 persone, in luogo delle
8 consentite ~ episodio, d'altronde, precedu-
to da ~Jari altri analoghi, che ancora una vol-
ta propone allo sdegno della pubblica opi-

nione il fenomeno del « caparaiata » ~ si

chiede di conoscere quali misure il Ministro
intenda prendere per porre fine a questa
brutale ed arcaica forma di mercato delle
braccia, ancora diffusissima in tutto il Mezzo-
giorno nonostante l'impegno deHe organizza-
zioni sindacal,i, clamorosa inadempienza del-
le norme vigenti in materia di lavoro rela-
tive alle modalità di assunzione, ai livelli
'Salariali ed agli obbLighi previdenziali.

(3 - 00735)

BONIVER PINI Margherita, LEPRE, SI-
GNORI. ~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Premesso e considerato:

che, come è noto, in Guatemala dal 1966
ad oggi, secondo stime ragionevoli, sono sta-
te uccise per lo meno 20.000 persone ad ope-
ra delle organizzazioni paramilitari note co-
me « squadroni della morte»;

che in 'un altissimo numero di queste
vittime erano evidenti tracce di tortura e di
atroci mutilazioni messe in atto per evitarne

l' iden tificazione;
che, dopo il massacro dl Panzas, avvenu-

to nel maggio del 1978 e nel quale hanno per-
so la vita oltre 100 indiani Kehchi, ed il più
recente massacro avvenuto nell'Ambasciata
spagnola a:H'inizio del 1980, la repressione
oggi ha preso la forma di un vero e proprio
genocidio (sono morte 1.300 persone da gen-
naio ad oggi) con i bombardamenti aerei e
l'uso del napalm sui villaggi di El Quichè ed
Alta Verapaz, i cui abitanti si erano resi col-
pevoli di affermare il proprio diritto ad or-
g.anizzarsi, a protestare o a difendere le pro-
prie terre dalla colonizzazione del Governo;

che circolano nel Paese liste pubblicate
dagli squadroni della morte che comprendo-
no giornalisti, sindacalisti, professori, stu-
denti e religiosi;

che dj recente sono rimasti vittime, tra
migliaia di altri, Alberto Fuentes Mohr, pre-
sidente del Partito socialista democratico
del Guatemala, Ma:nuel Colom Argueta, sin-
daco della Città di Guatemala, padre Hermo-
genes Lopez ed i sindacalisti Mario Mujia,
Miguel Valdez e Pedro Quevedo;

che a ,seguito delle migliaia di episodi
dì sequestri, rapimenti, « sparizioni », assas'
sini e torture non è mai stata iniziata alcuna
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inchiesta ufficiale e, in nessun caso, si è ar-
rivati ad un'incriminazione formale, proces-
so o citazione in giudizio, dal che si deduce
l'assoluta connivenza del Governo del gene-
rale Lucas Garcia con questi crimini,

gli interroganti chiedono di conoscere se
ij Ministro non intenda:

1) dare istruzioni alle rappresentanze di-
plomatiche del nostro Paese perchè siano
costantemente rispettati i diritti dell'uomo
ed i diritti civili in Guatemala;

2) chiedere che la nostra rappresentanza
dipJomatica si disponga a concedere ~ così
come accadde in Cile ~ nei casi per i quali
è più evidente la persecuzione del Governo
guatemalteco, il diritto di asilo;

3) chiedere che, nelle istanze internazio-
nali, i nostri rappresentanti appoggino tutte
le urgenti e vibrate denunce sul genocidio
in atto in Guatemala;

4) sostenere con ogni mezzo l'invio di
una Commissione internazionale d'inchiesta
per indagare sulle gravissime violazioni dei
più fondamentali diritti umani ~n Guatemala;

5) fornire informazioni circa eventuali
vendite di armi e di altro materiale militare
al regime di Lucas Garcia.

(3 -00736)

SAPORITO, DE CAROLIS, BAUSI, COSTA,
S~LERNO, BOMBARDIERI, D'AMICO, DEL-
LA PORTA, ROSI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del com-
mercio con l'estero. ~ In relazione all'entra-
ta in vigore, nei giorni scorsi, delle sanzioni
decise a Napoli dai Ministri degli esteri dei
Paesi aderenti alla CEE nei confronti del-
l'Iran per le note vicende, premesso:

che le imprese italiane, sia pubbliche
che private, hanno impegni contrattuali in
quel Paese per circa 3.000 miliardi per lavo-
ri in corso e forniture e per 1.000 miliardi
per impianti tecnici, attrezzature e fidejus-
sioni bancarie;

che il nostro Governo, a differenza di
quanto è accaduto negli altri Paesi della
CEE, mentre ha fatto scattare le sanzioni,
non ha ancora provveduto a tutelare le im-
prese per le possibili conseguenze mediante
la copertura dei rischi di natura politica,

come previsto dall'articolo 14 della legge isti-
tutiva della SACE;

che il CIPES, Comitato interministeria-
le per la politica estera, non ha dato alcuna
direttiva al riguardo,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga opportuno prendere
idonei provvedimenti in proposito con la
massima tempestività.

(3 - 00737)

CHIAROMONTE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere i]
suo parere circa l'iniziativa assunta dal Mi.
nistro dell'industria, del commercio e del.
l'artigianato, che ha insediato presso il suo
Ministero una Commissione per studiare lo
«statuto dell'impresa» dopo ,che un'altra
Commissione, avente per oggetto lo stesso
argomento, era stata insediata, già dal 26
luglio 1979, dal Ministro di grazia e giu-
stizia.

Per sapere, inoltre, se queste due decisio-
ni sono state prese d'intesa con la Presi-
'denza del Consiglio, cui spetta il compito di
coordinamenfo delJ'azione e dell'iniziativa
dei singoli Ministri.

(3 . 00738)

MARCHIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro senz.a portafo-
glio per gli affari regionali. ~ Per conoscere
quali provvedimenti il Governo intenda adot-
tare a seguito del grave episodio di malco-
stume politico ed amministrativo verifica-
tosi nella Regione Lazio, dove la locale Giun-
ta socialcomunista, attraverso la rete delle
rivendite di giornali, ha fatto in questi gior-
ni distribuire gratuitamente a decine di mi-
gliaia di elettori una costosa pubblicazione
di ben 40 pagine di sfacciato contenuto pro-
pagandistico elettorale.

L'interrogante ~ nel denunciare lo scan-
daloso uso del pubb1ico denaro per i per-
sonali scopi di propaganda elettorale degli
assessori-candidati, attuato nell'imminenza
del voto popolare attraverso la stampa e la
diffusione, a cura della Regione Lazio, della
pubblicazione in parola ~ chiede, inoltre,
di conoscere quali s,jano stati i costi reda-
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zionaH, tipografici e di distribuzione dello
stampato in parola.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
l'iniziativa della Giunta regionale del Lazio,
a giudizio del Governo, sia compatibile con
l'obiettivo. conclamato dal Governo mede-
simo, di procedere ad un fermo conteni-
mento della pubblica spesa e se, a prescin-
dere dagli -aspetti di rilevanza penale della
questione, per i quali l'interrogante ha già
investito la Magistratur2- ordinaria, il Go-
verno giudichi politicamente corretto e mo-
ralmente accettabile quanto si è verificato
aHa Regione Lazio, atteso che, nel caso di
specie, la propaganda elettorale di taluni
candidati alle imminenti consultazioni re-
gionali è stata fatta pagare al contribuente
italiano mediante l'utilizzazione di fondi
aventi sicuramente una ben diversa desti-
nazione.

(3 - 00739)

SIGNORI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e dell'interno. ~ Per sapere se risponde
a verità ~ secondo quanto ha scritto la stam-
pa spagnola in seguito a comunicazioni dei
servizi di sicurezza di quel Paese ~ che
nello Yemen del Sud, un Paese militarmente
legato a Mosca, sono stati addestrati terro-
risti, non soltanto baschi, ma anche italiani.

Alla luce di queste rivelazioni, sulle quali
il Parlamento attende precise informazioni,
acquisterebbero un rilievo particolare le af-
fermazioni, pronunciate in più occasioni dal
Capo dello Stato durante la sua visita a
Madrid, secondo le quali esistono forze inter-
nazionali decise a destabilizzare, attraverso
il terrore, il ponte tra Europa ed Africa co-
stituito dane due penisole.

Le notizie provenienti dalla Spagna con-
tribuiscono a dare rilievo alle voci ed alle
allusioni, che hanno trovato autorevoli con-
ferme anche in Parlamento, circa rapporti
tra il terrorismo italiano e la Cecoslovacchia
e circa l'espulsione di diplomatici cecoslo-
vacchi sospettati di attività poco chiare nel
nostro Paese.

Anche su questo, l'interrogante chiede ri-
sposte precise. L'opinione pubblica ha, in-
fatti, il diritto, per quanto delicate possano
essere le implicazioni internazionali, di co-

nascere dal Governo della Repubblica demo-
cratica, in un momento tanto drammatico,
quale sia la verità.

(3 - 00740)

CHIAROMONTE, BUFALINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri degli affari esteri e del commercio
con l'eSfera. ~~ Per conoscere quali siano
gli ostacoli che si sono frapposti e si frap-
pongono al rinnovo delle linee di credi to
per le imprese industriali italiane che hanno
stipulato o intendono siipulare contrattiÌ di
vario tipo con l'Unione Sovietioa.

Per avere anche notizie sui fatti e sulle
circostanze che stanno alla base degh orien-
tamenti e deHe decisioni che hanno portato
al blocco di tali crediti, ciò che a.ITeca un
gravissimo danno all'economia nazionale e
rischia di tagliare fuori l'Italia dallo svi-
luppo dei rapporti economici fra l'Europa
occidentale e l'Unione Sovietica, sviÌluppo
per il quale lavorano attivamente, anche in
queste settimane, tutti gli altri Paesi euro-
pei, e in primo luogo i Governi della Repub-
blica francese e della Repubblica federale
di Germania.

Per sapere, infine, se il rischio di una fer-
mata nei rapporti economici fra l'Italia e
l'Unione Sovi.etica rientra ~ e per quali
motivi ~ negJi indirizzi generali della poli-
tica estera del Governo.

(3 - 00741)

MIANl\, BREZZI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~~ Per sapere:

se è a conoscenza deHa grave carenza
di personale addetto alla dogana di Mode-
na ~ dogana nella quale, come è noto, con-
fluisce l'n grande volume di merci dirette,
a mezze. trasporto camionistico, verso il
Centro ed il Nord Europa ~ dove le at-
tuali Il unità addette, nonostante lo spirito
di operosità, non riescono a svolgere il la-
voro con la tempestività richiesta e con tut-
te le garanzie di rigorosità che tale lavoro
comporta;

quali misure ha preso o intende pren-
dere, con carattere di urgenza, per soppe-
rire a questo insostenibile stato di cose;



Senato della Repubblica ~ 7273 ~ VIII Legislatura

11 GIUGNO 1980136a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

se, in vista dell'apertura del nuovo cen~
tra doganale di CampogaHiano (Modena) ~

approntato dal Comune, dalla Provincia e
dalla Camera di commercio ~ ha già pre~
disposto i necessari provvedimenti per assi-
curare il personale in numero e con prepara-
íione adeguati, anche jn vista di un aumento
del traffico merci, nonchè le strutture per
la sistemazione del nuovo personale che
dovrà essere addetto al nuovo centro doga-
nale;

se ha ascoltato nel merito gli Enti locali
di Modena, il direttore della dogana, le or-
ganizzazioni sindacali e gli operatori eco-
nomici.

(3 - 00742)

POZZO, ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali accertamenti siano sta-
ti effettuati a Torino per individuare i re-
sponsabili della criminale e cialtronesoa ag-
gressione compiuta contro il dottor Nino
Carazzoni, capolista del MSI~Destra nazio-
nale per le elezioni regionali, e contro diri-
genti e militanti di partito, neHa sede della
seg)reteria regionale piemontese, in pieno
giorno, nel pomeriggio del 5 giugno 1980.

Per sollecitare, inoltre, dettagliate infor-
mazioni circa le attività terroristiche e le
responsabilità delittuose attribuibili all'or-
ganizzazione di estrema sinistra che ha fir-
mato l'attentato al candidato del MSI-Destra
nazionale.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
siano stati posti in essere per tutelare l'in-
columità fisioa e la libertà di propaganda
dei candidati di Torino più esposti, nonchè
quaìi notizie si abbiano circa la recrude-
scenza di imprese dovute ad apparati terro-
ristici finalizzati contro il MSI-Destra na-
zionale.

(3 -00743)

URBANI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per sapere se non ritenga urgente
provvedere alla soluzione del problema, di-
venuto ormai intollerabile, delle strade sta-
tali ANAS nno 29 e 30, che collegano diret-
tamente il porto di Savona-Vado, e in par~
ticolare H bacino industriale della Valle Bor~
mida, con l'alessandrino, il casalese, il ver~

cellese e la Lombardia e che :rappresenta-
no una via di collegamento primaria del
traffico merci e soprattutto di quello pe-
sante.

Per queste arterie transitano, da Altare
ad Acqui e ad Alessandl1ia, 10.000 tonnella-
te all'anno di sole merci, provenienti dagli
stabilimenti della Valle Bormida, che sono
destinate a raddoppiare rapidamente anche
tenendo conto solo dei seguenti fatti:

che il porto di Savona-Vado ~ anche a
prescindere dai piani futuri che lo vedono
uno dei poli del carbone e dalle tecnolo-
gie che saranno adottate per il suo inoltro ~

vedrà aumentare da subito gli sbarchi del
carbone;

che dal bacino della Valle Bormida quan-
titativi crescenti di carbone e di coke do~
vranno essere t'rasferiti verso J',interno;

che sono in aumento i carichi di ceneri
della centrale di Vado Ugure da trasporta-
re nei centri di discarica;

che è prevedibile, inoltre, una genera-
le tendenza all'aumento degli altri traffici
dell'area savonese verso le aree dell'interno
sopra ricordate.

Le due strade sono seriamente deterio-
rate, particolarmente nel tratto Piana Cri~
xia-Acqui ed anche nel successivo Acqui-Ales-
sandria. Questi due tratti sono anche quelli
che richiedono una radicale modifica del
tracciato che ~ vecchio ormai di 100 anni ~

è del tutto inadeguato a sostenere i Livelli
e le caratteristiche del traffico odierno,
perchè tortuoso, inagevole ed eccessivamen-
te pericoloso, specie per gLi incroci fra auto-
carri nelle numerose strettoie, soprattutto
nella stagione invernale.

In particolaœ, l'interrogante chiede al Mi~
nistra se non ri<tenga di provvedere:

1) in via di urgenza, e con mezzi e pro-
cedure straordinari, ad un 1imHa!to inter-
vento di almeno 6 miliardi per lavori da
eseguire, o almeno da avviare, prima della
prossima stagione invernale;

2) a medio termine, inserendo il radi:~
cale miglioramento delle strade statali nu-
meri 29 e 30 nel prossimo piano triemucle
degli interventi ANAS per realizzare almeno:

le varianti di circonvallazione dei centri
abitati di Strevi, Ponti e Merana, al fine di
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evitarne l'attraversamento che non consen-
te !'incrocio degli automezzi (strada stata-
le n. 30);

le rettifiche di tracciato nei seguenti trat-
ti della strada statale n. 30:

dal chilometro 43,S al chilometro 45;
dal chilometro 51,9 al chilometro 55,1;
dal chdlometro 56 al chilometro 62;
dal chilometro 65 al chilometro 66,3;

l'allargamento di un met1'O per ognuna
delle due carreggiate della sede, da Alessan-
dria ad Altare, delle strade statali nno 29 e 30;

la variante di Altare ed il potenziamento
della sede da Altare a Piana Crixia.

(3.00744)

CALAMANDREI, VECCHIETTI. ~ Ai Mi-
nistri della difesa e degli affari esteri. ~ Per

avere comunioazioni e chiarimenti ~ nel
quadro del problema generale dei rapporti
Ovest-Est in materia di euromissili ~ sulle
questioni relative al pl'oblema dell'installa-
zione e della dislocazione di nuove basi mis-
silistiche nel nostro Paese, questioni sulle
quali, a conolusione della riunione ministe~'
riale del gruppo di pianificazione nucleare
NATO, svoltasi il 3e 4 giugno 1980 a Bodoe,
il segretario generale della NATO avrebbe
indicato ad un giorna1ista italiano precise
scadenze decisionali, mentre il Ministro del-
la difesa si sarebbe espresso in altri termini,
formulando anche giudizi sulle possibilità
di negoziato con l'URSS per il controllo e
la limitazione dei nuovi missili, con dichia-
razioni variamente riferite ed interpretate
da diversi giornali.

i

I
I

(3 ~ 00745) I

degli affari I

I

I

I

LA VALLE. -~ Al Ministro

esteri. ~ Per sapere:

quali valutazioni ~ ai fini di una ini-
ziativa italiana ed europea per avviare un
processo di pace in Medio Oriente attra-
verso la soluzione della questione palesti-
nese ~ tragga dagli attentati terroristici che

hanno dilaniato il sindaco di Ramallah, Ka-
rim Khalaf, ed il sindaco di Nablus, Bassam
Shakaa, dopo che altri due sindaci paJlesti-
llesi, quello di Hebron e quello di Halhul,
erano s:ati espulsi dalle loro città e depor-
tati in Libano;

se non ritenga che ciò dimostri come
sia illusorio qualsiasi statuto di «autono-
mia )},sia che riguardi le persone, come so-
stiene Israele, sia che riguardi i territori,
come sostiene l'Egitto, se taIe autonomia
non consiste nella restituzione dei territori
occupati nel 1967, nell'auto determinazione
politica delle popolazioni arabo~palestinesi e
nella costituzione di una patria palestinese
indipendente che sia in rapporti di pace e
di cooperazione con tutti gli Stati ed i po-
poli della regione.

(3.00746)

BACICCHI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere le valuta.
zioni di ordine tecnico, professionale efun-
zionale che hanno portato Ja rappresentanza
dell'IRI nel Consorzio per 10 sviluppo indu-
striale di Monfa1cone a votare per il presi.
dente dello 'stesso nell' assemblea del 22 mag~
gio 1980, in grave contrasto con tutti i co-
muni della zona direttamente interessati al
problema, respingendo la loro richiesta di
rinvio allo scopo di trovare una soluzione
concordata sulla base di comuni valutazio-
ni, e prestandosi, invece, a motiivate accu-
se di aver preso parte ad un ben defiIllÌto
schieramento politico che ha imposto eon
arroganza le proprie scelte.

Per conoscere, inoltre, quali rilievi il Mi-
nistro ha rivolto o intende rivolgere all'IRI
per tale comportamento.

(3.00747)

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~

A1 Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai :Hinistri della sanità e della difesa. ~ Per
conoscere se corrisponde a verità quanto
asserito ne {( Il Messaggero» del 3 gjugno
1980 circa la presenza di sottomarini ato-
mici nucleari USA a La Maddalena che pro-
vocano nell'isola radioattività libera, causa
il mancato rinnovo della convenzione che
consentiva all'Amministrazione provinciale
di Sassari di tenere sotto controllo la situa-
zione radioattiva.

Si chiede, inoltre, di conoscere se tale
pericolosissima situazione di totale disprez..
zo della salute pubblica si è venuta a creare
per assurde questioni burocratico-finanzia-



Senato della Repubblica ~ 7275 ~ VIII Legislatura

11 GIUGNO1980136a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

rie, senza che il Ministro della sanità, più
volte sollecitato, abbia sentito l'obbligo, più
che il dovere, di prontamente intervenire.

Poichè di fronte a tali abnormi situazioni
è concepibile solo un atteggiamento di fer~
ma condanna, si chiede, infine, di cono~
scere senza indugio come i Ministri interro~
gati, nell'ambito delle proprie competenze,
intendono fronteggiare la pesante situazione
della popolazione di La Maddalena, che si
è 'vista mancare l'unico servizio di sicurezza
nucleare esistente nell'isola.

(3 ~ 00748)

SPADACCIA, STANZANI GREDINI. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se sia a conoscenza dello sciopero
della fame iniziato il 12 maggio 1980 dal
professar Alessandro Galli, insegnante delle
scuole medie «Gandino)} e «Guinizelli)}.
Galli rifiuta di prestare promessa solenn~
e giuramento, imposti, pena il licenziamèn~
to, agli insegnanti elementari e medi per
entrare in ruolo, da leggi oramai superate
dai decreti delegati della scuola. Già nel
1976 Alessandro Galli fu per questi motivi
licenziato e, dopo un anno di disoccupazio~
ne ed UiIl nuovo periodo di precariato, è
nuovamente minacciato di licenziamento se
non giurerà, tra l'altro, l{fedeltà alle leggi
dello Stato)} (tra cui numerose leggi fasci~
ste ancora vigenti) e se non si impegnerà
ad agire «neIl'interesse dell'amministrazio~
ne)} (formula voluta da Mussolini per asser-
vire tutto il pubblico impiego).

A memoria del Ministro della pubblica
istruzione e del Senato della Repubblica si
trascrive qui la formula del giuramento cui
sono tenuti gli impiegati, i salariati e gli
agenti del comune di Bologna: «giuro di
essere fedele alla Repubblioa ed al suo Capo,
di osservare lealmente le leggi dello Stato,
di adempiere tutti i miei doveri, serbando
scrupolosamente il segreto d'ufficio, nell'in-
teresse dell'Amministrazione e per il pub~
blico bene ».

Dal 1945 l'obbligo del giummento è stato
abolito per gli insegnanti universitari a cau-
sa della sua incompatibilità con la libertà
di insegnamento, prevista ora espressamen~
te anche dai decreti delegati per tutti gli
altri insegnanti.

Sì sottolinea, inoltre, che ],Italia è l'unico
Paese democratico in cui gli insegnanti sono
obbligati al giuramento.

Questo episodio ~. e la testimonianza che

Alessandro GalJi ne sta dando, pagando di
persona ~ non va visto come un gesto iso~

lato per affermare un principio astratto, ma
come un contributo per allargare e conqui-
stare spazi di democrazia che oggi, non solo
nella scuola, vengono sempre più ristretti.

La mobilitazione in favore di Alessandro
Galli ha trovato il consenso di numerose
assemblee di lavoratori della scuola, non-
chè di centinaia di cittadini, non solo di
Bologna, tra i quali noti giuristi, e, inoltre,
è stata accolta nella sua sostanza dalla fe-
derazione provinciale CGIL~CISL~UIL.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa~
pere che cosa intende fare il Ministro per
risolvere questa situazione, considerato che
basterebbe, per il momento, intervenire con
una semplice circolare abrogativa.

(3 ~ 00749)

l nt erro gazioni
con richiesta di risposta scritta

ROMEI, GRANELLI, coca. ~ Ai Ministri
delle finanze, del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del grave disagio, reso noto an-
che dalla stampa, di moltissimi pensionati
dell'INPS e degli istituti di previdenza del
Tesoro a causa della ritardata consegna dei
mode1li 201 e 101, ai fini dell'la dichiarazione
dei redditi, e dei numerossimi errori riscon-
trati nelle cifre indicate negli stessi modelli
relativamente al reddito pensionistico del
1979.

In particolare, agli interroganti risulta:
che molti dei predetti modelli 101 distri-

buiti dalil'INPS indicano tra il reddito tassa-
bile del 1979 anche competenze pensionisti-
che dovute per il predetto anno, ma non an-
cora liquidate agli interessati;

ohe l'affluenza di pensionati agIri.uffici
dell'INPS e degli istituti di previdenza del
Tesoro, per reclamare la correzione degli er-
rori risco!ntrati nei predetti modelli, è stata
così elevata da costringere molti uffici a non
consentire l'accesso, durante questi giorni,
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ad ::lItri utenti, paralizzando così il normale
svolgimento dei compiti di istituto.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

a) quali sono le valutazioni del Mdnistro
del tesoro e del Ministro del [avoro e della
previdenza sociale circa le gravi disfunzioni
verificatesi e quali prQvvedimenti intendono
adottare;

IJ) se il Ministro delle finanze, valutata
l'ampiezza del fenomeno sopra richiamato,
non ritiene di dover dare direttive appropria~
te per evitare danni rilevanti alla categoria
dei pensionati.

(4 - 01086)

FRANCO. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Con riferimento alla riu-
nione del coordinamento nazionale CISNAL
« Dalmine », tenutasi in Roma 1'8 maggio
198û, nel corso della quale è stata esamina-
ta la situazione aziendale del gruppo « Dal-
mine»;

richiamato l'aggravarsi della situazio-
ne occupazionale in alcuni stabilimenti, in
particolare in quelli di Massa e di Costa VoI-
pino, dove già si registra la flessione di al-
CUlle cenmnaia di unità occupazionali, ed il
timore del mondo operaio per una certa ul-
teriore riduzione dei posti di lavoro a causa
dell'imminente chiusura del treno medio di
Massa e della mancata installaziOlJ1e della
nuova linea tubing, aste e manicotti;

considerato che il programma di inve-
stimenti del piano quinquennale 1974-1977
della «Dalmine » s.p.a. ~ allegato all'ac-

cordo del 19 aprile 1974 stipulato tra l'as- '

sociazione sindacale « lntersind » e la « Dal-
mine» con la CISNAL-Federazione naziona-
le metaImeccanici, rappresentata dal signor
Battista Andreazzoli, alla guida di una de-
legazione di lavoratori degli stabilimenti di
Dalmine, Costa Volpino. Massa, Tarainto e
Piombino ~ prevedeva espressamente la
conservazione dei livelli occupazionali di
Costa Volpino e Massa, nonostante la
messa fuori servizio del treno medio, previ-
sta in concomitanza con la marcia industria-
le del nuovo treno medio di Dalmine;

rilevato che una precisa clausola dell'ac-
cordo del 23 marzo 1978, stÌipulato tra « In-

tersind }), società « Dalmine }) e tubificio
Dalmine~Italsider e la FENALME-CISNAL,
con la partecipazione dei delegati delle azien-
de, prevedeva l'installazione di una nuova
linea tubing, aste e manicotti,

l'interrogante chiede di sapere quali
iniziative, e con l'urgelnza che il caso richie-
de, intenda attuare il Ministro per l'assun-
zione di seri impegni per la salvaguardia
dei posti di lavoro al gruppo «Dalmine »,
in partì colar modo negli stabilimenti di
Massa e Costa Volpino, nel rispetto degli
accordi sindacali sottoscritti con la CISNAL.

(4 -01087)

PINTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere con quali norme ritiene di do-
ver regolamentare il pagamento per la ces-
sione a società italiane di giocatori di calcio
stranieri che sono autorizzati a venire a gio-
care in Italia sulla base delle ultime decisio-
ni della « Federcalcio ».

:Eoa tutti ben noto che i giocatori di ca:lcio
vengono trasferiti da una società ali' altra
solo sulla base di grossi pagamenti alle so-
cietà di origine, e pertanto, essendo certo
che le società straniere non accetteranno di
essere pagate in Italia con lire italiane, è ne-
cessario intervenire adeguatamente per evi-
tare esportazioni inutili di capitali.

(4 -01088)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~~ Per conoscere se non
ritiene di dover intervenire per la tutela dei
diritti dei dipendenti dell'INAIL che hanno
chiesto il riscatto degli anni di laurea.

Le domande furono presen1tate nei termi-
ni e l'INAIL dette comunicazione di averne
preso atto, ma, in e'poca successiva, i dipen-

, denti dell'INAIL aventi diritto in confor-

mità alle domande presentate sono velfiuti a
conoscenza che le loro istanze sono state
ritenute valide solo ai fi:ni previdenziali per
conto INPS.

L'interrogante, ritenendo che gli interes-
sati hanno presentato una domanda certa-
mente valida a tutti gli effetti e per tutti i
diritti, chiede, pertanto, che il Ministro in-
tervenga per la tutela di diritti maturati.

(4 -01089)
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DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell'interno ed al
Ministro senza portafoglio per gli affari regio~
nali. ~ Per rappresentare l'opportunità di
promuovere una iniziativa legislativa al fine
di regolamentare meglio la normativa elet~
torale e, in particolare, la disciplina per la
presentazione delle liste dei candidati nelle
diverse consultazioni popolari.

In atto, si verifica che, all'apertura del ter~
mine di presentazione delle liste, avvengono
episodi di intolleranza fra i presentatori, rap~
presentanti dei vari partiti, decisi, ognuno
per proprio conto, ad assicurarsi un determi-
nato posto in quella che sarà la scheda elet-
torale.

Sarebbe, pertanto, opportuno che l'ordine
nella elencazione dei simboli dei partiti sulla
scheda elettorale avvenisse per sorteggio, co~
sì come pare venga condiviso dagli stessi in-
teressati.

L'interrogante auspica che la proposta mo-
difica possa realizzarsi entro la prossima sca~
denza elettorale, in maniera da evitare per
l'avvenire i disagi e gli spiacevoli incidenti ai
quali si è accennato.

(4 ~ 01090)

COCO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso:

che per effetto del decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3, ai
maestI1Ï dei patronati scolastici e dei loro
consorzi, già a questi assegnati per un quin-
quennio ai sensi della legge n. 1213 del 1967,
è stato affeTto il passaggio nei ruoli regio-
nali;

che, pur disponendo l'articolo 6 del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica
n.3 de11972 soltanto per le Regioni a statuto
ordinario, H passaggio è stato predisposto an-
che per alcune Regioni a statuto speciale e,
da ultimo, anche per la Regione sarda con
l'artico'lo 34, capitolo V, del decreto del Pre~
sidente della Repubblica n. 348 del19 giugno
1971, in rifeDimento alla legge 22 luglio 1975,
n. 382, ed al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616;

che soltanto la Regione siciliana, con la
legge n. 1 del 2 gennaio 1979, sopprimendo i

patronati scolastici, non ha previsto il pas-
saggio del personale insegnante tra gli inse~
gnanti assegnati nei ruoli regionali;

che in ta'l modo ha violato la norma del-
l'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 3 del 14 gennaio 1972 ed ha
creato, in danno dei maestri già assegnati ai
patronati scolastid ubicati in SicHia, un'evi-
dente ed rrrrazionale disparità di trattamento,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intenda adottare
per correggere tale disparità e per non pri-
vare gli enti sicililani, cui sono stati devoluti
i compiti prima svolti dai patronati, del CQn-
tributo di esperienza e di competen21a acqui-
site dal personale a questi prima assegnato.

(4 - 01091)

DERlU. ~ Ai Ministri dei trasporti, del
lavoro e della previdenza sociale e di grazia
e giustizia. ~ Premesso:

che intorno alle are 20 di domenica 18
maggio 1980 ha atterrato all'aeroporto di
Pertilia (Alghera) un «DC~9» proveniente
da Genova e diretto a Cagliari;

che, portati a termine le operazioni di
rifornimento ed i controlli tecnici, l'aereo è
pronto per ripartire, ma i due stewards fa-
centi parte dell'equipaggio si rifiutano di
prendere posto a bordo, affermando che il
'loro «sindacato ha detto che non si deve
atterrare a Cagliari~E1mas dopo il tra-
monto »;

che i piloti hanno ribattuto che la re-
sponsabilità del volo era loro e che non sus~
sisteva alcuna -ragione vaHda per non prose-
guire il viaggio fino alla località prevista in
partenza;

che gli stewards non hanno desistito dal
loro atteggiamento negativo neppure di fron-
te alle proteste dei numerosi passeggeri in
transito e di quelli in partenza da Alghero;

che la situazione è diventata incandesœn~
te, ma non c'è stato nulla da fare;

che il «DC-9» è ripartito da Alghero
per Cagliari vuoto, i numerosi passeggeri so-
no stati avviati a mezzo pullman a destina-
zione (dove sono arrivati nelle prime ore del
mattino seguente) ed i due stewards hanno
proseguito alla volta del capoluogo della re.
gione con un taxi,
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l'interrogante chiede di conoscere:
1) se è vero che le spese per il taxi dei

due stewards sono state sostenute dall'ATJ;
2) se nell'atteggiamento degli stewards

non si ravvisa un reato penalmente perse~
guibile (interruzione di servizio pubblico con
il rischio di provocare disordini pericolosi);

3) quali provvedimenti l'ATI ha adotta-
to nei confronti dei responsabili;

4) con quali mezzi il Governo intende tu-
telare gli interessi della Sardegna nel settore
dei trasporti ed il diritto dei sardi a non es~
sere presi in giro, ma trattati con rispetto e
puntualità da chi riceve lauti stipendi per
rendere un servizio, quale quello aereo, che
diviene sempre più scadente e precario.

(4 - 01092)
¡
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DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~
Per sapere se sono a conoscenza della grave,
drammatica situazione che è venuta maturan-
do negli stabilimenti petrolchimici di Porto
Torres e di Macchiareddu (Cagliari) e che sta
portando al totale arresto della produzione,
già ridotta al minimo a causa della mancanza
di disponibilità di materia prima.

L'opinione pubblica sarda, sgomenta per
la prospettiva della cassa integrazione o, ad-
dirittura, della perdita del posto di lavoro
per migliaia di lavoratori, in un ambiente che
registra già oltre 80.000 disoccupati, si do~
manda il perchè di tanto ritardo nell'avvia.
mento del piano di risanamento razionale,
già approvato dal CIPE da parecchi mesi.

La SIR finanziaria s.p.a., che tante speran.
ze aveva suscitato nella società isolana, non
è ancora pervenuta al completamento del
proprio assetto azionario e non ha potuto,
quindi, dare tempestiva attenzione agli intel'~
venti finanziari previsti ed occorrenti, ciò
che ha portato ad un inutile accrescimento di.
spese di gestione e di costi di risanamento,
mentre centinaia di miliardi stanno perdendo
il loro valore reale a causa delle difficoltà che
J'azienda incontra nel loro investimento e nel
loro impiego puntuale e concreto.

Perdurando l'assurda politica finora ségui-
ta, s.i corre il rischio di vedere irrimediabil-
mente compromesso un patrimol1lio economi-

co 'e produttivistico che appartiene a tutto
:i:l popolo sardo.

Si chiede perciò al Governo un intervento
immediato inteso a rimuovere tutte le cause
che stanno portando la SIR finanziaria s.p.a.
sull'orlo del fallimento e ad indiv,iduare gli
ambienti e le persone cui sono dovute le re-
sponsabilità di quanto viene denunciato.

(4 - 01093)

CHIELLI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ I lavoratori dipendenti della
società «Cirio» ed occupati nello stabili-
mento per la trasformazione di prodotti ittici
di Porto Ercole (Grosseto) da tempo mani-
festano la loro preoccupazione per l'oscuro
futuro dell'impianto, che è ricavabile dall'at~
teggiamento direzionale che non assume con-
crete ,iniziative produttive, pur avendo valide
prospettive industriali e commerciali-.

Infatti, nonostante gli impegni assunti e
sottoscritti nel protocollo d'intesa datato 9
aprile 1979, da circa due anni la direzione
non ha assunto personale ed ha ridotto gli
organici, continua nella sottout~lizzazione
degJi impianti ed a perdere importanti quo-
te di mercato nonostante le pressanti ri-
chieste, trascurando un corretto e favore-
vole rapporto con l'Amministrazione comu~
naIe, nonostante che questa abbia da tem~
po esternato CO;1cretamente la propria di~
sponibilità ad affrontare e risolvere i diver-
si problemi, compresi quelli di natura ur-
banistica.

Questo insieme di fatti pì"eoccupa ed allar~
ma le maestranze e la popolazior.e, che ve-
dono precluse concrete possibilità di svibp-
po della zona e per l'occu.pazione, particolar-
mente quelIa giovanile.

Si chiede, pertanto, di conoscere se il Mi~
n1sltro non ritenga necessario un suo inter~
vento oppure una sua iniziativa presso la di-
rezioDe generale della società «Cirio» per
induda ad, abbandonare un letargo che espo-
ne l'azienda a seri rischi produttivi e com-
merciali in un mercato in movimento, che
impone vivacità e snellezza di iniziativa. e se
non ritenga, altresì, di dover intervenilre per
indurre l'azienda «Cirio» a rispettare gli
impegni assunti con le organizzazioni sinda~
cali ed ha riprendere n proficuo colloquio
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con l'Ammin1strazione comunale, affinchè s.ia
possibile garantire un accelerato e corretto
sviluppo dello stabilimento di Porto Ercole
e rispondere positivamente alle attese delle
maestranze e della popolazione del luogo.

(4 ~01094)

PROCACCI. ~ Al lviinistro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali passi siano stati
compiuti al fine di conoscere sulla base di
quaH imputazioni si sia proceduto, da parte
deHe autorità libiche, all'arresto del citta~
dino i!:aliano Franco Corsi, caposcalo del~
l' {(Alitalia» a Tripoli, nonchè di assicurare
0.110 stesso adeguata protezione legale.

Per conoscere, inoltre, se siano fondate
le voci di stampa circa l'arresto di altri cit~
tadini italiani residenti in Libia e quali passi
eventualmente siano stati compiuti a loro
protezione.

(4 ~ 01095)

ROSI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle finanze e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere:

se il Governo è a conoscenza del fatto
che presso le Intendenze di finanza di tutta
Italia sono state presentate, ed ivi restano
gj~centi senza esito, migliaia di domande di
pensionati statali civili e militari volte ad
ottenere il rimborso della ritenuta d'accon-
to' IRPEF operata sulla buonuscito. ad essi
pagata dagli enti previdenziali ENPAS-
OPAFS~IPOST, e ciò nonostante la decisione
della III sezione del TAR del Lazio n. 1
del 30 novembre 1975, nella quale si affer-
ma la non tassabilità della buonuscito. in
base alla sentenza della Corte costituzionale
n. 82 del 19 giugno 1975, nonchè alla senten~
za del Consiglio di Stato n. 48 del 28 gennaio
1974, secondo la quale: «L'indennità di buo~
nuscita agli statali non deve essere sottopo-
sta a gravami fiscali di sorta in quanto 1'in~
dennità stessa non ha carattere di retribu-
zione »;

se non ritenga, pertanto, opportuno di-
sporre che, almeno questa volta, si operi ce~
lermente per soddisfare i diritti di una ca~
tegoria i cui componenti hanno dedicato la
intera vita al servizio della comunità nazio-

naIe e sono ovviamente stanchi e sfiduciati
per l'ingiusto trattamento da sempre ad essi
riservato;

se non ritenga, inoltre, giunto il tempo
di emanare le norme di cui all'articolo 2
della legge n. 177 del 1976, per l'attuazione
concreta e definitiva dell'aggancio delle pen~
sioni alla dinamica delle retribuzioni, così
come voluto dal legislatore con detta norma.

(4 -01096)

De' COCCI, VETTORI, FRACASSI. ~ Ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del tesoro. ~ Per conoscere
quali provvedimenti hanno adottato o inten-
dono adottare per la tempestiva attuazione
del quarto comma dell'articolo 34 della leg-
ge finanziaria 24 aprile 1980, n. 146, il qua-
le prevede entro 3 mesi l'emanazione di
un decreto rivolto a determinare le modali-
tà e le procedure di concessione, in base
al terzo comma del citato articolo 34, dei
contributi in conto capitale per le iniziati~
ve realizzate con la locazione finanziaria, ai
sensi dell'articolo 5 della legge 10 ottobre
1975, n. 517.

(4 - 01097)

DI NICOLA. ~ Al Aiinistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quale provve-
dimento abbia adottato o intenda adottare
in base alla richiesta avanzata dal presiden~
te del consiglio del distretto scolastico n. 60
di Trapani, il quale ha sollecitato la con~
cessione di un'indennità, ovvero il rimborso
delle spese, a favore dei consiglieri dello
stes-so distretto che risiedono nelle isole di
Pantelleria e di Favignana, i quali, per par-
tecipare alle riunioni del consiglio distret-
tuale, devono talvolta affrontare spese di
soggiorno noteV'Oli perchè costretti a per-
nottare nella città-capoluogo causa collega~
menti interrotti per maltempo.

L'interrogante fa notare che l'eventuale
mancata partecipazione dei consiglieri delle

I isole ai lavori del consigUo del distretto

scolastico implicherebbe disagi e difficoltà
maggiori nella già critica situazione scola-
stica delle isole minori, nonchè la crisi del
funzionamento dell'importante organo col~
legiale.

(4 - 01098)
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DI NICOLA. ~ Ai Ministri della difesa e
dell'interno ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono~
scere se non ritengano di disporre il ripri~
stina a Trapani del distretto militare già
esistente e soppresso dopo l'ultima guerra
mondiale.

L'accorpamento del distretto di Trapani
a quello di Palermo ha provocato e conti~
nua a provocare notevoli disagi ai giovani
della provincia di Trapani che debbono rag~
giungere Palermo per il disbrigo delle pra~
tiche militari, nonchè alle loro stesse fa~
miglie.

Si tenga presente che Trapani è peraltro
sede di CAR ed ospita normalmente attorno
a 1.000 reclute in addestramento.

Negli ambienti trapanesi è auspioato il
ripristino del distretto militare, che viene
ritenuto di grande utiJità sociale.

(4 - 01099)

VETTORI. ~ Ai Ministri delle partecipa~
zioni statali e dell'industria, del commercio
e. dell' artigianato. ~ Per conoscere:

se sono al corrente dÌ trattative in corso
o di cessione già avvenuta dell'azienda di
prodotti farmaceutici «Archifar », società
per azioni, di Rovereta (Trenta), alla socie~
tà « Lepetit »;

se hanno autorizzato tale cessione o se
hanno avuto notizia di trattativa per una o
per entrambe le quote paritarie di proprietà
facenti capo aH'ANIC rispettivamente a
«Montedison »;

l'orientamento del Governo in materia di
privatizzazione di aziende a partecipazione
statale e di cessione di aziende italiane a
gruppi esteri;

se il Governo non ritiene di dover inter-
venire nel caso in parola, ravvisandosi l'ipo-
tesi di cessione di azienda a produzione spe-
cializzata, unica in Italia, ad un gruppo este-
ro, teso presumibilmente più al consolida~
mento delle proprie posizioni nel commercio
mondiale che al mantenimento ed all'allarga-
mento produttivo in Italia.

(4 -01100)

JERVOLINO RUSSO Rosa, SAPORITO. ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

sapere se risponde a verità quanto riportato
dalla stampá romana, e in particolare dal
«Paese Sera» del 22 maggio 1980, il quale
informa che, nel corso della campagna elet-
torale, il capolista del Partito comunista
italiano per le elezioni regionali del Lazio
ha tenuto un comizio nel liceo «Mamiani»
di Roma. A quanto risulta da suddetto or~
gano di stampa, si tratta di una iniziativa
non sporadica in quanto un comizio di un
candidato comunista è stato tenuto al « Ma~

mi ani » anche nel corso della campagna elet-
torale politica del 1979.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Mi~
nistra se non ritenga doveroso garantire che
all'interno della scuola non si svolgano ini~
ziative di propaganda elettorale dei candida-
ti o dei partiti per permettere alla scuola di
svolgere serenamente il proprio compito di
formazione culturale dei giovani, i quali ul~
timi seguiranno poi in altre e più opportune
sedi ed attraverso più idonei strumenti le
varie campagne elettorali che si svolgono nel
Paese.

(4 ~ 01101)

TANGA. ~ Al Ministro del bilancio e della
programmazione economica. ~ Premesso
che il territorio del comune di Benevento
presenta condizioni socio~economiche simil1
a quelle dei comuni contermini, riconosciu~
ti tra le aree particolarmente depresse ai seu-
si e per gli effetti dell'articolo 10, quinto com-
ma, della legge 2 maggio 1976, n. 183, come
da deliberazione del Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica in~
dustriale in data 5 dicembre 1979, pubbli~
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 10 del giorno
11 gennaio 1980;

dato atto che in relazione alla omoge-
neità del territorio comprensoriale non ap~
pare motivata l'esclusione del citato comune
di Benevento dall'elenco allegato alla pre~
detta deliberazione del CIPI;

dato atto, inoltre, che le aree industria-
li del comune di Benevento sono al servizio
anche dei comuni limitrofi clas'si£icati «de-
pressi» e che, pertanto, non appare giustifi~
cata l'esclusione dell'applicazione delle prov~
videnze di cui all'articolo 10 della legge 2
maggio 1976, n. 183,
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l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga di dover promuovere la
modifica della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per il coordinamento della
politica industriale in data 5 dicembre 1979,
al fine di includere il territorio del comune
di Benevento nell'elenco delle aree partico-
larmente depresse del Mezzogiorno, ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 10, quinto com-
ma, della legge 2 maggio 1976, n. 183.

(4 - 01102)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della sanità ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se sono a
conoscenza dello stato di grave disagio ed
ansietà in cui si trovano gli abitanti della
città di Trapani, i quali hanno aJppreso che
nella zona di San Giovannello-Casa Santa
(Erice), alla periferia di Trapani, dovrebbe
sorgere un deposito di searle radioattive.
Centinaia di firme di cittadini sotno già state
.raccolte per una petizione affinchè tale real-
tà non si verifichi.

Si fa presente che la zona interessata è
intensamente popolata e gli abitanti ribadi-
scono il sacrosanto diritto ad avere assicu-
rata dallo Stato ogni forma di garanzia per
l'incolumità presente e futura.

La paventata realizzazione di tale deposi-
to, che non reca alcun beneficio, ma solo
apprensione e pericolo, ha, nel recente pas~
sato, creato allarme in altra località della
provincia di Trapani, Alcamo, dove, a quan-
to pare, lo vi si voleva creare, per cui è sor-
ta una contmria, violenta campagna di
stampa.

La provincia di Trapani ha estremo biso-
gno di industrie e di posti di lavoro, per
far fronte al forte incremento della disoccu-
pazione e non vuole invece essere, come di-
cono i cittadi:ni, «l'immondezzaio» del Me-
ridione d'Italia.

L'interrogante chiede, pertanto, di sape-
re se la notizia corrisponde a verità e, in
caso affermativo, immediati provvedimenti
per rassicurare la popolazione ed a salva-
guardia della salute dei cittadini interessa-
ti, nonchè l'intervento del Governo affinchè

il paventato deposito di scorle radioattive
nella suddetta zona non si realizzi.

(4 -01103)

ROMEO, CAZZATO. ~ Al Ministro della-
varo e della previdenza sociale. ~ In rela-
zione alla morte degli operai italiani emigra~
ti in Germania, Francesco Nigro di anni 23
e Giovanni Caldo di anni 22, nativi di Ave~
trana, in provincia di Taranto, che lavorava-
no nella fabbrica Obermath di Manheim, alla
periferia di Dusseldorf, gli interroganti chie-
dono di conoscere:

quale azione viene svolta dalle nostre au-
torità consolari per garantire condizioni di
lavoro umane ai lavoratori emigrati;

'in che modo il Governo intende tutelare
presso le autorità tedesche i diritti delle fa-
miglie dei lavoratori morti;

quali provvedimenti ritiene di dover
adottare in favore di dette famiglie.

(4 -01104)

BUZZI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare al fine di dare una defini-
tiva e sollecita soluzione alla situazione di
grave difficoltà in cui da tempo versa il
Provveditorato agli studi di Parma, con evi-
denti conseguenze negative sul piano del-
l'opinione pubblica e dei rapporti con le
istituzioni, oltre che su quello, ancor più
preoccupante, della funzionalità del servizio.

In primo luogo, tale stato di difficoltà è
da ricondurre alla perdurante assenza del ti-
tolare dell'ufficio, che si è aggiunta ad un
lungo periodo di vacanza e di cambiamenti
o reggenze.

Risulta che difficilmente il provveditore
agli studi titolare della sede di Parma potrà
prendere servizio in tempi relativamente bre-
vi, per cui si impone la necessità urgente di
sostituirlo con altro, assicurando in tal ma-

I

do la direzione dell'ufficio.
A questa prima esigenza ~ che ha assun-

to un rilevante significato politico ~ si ag-
giunge che l'organico del Provveditorato, per
le diverse qualifiche, presenta molti posti va-
canti e che il personale « comandato» da al-
tri ruoli (personale non docente) si trova in
una situazione di incertezza e di precarietà,
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con evidenti riflessi anche sul piano della
funzionali tà.

Infine, l'inadeguatezza della sede e la man-
canza di mezzi meccanografici costituiscono
un ulteriore motivo di difficoltà oggettiva.

In considerazione di quanto sopra, l'inter-
rogante chiede di conoscere:

1) quando si ritiene di procedere alla
nomina di un nuovo titolare;

2) quando e come si ritiene di provve-
dere al personale mancante;

3) quando e in che modo si provvederà
ad integrare le attrezzature mancanti;

4) quando e come si ritiene di poter in-
tervenire sull'Amministrazione provinciale
di Parma al fine di dare all'ufficio scolasti-
co provinciale una sede più funzionale.

(4 - 01105)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di inter-
pellanze ritirate dai presentatori.

F I L E T T I, segretario:

n. 2 -00154, dei senatori Perna, Bufalini
ed altri, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri ed ai Ministri degli affari esteri e della
difesa.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura dell'elenco di inter-
rogazioni ritirate dai presentatori.

F I L E T T I, segretario:

n. 3 - 00693, del senatore Corallo, al Mi-
nistro della difesa.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 12 giugno 1980

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 12 giugno, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se-
conda alle ore 17, con il seguente ordine del

I giorno:

Discussione delle mozipni nno 1 - 00034,
1 - 00039, 1 - 00040 e 1 - 00041 sui problemi
energetici.

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad tnterim della direzione del
ServIzio dei resoconti parlamentari


